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Domani a Fiumicino 
(ore 16 ) arrivano 
le donne vietnamite 


Domani giungerà a Roma l'attesa de¬ 
legazione di donne vietnamite. L'arrivo 
♦ previsto, con un volo da Praga per le 
ore 16 all'aeroporto d| Fiumicino. L'auto¬ 
revole delegazione — composta da tre 
rappresentanti dell’Unione donne della 
Repubblica democratica e che sarà ospi¬ 
te dell'Unione donne Italiane — si trat¬ 
terrà nel nostro paese 15 giorni, per vi¬ 
sitare le principali città e per prendere 
contatti con le organizzazioni femminili. 

- La visita era stata annunciata una de¬ 
cina di giorni fa. poi, per motivi tecnici 
era stata posticipata Solo Ieri sera l'UDI 
ha reso noto l'ormai certo arrivo delle 
donne vietnamite che saranno calorosa¬ 
mente accolte dal lavoratori e dalle donne 
romane. 

A rappresentare l'eroico popolo viet¬ 
namita giungeranno Vot HI The, mem¬ 
bro del Comitato centrale dell'Unione 
donne vietnamite, Hoang Thl Mol e Mal 
,Thl Tu. 


UNA RIUNIONE IMPROVVISA: SI E’ PARLATO DI UN SOMMERGIBILE ATOMICO 

«Vertice» del SIFAR sul caso Rocca 


1 





del lunedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


# i più alti funzionari 
, dello spionaggio han- 
• no tenuto un « verti- 
' ce » di emergenza sul 
« caso Rocca ». Nella 
. riunione pare sia sta¬ 
to affrontato un tema 
scottante della recente 
attività dell'ex capo 
della sezione indu¬ 
striale del SIFAR: 


Il comportamento de¬ 
gli agenti del SID, che 
hanno sequestrato do¬ 
cumenti e interrogato 
testimoni prima delia 
magistratura, continua 
ad essere al centro dei 
commenti. Ieri il com¬ 
pagno Cossutta, par¬ 
lando a Novara, ha 
chieso piena luce sul¬ 


le manovre dello spio¬ 
naggio italiano 

La villa dell'ufficiale 
del SIFAR tutora sotto 
lo stretto controllo de¬ 
gli uomini del servizio 
informazioni della di¬ 
fesa 

A PAGINA 2 E 5 


FRANCIA: 


. De Gaulle con il ricatto della paura e la violenza 
" della destra tenta di umiliare la democrazia 



SI CONFERMA LA SPINTA REAZIONARIA 


Appello del PCF all’unità di tutte le forze operaie e democratiche 

I gollisti ottengono la maggioranza assoluta — L’Assemblea Nazionale ridotta a strumento del regime — Waldeck Rochet: 
«Un grave pericolo per la libertà e l’avvenire democratico della Francia » — Incidenti durante la giornata elettorale 

UN GIOVANE COMUNISTA ASSASSINATO DA UNA SQUADRALA GOLLISTA 



Marc Lauvln, il giovane co¬ 
munista assassinalo ad Ar¬ 
ras da una squadracela gol¬ 
lista. 


Un morto e cinquanta feriti a Zurigo 
negli scontri tra giovani e polizia 
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ZURIGO — La polizia svizzera aggredisce i manifestanti davanti al magazzino < Globus » 


ZURIGO. 30 

Un bambino morto, cinquanta 
feriti e venti arresti sono il bi¬ 
lancio di una intera notte di 
scontri tra giovani e polizia. 
Questa ha aggredito ieri notte 
migliaia di persone intervenute 
a'dar man forte a centinaia di 
studenti che manifestavano con¬ 
tro 0 governo li bambino, che 
doveva essere urgentemente 
operato d'appendicite, è morto 
in un'autoambulanza rimasta 
bloccata dalle selvagge cariche 
della polizia contro i dima 
strantL 

Nata in seguito alla decisione 
delie autorità governative di ne¬ 
gare ai giovani di Zurigo un 
grande magazzino in disuso 
(che la « Giovane sinistra » va 
leva trasformare in un centro 
dì incontri e di discussione dei¬ 
la gioventù studentesca e ope 
raia). la manifestazione stava 
per essere dispersa dal violen¬ 
to intervento delia polizia, quan¬ 
do migliaia di persone hanno 
deciso di unirsi ai giovani 
’ Ne sono nati scontri nel corso 
dei quali la polizia è stata fat¬ 
ta segno ad un nutrito lancio 
di sassi e di bottigliette. Dalie 
vicinanze del « Globus » (que¬ 
sto il nome del magazzino in 
disuso) la battaglia si è trasfe¬ 
rita un po’ in tutto il centro 
deila città, una volta che la 
polizia era riu«ci*a a disper¬ 
dere i manifestanti. 

Un’ora dopo l'inizio della nuo¬ 
va manifestazione, ia polizia ha 
aggredito i giovani e gli altri 
dimostranti che si erano riuniti 
in una piazza Alle cariche, i 
giovani hanno risposto lancian¬ 
do bottiglie vuote: i poliziotti 
sono stati accolti al grido di 
« nazisti » Sembra che sia in 
questa fase degli scontri che 
l'autoambulanza che trasporta 
va il bambino sia rimasta hloc 
cata. 

Un altro manifestante è stato 
gravemente ferito e versa in 
fin di vita all osjiedale Una de 
Cina di poliziotti raggiunti da 
suoi e bottiglie sono stati più 
• mmo gravemente feriti. 
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Da stanotte aboliti i dazi fra i sei paesi del MEC 

CADONO LE BARRIERE DOGANALI 

Si alzano i profitti dei monopoli 

Le riduzioni tariffarie (anche l’esperienza lo insegna) torneranno a van¬ 
taggio delle aziende e non dei consumatori — Per le piccole e medie 
industrie si apre una drammatica vicenda — Un mercato di 200 milioni 
di persone sul quale solo i «grandi» potranno agire 


BRUXELLES. 30 
Da stanotte, ia Comunità 
economica europea (CHE o 
MEC che dir si voglia) 
dovrebbe diventare una com 
pietà unione doganale, con 
la caduta delle barriere sulle 
imporiaziont e le esportazioni 
fra i sei Paesi membri. Ciò in 
teoria: nella pratica le co*e 
stanno un po' diversamente, sia 
perchè le autorità doganali dei 
vari paesi troveranno il modo 
di con muare a far sentire la 
loro presenza — e le « misure 
di salvaguardia * decise da 
De Gaulle costituiscono già un 
clamoroso precedente, proprio 
alla vigilia della «cadenza dei 
primo luglio — sia perchè non 
ba«ta eliminare le barriere do 
ganali per realizzare l'integra- 
zione economica: restano infat¬ 
ti gli ostacoli cosiddetti tecnici 
o legislativi, cioè la disparità 
nella legislazione dei «ei stati a 
proposilo degli scambi con 
l’estero. Il ravvicinamento del¬ 
le legislazioni dovrebbe essere 
portato avanti in tre fasi e tro¬ 
vare una prima applicazione 
noi gennaio del 1970. Domani, 
intanto, contemporaneamente al¬ 
ia abolizione delle dogane, en¬ 


trerà in vigore anche la tariffa 
comune adottata dai «ei paesi 
del MEC nei confronn dei Ha e 
si membri. 

Per dare un’idea di quel che 
da domani succederà, facciamo 
tre esempi concernenti le im¬ 
portazioni di alcuni prodotti 
esteri in Italia: 

AUTOMOBILI: fino ad oggi 
lire 73.000 di dazio se prove¬ 
nienti da un Paese del MEC. 
lire 3.10 000 se provenienti da 
Paesi fuori dei MEC: da doma¬ 
ni, nessun dazio se provenienti 
da Paesi del MEC. lire 176 000 
se provenienti da Paesi terzi 

TELEVISORI: fino ad oggi, 
rispettivamente lire 4 000 e li 
re 23.000; da * domani, nessun 
dazio nel primo caso, lire 18 000 
nel secondo. 

FRIGORIFERI: Ano ad oggi, 

lire 3 500 e lire 14 500 rispet 
tivamenle. da domani, nessun 
dazio nel primo caso, lire 8.000 
nel «erondo. 

Tutto questo varrà natural¬ 
mente per i registri contabili 
e i bilanci delle aziende. Per 
ia gente comune, che dovrebbe 
essere la beneficiaria dell’aboli¬ 
zione delle dogane, anche qui 
il discorso è assai diverso. 


L'esperienza insegna che i van 
taggi derivanti da precedenti 
riduzioni tariffarie sono stati 
qua«i totalmente assorbiti dai- 
l’a imento dei profitti e dall'in- 
flazione (Un esempio: su un'ati 
to straniera gravava nel 1957 • 
un dazio di 480 000 lire, che 
scese poi a 73 000 lire Chi h3 
goduto la massima parie delle 
407 000 lire di differenza?). 

" Ma *e i consumatori non haa 
no motivo di partecipare alla 
esultanza ufficiale, nemmeno le 
picco’e e medie industrie hanno 
ragione di abbandonarsi all’ot 
timismo: per la maggior parte 
di esse la data de! primo luglio 
sarà i’imzio di una drammatica 
vicenda nella quale rischieran 
no d'essere stritolate dai gran¬ 
di. Solo per i grandi, infatti, il 
MEC offre da domani le carte 
favorevoli perchè ' la toro po 
lenza finanziaria li ha posti nel¬ 
le condizioni di effettuare que - 
gli investimenti tecnici e quelle 
innovazioni organizzative indi¬ 
spensabili pef misurarsi su un 
mercato di 200 milioni di per¬ 
sone. E indispensabili anche 
per realizzare, grazie all’abo- 
lizione dei dazi doganali, un 
vertiginoso aumento dei profitti. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

La spinta a destra manife¬ 
statasi domenica * scorsa al 
primo turno delle elezioni le¬ 
gislative francesi ha avuto 
una preoccupante ma indiscu¬ 
tibile conferma al secondo 
turno di oggi: i gollisti otten¬ 
gono la maggioranza assoluta 
dei seggi da soli e. assieme ai 
loro apparentati c repubblica¬ 
ni indipendenti ». formeranno 
un blocco che comprende più 
dei due terzi di tutti i seggi 
disponibili alla Camera. 

J«-t Ait^rj^ftiUìftSx.^chiao 
ciante;impressionante, porta 
all'Assemblea nazionale una 
formazione monocolore mag¬ 
gioritaria che non ha più bi¬ 
sogno di alcun alleato per go¬ 
vernare e che può quindi libe¬ 
rarsi tranquillamente dell'ipo¬ 
teca sempre meno gradita dei 
t Repubblicani indipendenti ». 

Rispetto alla vecchia legi¬ 
slatura. dichiarata morta dal 
generale De Gaulle lo scorso 
30 maegio. gollisti e apparen¬ 
tati guadagnano circa 110 
seggi: la sinistra è ridotta, 
grosso modo, alle modeste 
proporzioni del 1902. Il gioco 
democratico in parlamento. . 
che ha un senso quando esi¬ 
ste una forte opposizione, sarò 
praticamente impossibile, e la 
nuova Camera appare ormai, 
nella sua struttura, quella che 
i più temevano e cioè un * uf- 
f'cio d ; registrazione » delle 
decisioni dd regime. • 

All’ora in cui scriviamo la 
situazione, relativa a 482 seg¬ 
gi (mancano solo 5 seggi dei 
Dipartimenti «l’Oltremare) ■ è 
la seguente: r 

PCF 33 seggi (ne aveva 73 
nella passata legislatura); 
PSU 2 (4): Federazione della 
sinistra 57 (121): Centro de¬ 
mocratico 29 (42); Repubbii 
cani indipendenti 50 (43); Gol¬ 
listi 299 (199). . ' ' 

I-a maggioranza assoluta 
alia Camera è di 244 seggi. 
Ora. poiché ai gollisti ne so¬ 
no andati . 299. si deve con¬ 
statare che mai il partito del 
regime aveva avuto una (ale 
maggioranza, nemmeno nel 
19(12 al momento del massimo 
slancio dei ' gollismo. . - 

I comunisti perdono 40 seg 
mi. ma va notato, anche per 
spiegare il meccanismo elet 
toraìe. che essi avevano ot 
tenuto al primo turno il 20 
per cento dei suffragi, e han 
no ora alla Camera il C.7 per 
cento dei seggi, mentre i gol 
listi, con un iniziale 34 per 
cento dei suffragi, hanno piò 
del 71) per cento dei seggi. 

Fra i grandi sconfitti Men 
dès Franco, del PSU. battuto 
per poco più di cento voti a 
Grenoble, e Pierre Cot. scon¬ 
fitto a Parigi. 

Per que-to secondo turno 
valgono, evidentemente, le os¬ 
servazioni fatte per il primo* 
una campagna elettorale co 
minciata rial governo nel mo 
mento di riflusso dell’ondata 
contestativa: il grave ricatto 
posto dal regime all'eleftora 
to. cioè la : falsa alternativa 
tra ordine e caos: la disuma 
ne della sinistra nel mompnfo 
oiù acuto della crisi di mag 
gio. E. oltre a ciò. una legge 
elettorale maggioritaria fatta 
apposta per favorire il parti 
to al potere. . . - 

De Gaulle aveva chiesto una 
maggioranza schiacciante: l'ha 
ottenuta Al primo e a] secon¬ 
do turno elettorale ì francesi 
gli hanno dato ancora fiducia 
e certamente più larga dì 
quella generalmente scontata. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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Per il lavoro» lo sviluppo economico e più civili condizioni di vita 

TUTTA LA SICILIA 
SCENDE IN LOTTA 

Oijgf~ scioperò generale in totUr i comuni delTrapanfese e dell'Agrigentino colpiti do! 
terremoto — Giornata di lotta unitaria indetta a Ragusa per il 15 luglio — Palermo si 
appresta la scendere in sciopero generale — Bloccate le ferrovie del Compartimento 
di Milano — Prosegue la lotta all'ltalsìder di Bagnoli e alla Solvay di Monfalcone 






Le strade dell’esodo 

ma: centinaia di macchine precedono lentamente sotto il Sole, 
dirette verso il mare Sabato • domenica, milioni di persone 
hanno cercato un po' di refrigerio, sullo spiagge, ai monti e 
nelle località di villeggiatura. Roma, Napoli, Milano, Torino, 
Firenze, Palermo, sono rimasto semideserto. Il caldo è ormai 
arrivato davvero e, come ogni anno, lo strade per la grande 
fuga settimanale dalla città, diventano uno bolgia. A PAG S 


Anche la settimana che ini¬ 
zia oggi sarà caratterizzata 
da una serie di scioperi e di 
manifestazioni per l’occupa¬ 
zione. l’aumento dei salari e 
del potere contrattuale, le li¬ 
bertà nelle fabbriche e nuovi 
indirizzi di politica economica. 

SICILIA — L’ondata di scio¬ 
peri. che sta per investire tut¬ 
ta l’isola prende il via oggi 
con lo sciopero generale in 
lutti i comuni colpiti dal ter¬ 
remoto. La giornata di lotta 
unitaria segna un primo mo 
mento unificatore di dramma¬ 
tici e vasti movimenti di prò 
testa, maturati per l’esaspe¬ 
rante lentezza e l’esiguità de¬ 
gli interventi a favore delle 
v ittime del disastro e dell’eco¬ 
nomia siciliana. 

A Palermo e in provincia 
i terremotati manifesteranno 
giovedì prossimo, in coinci¬ 
denza con lo sciopero generale 
— la cui preparazione è in 
corso — proclamato dai sin¬ 
dacati per denunciare la gra¬ 
vitò della crisi economica 
delia città. 

A Ragusa una giornata di 
sciopero generale è stata in¬ 
detta per il 15 luglio. Si ri¬ 
vendica un piano di investi¬ 
menti pubblici di cui siano prò - 
•agonisti l’ENI e gli enti eco¬ 
nomici regionali. 


ITALSIDER - La lotta al 
i ltalsider di Bagnoli, dove 
i lavoratori sono in sciopero 
ila oltre due settimane, conti 
nua. Stamani gii operai si 
riuniranno in assemblea per 
decidere le forme di lotta da 
portare avanti 
!,a direzione dell’Italsider — 
non la quale c’è stato un in 
contro l’altro ieri, in sede In 
tersind — non è infatti dispo¬ 
nibile ad entrare nel merito 
'Vile rivendicazioni poste dai 
| -indacati 

FERROVIERI - lv’ in corso 
dalle 21 di ieri sera lo scio 
jiero dei ferrovieri del Com 
partimento di Milano, che at> 
braccia buona parte della 
lombardia e alcune zone del 
Piemonte e del Veneto Lo 
sciopero è stato proclamato 
dai sindacati SFI CGIL. 
SAUFICISL e SIUFUIL per 
ottenere una positiva tratta 
tiva con la direzione delle 
FF SS in merito agli organici, 
le condizioni di lavoro e igie 
nico ambientali 

SOLVAY — Prosegue oggi 
lo sciopero di 48 ore. iniziato 
ieri mattina alle 6. alla Sol 
vay di Monfalcone ■ !/> scio 
pero che è compattissimo è 
stato proclamato dai sindacati 
chimici CGII..CISL e UH. per 
rivendicazioni di carattere sa¬ 
lariale e normativo. 

A PAGINA 4 


FALCIATI 
a raffiche 
due banditi 
in Sardegna 

Uno aveva 17 
l'altro 20 anni 

0 Avevano tentato di 
estorcere dieci mi¬ 
lioni a un ingegnere 

MI Senza precedenti pe¬ 
nali, sono caduti nella 
trappola dei carabi¬ 
nieri alla prima im¬ 
presa 

# Il conflitto a fuoco 
nel luogo fissato per 
la consegna del ‘ de¬ 
naro 

A PAGINA 5 


Ancora una 
tragedia 
al S. Maria 
della Pietà 


Un malato 
si impicca 
con i legacci 
del letto di 
contenzione 

-in cronaca ■■ ' 
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PAG. 2/ vita Italiana 


l’Unità / lunedì 1 luglio 1968 


Per rimettere in piedi il centrosinistra , 

La stampa dei padroni 
fa appello a Pietro Nenni 


Parlando al Festival dell'Unità di Novara 

Cossutta: il PCI vuole 
tutta la verità sul Sitar 


NOVARA, 30. 

Parlando durante il Festival 
provinciale dell’* Unità >, nel 
campo sportivo di Novara, gre¬ 
mitissimo di folla e soprattutto 
di giovani, il compagno Ar¬ 
mando Cossutta membro della 
Direzione del PCI ha detto che 
11 governo Leone nasce nella 
sfiducia generale e nel più 
grande discredito. Un ironico 
commentatore politico ha volu¬ 
to definirlo « l’armata Branca- 
leone », ma In verità la forma¬ 
zione di questo governo, ha 
aggiunto Cossutta, assume un 
carattere non soltanto di Tarsa. 
Dietro di esso vi è la traco¬ 
tante volontà di dominio della 
DC e per esso si sono già 
schierati apertamente i diri¬ 
genti confindustriali e gli altri 


esponenti delle gerarchie mili¬ 
tari con alla testa quelli del 
SIFAR. E d’altronde tutta la 
vicenda dei servizi di spionag¬ 
gio, tutta la vicenda SIFAR è 
tornata drammaticamente alla 
ribalta per la morte tragica e 
misteriosa del colonnello Rocca. 

Come è morto l’ex tesoriere 
segreto del SIFAR? E quali 
le « cause » della sua morte 
violenta cosi improvvisa ed im 
prevista? Ed inoltre: che cosa 
si sono precipitati a fare nel 
suo studio gli agenti in bor¬ 
ghese del servl7lod 1 spionag¬ 
gio? Chi li ha mandati? E chi 
li ha autorizzati a requisire 
tutti i documenti del colonnello 
Rocca? E che cosa contengono 
quelle carte? Le nostre doman¬ 
de non sembrino nò ingenue 


nè retoriche C’è chi sa. An¬ 
che noi sappiamo molte cose, 
ma vogliamo sapere tutto; la 
opinione pubblica vuole sapere, 
essa vuole luce completa! No¬ 
stra preoccupazione comunque 
deve essere e sarà la lotta per 
la difesa costante della libertà, 
perchè nessuno ci garantisce 

— come ha detto il segretario 
del PCI nel suo rapporto al Co¬ 
mitato centrale — dalle cosld 
dette « degenerazioni » del 
SIFAR e dalle velleità reazie 
narie dei gruppi dirigenti: ce 
ne garantisce l'organizzazione 
e la forza delle masse operaie 
e lavoratrici, la nostra vigilan¬ 
za e la prontezza a reagire — 
in ogni modo e con ogni mezzo 

— a qualsiasi tentativo di ar¬ 
restate il libero corso delle lot¬ 
te democratiche in Italia. 


Appassionato dibattito al convegno dei giovani comunisti 

Una FGG aperta al nuovo 
che viene dalla gioventù 

Immediato avvio di esperienze politiche e organizzative che si muo¬ 
vano verso la creazione di una organizzazione giovanile di massa - Gli 
interventi di Natta e Occhetto e le conclusioni di Petruccioli 


Soltanto una FGCI che si 
confronti con le masse giova¬ 
nili, con le loro esigenze, coi 
problemi nuovi che esse pon¬ 
gono può aspirare ad essere 
la grande organizzazione di 
massa, dei giovani, con una 
sua politica che si sviluppi 
autonomamente e che non ri¬ 
peta meccanicamente, in pic¬ 
colo. le scelte politiche del 
Partito. 

Questo è stato il nodo cen¬ 
trale del Convegno dei quadri 
della Federazione Giovanile 
Comunista, che si è chiuso 
ieri al Centro studi della 
CGIL, ad Ariccia, dopo un lar¬ 
go ed appassionato dibattito. 

« Non siamo stati scavalca¬ 
ti dalle nuove generazioni 
perché dal ’60 ad oggi si è 
avuta una generazione di co¬ 
munisti che ha saputo legarsi 
alla strategia di Gramsci e di 
Togliatti e dare una risposta 
ai problemi concreti ». ha af¬ 
fermato il compagno Achille 
Occhetto della Direzione del 
PCI nel suo intervento, e 
questo Convegno si pone pro¬ 
prio come la dimostrazione 
concreta di questa capacità. 
Rispondendo alle posizioni di 
vari gruppi giovanili (in par¬ 
ticolare interni al movimento 
studentesco) Occhetto ha pre¬ 
sentato i temi della elabora¬ 
zione gramsciana circa la 
conquista e la gestione del 
potere dove il Partito assume 
il ruolo di artefice di una ri¬ 
forma politica, culturale e mo¬ 
rale e non identifica il potere 
della classe operaia con il 
proprio potere. E’ in questa 
strategia che viene valorizzato 
il ruolo dei movimenti auto 
nomi di massa che costitui¬ 
scono momenti della nuova 
articolazione democratica. 

« L’autonomia dei movimen¬ 
ti di massa non è nata con¬ 
tro di noi, ma è parte della 
nostra elaborazione ». ha af¬ 
fermato Occhetto; valorizzan¬ 
do. dopo una prima fase di 
incertezze del Partito e della 
FGCI. la funzione s\olta e in 
corso di svolgimento da parte 
del movimento comunista ita¬ 
liano. - 

In questo senso Occhetto ha 
fatto anche giustizia delFinde- 
bita appropriazione, da parte 
di alcuni gruppetti, di una 
parte del patrimonio del PCI 
poi utilizzato contro il Partito. 
Queste affermazioni di Ocehet 
to esprimono in modo estre¬ 
mamente chiaro il senso e i 
termini del dibattito. 

H rinnovamento del Partito, 
è stato detto dalla maggio¬ 
ranza degli intervenuti, passa 
anche attraverso il ringiovani¬ 
mento. inteso come contributo 
di esperienze originali che dia 
no una spinta aH’abbattimen 
to della « ortodossia verbale » 
e della « difesa burocratica 
della linea », la quale deve 
essere invece misurata nella 
lotta e nel confronto. 

■ La Federazione Giovanile 
Comunista darà il suo contri 
buto a questo processo, da un 
lato, rinnovando se stessa e 
cioè trasformandosi sulla ba¬ 
se delle proposte contenute 
nella relazione introduttiva di 
Petruccioli, accolte dal Con 
veglio, e dall'altro realizzando 
il passaggio al Partito di tutta 
intera questa nuova FGCI. 
Questo comporta — ha affer¬ 
mato Petruccioli nelle conclu¬ 
sioni — un immediato avvio 
4Ì esperienze politiche e or¬ 
ganizzative nuove che si muo- 


vano verso la creazione di 
una organizzazione giovanile 
rivoluzionaria realmente di 
massa, cioè in grado di acco¬ 
gliere nelle proprie file lar¬ 
ghi strati delle nuove genera¬ 
zioni che vogliono sperimen¬ 
tare e concretizzare, in termi¬ 
ni dialettici, una linea politi¬ 
ca basata sulla grande di- 
scriminante della lotta all'im 
perialismo e per la pare, della 
democrazia, del socialismo. 

« Ma questa FGCI. tutta 
questa FÓCI, con le sue espe¬ 
rienze originali, col suo patri¬ 
monio di lotte e di conoscenze 
— ha affermato testualmen¬ 
te Petruccioli — dovrà passa¬ 
re al Partito nel momento, 
in cui avremo creato forze 
nuove capaci dì muoversi au¬ 
tonomamente nel senso della 
trasformazione dell’organizza- 
zione ». 

I compagni presenti al Con¬ 
vegno hanno areolto con en¬ 
tusiasmo le proposte conte¬ 
nute nella relazione, dando 
netta e precisa la impressione 
dell'attesa che c’era tra i gio 
vani militanti di un rinnova 
mento che andasse appunto 
in questo senso. 

In molti interventi si è fatto 
riferimento all'Iniziativa di al¬ 
cuni anni fa per la costituzio¬ 
ne di una Confederazione gio¬ 
vanile delle forze socialiste 
rivoluzionarie, e lo stesso Pe¬ 
truccioli. nelle conclusioni, ha 
citato questo momento della 
storia politica recente della 
FGCI come un momento ne¬ 
gativo in quanto ora stato 
caratterizzato da astrattismo 
e verticismo, tendenze, que¬ 
ste. che hanno poi rag¬ 
giunto il punto più negativo 
al Congresso dell'UGI di Ri 
mini nel quale la FGCI si 
impegnò ancora in una batta¬ 
glia politica all'interno degli 
organami partitici dcll’univer- 
sità. mentre il movimento già 
a\ rva abbandonato questo ter 
reno e stava creando nuove 
ed originali forme di lotta 
Oggi, con le proibiste di rin 
novamento. si tende a ripro¬ 
porre la creazione di una orga. 
nizzaz ; one giovanile simile al 
la Confederazione, ma. contra¬ 
riamente a quanto era avve¬ 
nuto. attraverso un processo 
di partecipazione di base e li¬ 
bero da schemi e scelte poli¬ 


tiche prefabbricate. 

E" in questo ambito che è 
stato inserito il tema della 
egemonia, sul quale è interve¬ 
nuto ampiamente il compagno 
Alessandro-, Natta, la cui in¬ 
terpretazione è stata sintetiz¬ 
zata. nella. frase: • « dobbiamo 
rifiutare la catena delle ege¬ 
monie} quella del Partito sul¬ 
la FGCI. quella della FGCI 
sulle masse giovanili ». Il pro¬ 
blema dell’egemonia, è stato 
infatti • detto, è un proble¬ 
ma • die riguarda il Partito 
nei confronti delle masse gio¬ 
vanili e della stessa nuova 
FGCI. Su questo argomento 
vi sarà ovviamente ancora 
da discutere. Come si ca¬ 
pisce da questo breve reso¬ 
conto (gli interventi orali ' e 
scritti sono stati circa un cen¬ 
tinaio) tutto il dibattito è sta¬ 
to condotto sulla base di una 
corretta unità tra temi politi¬ 
ci e temi organizzativi, tra 
analisi teorica e proposte pra¬ 
tiche e come era prevedibile 
l’interesse generale si è im¬ 
perniato intorno al problema 
deH'incontro studenti operai 
che deve avvenire, è stato af¬ 
fermato. sulla base della pre¬ 
figurazione di un'altra fabbri¬ 
ca. di un'altra scuola. In so¬ 
stanza di un’altra sodetà. 

E’ qui si è discusso molto 
intorno agli obiettivi transi¬ 
tori. « Tra il rapporto cen¬ 
tralismo-democrazia delegata 
della società borghese e la 
realizzazione del rapporto dia¬ 
lettico centralismo-democrazia 
diretta proprio del socialismo 
non c'è niente da fare? * si è 
chiesto il compagno Occhetto. 
Il problema, è stata la rispo¬ 
sta. non è quello della alter¬ 
nativa tra insurrezione e via 
democratica, ma quello di 
quale strategia democratica 
si debba seguire. < Vogliamo 
sviluppare la democrazia — 
ha affermato Occhetto — con 
rivendicazioni intermedie fino 
ai limiti di sopportazione del¬ 
la borghesia » 

Questi dunque i temi sui 
quali si è discusso appassiona, 
tamente per tre giorni e che 
da oggi impegneranno mi 
gliaia di militanti in un lavoro 
di sperimentazione e di pras¬ 
si politica. 

g. bi. 
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Le proposte del PCI per l'aumen¬ 
to dei minimi, il rapporto salarlo* 
pensione, la gestione democratica 
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I giornali della Fiat 
e della borghesia 
lombarda si augura¬ 
no che l'anziano lea¬ 
der porti il PSU a 
dare una « adesione 
senza riserve » a un 
eventuale governo 
tripartito 


Questa settimana il dibat¬ 
tito politico che è scaturito 
dal voto del 19 maggio e che 
ha accompagnato le varie fa¬ 
si della crisi si trasferisce 
in Parlamento. •- In capo a 
quaranta giorni di discussio¬ 
ni, di consultazioni presi¬ 
denziali, di incarichi e di 
« preincarichi », di tentativi 
ambiziosi (Rumor) e di pre¬ 
cipitose ritirate, l’unica so¬ 
luzione che la DC sa presen¬ 
tare al paese è il mediocre 
e raccogliticcio governo d’af¬ 
fari del senatore Leone. 

Alle 17 di venerdì,* alla 
Camera, e alle 18,30 al Se¬ 
nato, il presidente del Con¬ 
siglio illustrerà le dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
nuovo ministero sulle quali 
conta di raccogliere la « fi¬ 
ducia » dello schieramento 
di centro-sinistra. Scontato 
l’appoggio democristiano, 1 
repubblicani hanno fatto sa¬ 
pere che si asterranno e 
nello stesso senso paiono 
orientati i socialisti che 
prenderanno le loro decisio¬ 
ni in una riunione della di¬ 
rezione subito dopo il di¬ 
scorso di Leone. C’è anche 
l’incognita del voto dei libe¬ 
rali i quali avrebbero buoni 
motivi per sostenere un ga¬ 
binetto che è nelle grazie 
della Confindustria. Un go¬ 
verno come questo che la¬ 
scia al grandi gruppi econo¬ 
mici la direzione effettiva 
i degli » afrari » rientra nella 
loro classica concezione del. 
potere. Solo ragioni di tat¬ 
tica potrebbero consigliarli 
a non dichiarare troppo sco¬ 
pertamente la loro benevola 
disposizione. 

Dei renuhblicani si sa an¬ 
che che faranno il loro con¬ 
gresso dal 14 al 17 novem¬ 
bre, Lo annuncia la risolu¬ 
zione conclusiva del Consi¬ 
glio nazionale che per 11 re¬ 
sto non contiene altre novi¬ 
tà. La piattaforma del PR1 
è quella delineata da La Mal¬ 
fa: « Necessità — dice il co¬ 
municato — di proseguire la 
politica di centro-sinistra 
per evitare una ulteriore ra- 
dicalizzazione della lotta po¬ 
litica e la costituzione di due 
fronti contrapposti ». Con 
tale pretesto La Malfa ha già 
pronto 11 suo alibi ricorren¬ 
te, la sua inflessibile voca¬ 
zione di governo. Va da sè 
— dice il documento repub¬ 
blicano — che il centro-sini¬ 
stra deve assumersi « preci¬ 
se responsabilità », ma fino 
a un certo punto perchè La 
Malfa nella sua * austera » 
e spocchiosa filosofia già si 
preoccupa che una eventua¬ 
le coalizione tripartita rico¬ 
nosca ciò che non può fare 
« nelle condizioni in cui si 
svolge attualmente il rappor¬ 
to tra maggioranza e oppo¬ 
sizione di estrema sinistra » 
Per La Malfa il limite, anzi 
l'impossibilità di praticare 
una politica di riforme pro¬ 
viene dalla lotta delie mas¬ 
se. dalle « rivendicazioni par¬ 
ticolaristiche » degli operai 
e dei contadini. Rumor, Co 
lombo. Manrini non la pcn 
sano diversamente e 1 capi¬ 
tani dj industria non chie¬ 
dono niente di più a « rifor¬ 
matori • di questa specie. 

Altrettanto pretendono 
dai socialisti I giornali del¬ 
la grande borghesia * quali 
vedono che • potrebbe es¬ 
sere un vantaggio cuesto ge¬ 
nerale rimescolamento delle 
carte che manda sottobrac¬ 
cio provenienti dal PSI co¬ 
me Mancini e Ferri con pro¬ 
venienti dall’altra sponda 
come Preti ed alcuni altri 
socialdemocratici » (cosi La 
Stnmna) Il quotidiano delia 
Fiat ha già deciso oer conto 
suo quale dpve essere l’ap¬ 
prodo del tormentato dibat¬ 
tito interno del PSU- « Una 
eventuale nuova adesione 
del PSU alla formula gover¬ 
nativa del centro-sinistra 
dovrà essere data in autun¬ 
no senza riserve di sorta. E 1 
una adesione senza riserve 
che cl vuole ». E Snadolinl, 
sul Corriere della Sera, ar¬ 
riva persino a fabbricare 
una nuova maggioranza so¬ 
cialista che dovrebbe esclu¬ 
dere De Martino e Lombar¬ 
di e riunire la corrente di 
Nenni, Mancini e Preti, quel¬ 
la di Tanassi e il gruppo gio- 
littiano. Il tutto nel Dome 
di Pietro Nenni, sempre più 
simpatico alla stampa con¬ 
findustriale. 

re. r. 


Le città del centro-sinistra in crisi 


A Firenze è già possibile 
abbattere vecchi «steccati» 

' * r * * ‘ 

L'alternativa di sinistra è la sola in grado di dar vita a un governo cittadino capace di affrontare i problemi lasciati dal¬ 
l'alluvione • L'ipoteca liberale a Palazzo Vecchio • Il voto dei PSU alia Provincia e il processo delle convergenze unitarie in corso 


L’autorevole delegazione del PCUS accolta 
ovunque con entusiasmo e simpatia 

Kirilenko 
a Napoli 

Oggi i compagni sovietici parteciperanno a 
un'assemblea delia sezione de! POI di Fuori- 
grotta • Una discussione con un gruppo di, 
lavoratori sul problema delie pensioni 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 30. 

La delegazione del PCUS, 
capeggiata dal compagno An¬ 
drei Kirilenko, è rientrata 
nel pomeriggio a • Napoli, 
dove domani si incontrerà 
con i dirigenti della Federa¬ 
zione e del Comitato regio¬ 
nale del Partito e successi¬ 
vamente parteciperà ad una 
assemblea con t comunisti 
di Fuorigrotta. 

Dopo aver lasciato Capri. 
I compagni sovietici hanno 
compiuto un giro delle loca¬ 
lità della costa, visitando 
Sorrento e Pompei. Durante 
qqesta parentesi turistica, 
seguita ai colloqui romani, 
la delegazione del PCUS ha 
avuto i primi contatti con 
la gente ed è stata accolta 
dovunque con grande simpa¬ 
tia. A Capri, i compagni so¬ 
vietici hanno tra l’altro vi¬ 
sitato i luoghi dove vtsse 
Gorkl. 

Il compagno Kirilenko, 
membro deH’ufflclo politico 
e segretario del PCUS. il 
compagno Kocinian. primo 
segretario del PC armeno. 


' insieme ad altri membri del¬ 
ia delegazione, si sono in¬ 
trattenuti nella sezione del 
PCI con un gruppo di com¬ 
pagni. informandosi della at-, 
tività dei comunisti dell’iso- 
. la. interessandosi allo batta¬ 
glia che essi conducono con¬ 
tro l'assaito della speculazio- 
«ne edilizia, in difesa delle 
bellezzé naturali, sfiorando 
una serie di questioni urba¬ 
nistiche. che. insieme ai prò- • 
blemi della classe operaia, 
saranno certamente riprese 
nelle conversazioni con i di¬ 
rigenti del Partito a Napoli. 

Prima di partire. la de¬ 
legazione sovietica è stata 
calorosamente salutata sul 
molo. Il compagno Kirilenko 
— che era accompagnato da 
Chiaromonte c Fermariel- 
lo — è stato avvicinato da 
un gruppo di lavoratori che 
ha conversato a lungo con lui 
.soprattuto su) tem* scottan¬ 
te delle pensioni. Al rientro 
a Napoli 1 compagni sovie¬ 
tici sono stati accolti dal se¬ 
gretario della Federazione 
del PCI Mola e da altri di¬ 
rigenti del Partito. 

f. i. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 30 

Se già prima delle elezioni 
il fallimento del centrosini¬ 
stra, a livello dpgll enti loca¬ 
ti, risultava evidente in mol¬ 
ti centri piccoli e grandi (tei 
nostro paese, dopo il voto 
del 1!» maggio la crisi si è di¬ 
mostrata insanabile. Il centro¬ 
sinistra non può più governa¬ 
re a Milano, a Torino, a Pia¬ 
cenza, a Forlì, a Ravenna, a 
Savona, a Vigevano, a Cesena 
e in moltissimi altri comuni 
e province. Ma a Firenze il 
centrosinistra era già morto 
prima delle elezioni. Si è vo¬ 
luto ibernare per tutto il pe¬ 
riodo elettorale, sperando, for¬ 
se, in un Impossibile proces¬ 
so di rianimazione, ma ora 
non c'è più Ibernazione che 
tenga: tl cadavere puzzo e bi¬ 
sogna seppellirlo. 

Che proprio di un cadavere 
si trattasse se ne erano ac¬ 
corti. del resto, anche t so¬ 
cialisti o, per lo meno, una 
parte di essi, visto che. dopo 
avere accettato t voti deter¬ 
minanti dei liberali, quattro 
di loro, tutti membri della 
Giunta, avevano rassegnato le 
dimissioni. Poi, su intervento 
delle direzioni nazionali, il 
gesto rimase a mezz’aria; il 
discorso — al disse — sareb¬ 
be stato riaperto dopo il 19 
maggio. Ma ora l’appuntamen- 
to non può più essere eluso, 
e il nodo deve essere sciolto 
subito, non fra qualche mese 
o nel prossimo anno. Un ulte¬ 
riore rinvio non potrebbe più 
essere accolto, né tanto meno 
compreso. 

La realtà della composizione 
del Consiglio comunale non si 
presta ad equivoci. I partiti 
del centro-sinistra detengono 
29 consiglieri su 60 (18 la 
DC e 11 il PSU) e rappre¬ 
sentano, quindi, una minoran¬ 
za. Per sostenersi la Giunta 
ha bisogno di puntellarsi sut 
voti del Partito liberale, 11 qua¬ 
le, ben volentieri, glieli ha 
già dati quando si è trattato 
di votare 11 bilancio per il 1B6B. 
e certamente è disposto a non 
negarglieli nemmeno nel fu¬ 
turo. 

Ma se la DC è sicuramente 


propensa ad accettarli, aperta 
com'è a tutti 1 venti pur di 
restare al potere, il PSU non 
può farlo, pena la squalifica. 
Né, d’altra parte, può abban¬ 
donarsi alla furbastreria del 
vivacchiare, prendendo a pre¬ 
testo magari il prossimo con¬ 
gresso del Partito. Non può 
attaccarsi ancora una volta al 
fuscello deiroinogeneizzazione 
con le scelte nazionali che, 
prima, erano quelle del cen¬ 
trosinistra e ora potrebbero 
essere quelle dell’attesa. Fi¬ 
renze non può aspettare. I 
problemi che urgono sono tut¬ 
ti troppo grossi e troppo se¬ 
ri: devono essere affrontati 
subito fche già troppo tempo 
prezioso si è perso) e avviati 
a soluzione. 

La prossima seduta del con¬ 
siglio comunale è convocata 
per domani. In quella spde t 
consiglieri del PSU dovranno 
compiere la loro scelta, dire 
se le dimissioni da una Giun¬ 
ta clie peraltro non può rag 
gersi sono da ritenersi irre¬ 
vocabili. Sintomi positivi, per 
la verità, non mancano. Gior¬ 
ni fa, come si sa. t consiglie¬ 
ri provinciali del PSU hanno 
dato il loro voto favorevole 
al bilancio presentato dalla 
Giunta comunista, motivando 
il loro consenso, con argo¬ 
menti politici interessanti che 
non hanno mancato di allar¬ 
mare i benpensanti della Na¬ 
zione. La stessa operazione si 
dà per certo che si ripeterà 
nel vicino Comune di Prato. 

SI sa inoltre che aU’intemo 
del gruppo consiliare di Pa¬ 
lazzo Vecchio il discorso sul 
centro-sinistra si è infiacchito. 
E poi c’è l’ipoteca liberale, 
che è un rospo difficile da 
inghiottire. Oltre tutto, qui a 
Firenze, non può nemmemno 
essere accampata la giustifi¬ 
cazione di una mancanza di 
alternativa, perché l’alternati¬ 
va c’è, ed è quella chiarissi¬ 
ma, unitaria e di sinistra, in¬ 
dicata dagli elettori. Se si vo¬ 
gliono affrontare i problemi 
seri e drammatici di Firen¬ 
ze, questa è la sola strada che 
si deve imboccare. Non si può 
fare finta di non accorgersene 
| a meno che non si voglia con¬ 
dannare alla paralisi una cit- 


Una tipica storia di due « fuorilegge del matrimonio » 




Per dare un nome al figlio 

10 fanno nascere all'estero 

Un matrimonio sbagliato e una nuova unione non riconosciuta dalla legge - Ora 

11 bambino ha conquistato un posto anche nell'anagrafe italiana 


Dopo il crollo deirAmminisfrazione DC-PSU 

Crotone: aperta la strada 
a una Giunta di sinistra 

Questa soluzione, indicata dal PCI, è l'unica che 
possa permettere dì superare la crisi — Isolati 
i fedelissimi di Mancini contrari all’accordo 


Nostro servizio 

CROTONE. 30 

Anche a Crotone i! voto del 19 
maggio ha messo definii vamente 
in crisi l’ammininraz one di cen¬ 
tro-sinistra e aperto nuove pro¬ 
spettile unitarie 

Crotone è una città dove le si¬ 
nistre hanno più «lei 60°r tei 
voti, e il solo PCI Più del il'f. 
Nel 1963 col processo di omoze- 
neizza rione della fo~n ila di cen¬ 
trosinistra. i fedelissimi d: Min 
cini recero passare l'anficom,»- 
msmo e permisero alle forze 
più retrive di insediarsi nei co¬ 
mune con la formiz'one d; una 
giunta minoritaria it centrosini¬ 
stra. che dette *vzv> a un pe- 
riodo di crisi permanente del- 
ramnvnistrazione. 

I comunisti, nel p*no.io di cen¬ 
trosinistra. non solo seppero raf¬ 
forzare i legami con la popola¬ 
zione, ma sì q-.i3hr. \rrono ancor 
nò chiaramente ere nel passa¬ 
to come pvtator- e d. Tensori 
degli interessi del’a co’lettiv^à 
e come I più coerenti e concreti 
sostenitori di ima linea di svi¬ 
luppo economico e «oriale del¬ 
ia città. Così ne! z, urto 1966 
nello scanda’o e ne’ ma’co«t i 
me fu favo’ta la vn.i ammi¬ 
nistrazione di cent'os.mistra. do 
po che il sindaco socialista n-of 
Regalino, si vedeva costretto a 
dimetetrsi da) part.to e da sin 
da co 

Dopo uninfa i«ta gett one com 
missariale si hanno ne! novena, 
bre 1967 (e elezoni per il rin¬ 
novo le! consigli comunale. 
L’elettorato fa pagare un conto 
pesante alla DC e al PSU. Ij 
DC perde il dei voti e 2 con 
siglien. il PSU I’ 1% dei voti, il 
PCI guadagna 1000 voti. Questi 
risultati elettorali scuotono la 
base del PSU di Crotone anche 
per l'affermazione di una lista di 
dissidenti, capeggiata dall'e* sin¬ 
daco Regalino L’aisemblea de 
gli iscritti del PSU chiede il ri¬ 
torno a on'amministrazione di 
sinistra. Interviene ancora una 
volta Mancini • si ritorna a fa¬ 
re una giunta minoritaria di 


centrosinistra con « ndaco il so¬ 
cialista prof. Zullo. peraltro ine¬ 
leggibile. 

Col centrosinistra ritornano il 
malcostume, l'immobilismo, gli 
scandali edilizi che. qjesta vol¬ 
ta. investono in prima persona 
il sindaco socialista Q-iesti. po¬ 
chi giorni pr.ma della ~enten/a 
d'meieggibilità che Io fu'à r ie 
cadere d3 consigl p _ e G0 gii 
gno 1968) rilascia contro un pre 
ci«o deliberato de! Consig.lo de 
cine di licenze edilizie « i zone 
risemate a ce'de e a «emiri dal 
piano regolatore, del qaale a 
giorni v aspetta ['approvar«me 
«definitiva 

I risultati delle eler-ou de! 20 
maggio, che rafforzano ancora 
il PCI e seznano un ilter’ore ca¬ 
lo «delle to-re di centrosinistra, 
isolano e condannano neH’opini«> 
none pibb’ica ’a DC e i! PSU e 
danno maggiore s'aicio alla 'ot¬ 
ta di tura la pon.Vazo.ne con¬ 
tro Cammini«tmrvne d: ceri- 
trovniM-3 \j\ (ìi nta è costret¬ 
ta a dimettersi nel'a Matrone 
consiliare «de! 28 «.ugno 

Per ri«o\ere la c'i«> e av¬ 
viare a «olur'one i n*>Vemi -del¬ 
la città i C'VTunist' fianco n'O 
posto a Mtte le f.vze di «ni«*-a 
e ■denw'-atvhe luche e c.vt«> 
fiche d> dare vita a •n'vrrrv 
nistrarone basata suTa rononva 
e i'a'Iargi-rento del'a detw-ra 
zia A r egnito i- qie<*i n*o» 
sta i com muti hanno av ito con 
tatti c«>’ PSU c.V PR1. cvn i! 
g-jppo cvn«i!ia*e degù ’ndipen- 
denti con la «in.«Va della DC 

I fedelissimi d- Manc-nt om 
tro la vo’orà della base m in¬ 
tendono anco-a il PSU su posi¬ 
zioni anticomuniste E' molto 
probabile che anche per la spin¬ 
ta favorevole dell’opinione pub¬ 
blica si arrivi entro pochi glor- 
ni alia costituzione di uno schie¬ 
ramento unitario Si chiuderà co¬ 
si definitivamente !a triste eape 
rienza di centrosinistra e si da¬ 
rà a Crotone un'amministrazio¬ 
ne democratica. 
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Dal nostro inviato 

CIVIDALE. giugno. 

Mamma e papà ce ne par¬ 
lano con una punta di com¬ 
mozione e di orgoglio, men¬ 
tre lui dorme tranquillo nel¬ 
la sua culla. E* un bel bimbo, 
in piena salute. I suoi quat¬ 
tro mesi li ha saputi mettere 
a buon profitto. Eppure, sino 
a qualche giorno fa. questo 
bambino « non esisteva ». La 
anagrafe, lo stato civile non 
intendeva prendere atto che 
era nato felicemente il 23 feb¬ 
braio. nell’istituto di materni¬ 
tà di Sampeter. a Nota Cion¬ 
ca. in Jugoslavia, da D.M. e 
P.R due giovani che si vo¬ 
gliono bene, vivono a Cividale 
del Friuli nella stessa ca«a. 
anche s^ non sono uniti da 
un matrimonio legolare 

Una storia come tante altre, 
una «■storia all'italiana» P.R.. 
friulano di Cividale. giovanis¬ 
simo conosce una ragazza a 
Milano, dove finora. La spo¬ 
sa. ma l'unione dura poco. 
Non s'intendono, non riesco¬ 
no ad andare d'accordo. Il ma¬ 
trimonio sbagliato finisce nei 
19(52 con una separazione lega¬ 
le. P.R ritorna nel Friuli, fra 
lui e la moglie si apre un 
vuoto formato dal tempo e 
dalla lontananza. Anni dopo, 
incontra la donna che fa per 
lui. si vogliono bene, forma¬ 
no una famiglia anche se non 
può intervenire la sanzione le¬ 
gale a legittimarla. 

Sono centinaia di migliaia 
le coppie italiane che posso¬ 
no riconoscersi in questa vi¬ 
cenda. e sono storie come 
queste che ribadiscono tutta 
l'attualità della battaglia di 
vorzi«ta PR e D M. soglio 
no un figlio per rrndere an 
cor p:ù completa la loro 
esistenza in comune Quando 
il bambino Ma p'-r nascere, 
nel febbraio scorso si pone 
un delicato problema- legai 
mente, egli non potrà avere 
un padre, perché questi è già 
sposato con persona diversa 
dalla madre Ma P R non 
vuole un figlio « irregolare ». 
intende che sia suo di fron¬ 
te al mondo come di fronte 
alla legge. 

Decide allora di farlo na¬ 
scere in Jugoslavia. Nella vi¬ 
cina Repubblica basta la di¬ 
chiarazione di paternità aval¬ 
lata da due testimoni perché 
essa sia registrata a tutti gli 
effetti, senza occuparsi dello 
stato civile del padre stesso. 


Il bimbo nasce il 23 febbraio 
nel reparto maternità dello 
ospedale di Sampeter. a Nuo¬ 
va Gorizia, pochi chilometri 
oltre il confine italiano. Lo 
stato civile jugoslavo lo regi¬ 
stra regolarmente: di P.R. e 
di D.M. Subito dopo, il padre 
porta il certificato di nascita 
al consolato italiano, perché 
lo trasmetta a Cividale, al 
proprio comune di residenza. 

Cosi difatti avviene. Ed a 
questo punto esplode il « ca¬ 
so ». L'ufficiale di stato civi¬ 
le rifiuta di registrare l’atto 
di nascita del bambino, per¬ 
ché suo padre, legalmente, 
non può essere suo padre, co¬ 
m'è scritto nel certificato ju¬ 
goslavo. dal momento che è 
coniugato con un’altra donna. 

La questione, con un rap 
porto. ■ icn posta in mano al¬ 
l'autorità giudiziaria. E' quel¬ 
lo che P.R. cercava. II ma¬ 
gistrato potrà non riconosce 
re la perfetta regolarità del 
certificato jugoslavo? Se Io 
facesse, quale diversa risp» 
sta darebbe al fatto che il 
bambino è ben vivo e la sua 
esistenza non si può cancel¬ 
lare? 

L’avv. Giovanni Battocletti. 
che assiste i due genitori in 
ansia, affronta in questi ter¬ 
mini il problema. Ed alla fi¬ 
ne il sostituto Procuratore 
della Repubblica di Udine, 
dott Diez. eli ha dato ragio¬ 
ne Ha rinviato la pratica al¬ 
l'ufficiale di stato civile di 
Cividale. perché la Procura 
non poteva proporre alcuna 
impugnativa vista la perfet¬ 
ta legittimità del riconosci¬ 
mento del bambino contenu¬ 
ta nell'atto di nascita jugo 
«lavo 

Adesso il piccolo dorme, e i 
suoi genitori possono raccon¬ 
tare di lui in piena tranquil 
lità d'animo. Hanno potuto ri¬ 
solvere il loro caso con un 
po’ di fan'asia. un viaggetto 
all’estero, e molto coraggio ei- 
vi’e La loro storia merita di 
essere conosciuta, perché lan 
te altre coppie italiane che si 
trovano nella stessa situazio¬ 
ne potrebbero trovarci uti¬ 
li insegnamenti. Ma non sa¬ 
rebbe meglio se fosse la leg¬ 
ge, un nuovo ordinamento del 
diritto familiare, a risolvere 
una volta per tutte questioni 
del genere che ci pongono 
alla coda dei Paesi civili? 

m. p. 


tà che ha invece bisogno di 
affrontare speditamente una 
serie di problemi tutti urgen¬ 
ti e vitali. 

Prendiamo quelli del dopo- 
alluvione. Che rosa si è fatto 
a Firenze dopo le tragiche 
giornate del novembre del ’fifi? 
Assolutamente niente. Una ta¬ 
le affermazione, certamente 
agghincciante, può apparire 
incredibile, ma si tratta, pur¬ 
troppo, della verità. Lo stesso 
sindaco democristiano. Bausi, 
pochi giorni dopo il 19 mag¬ 
gio, in una lettera rivolta at 
neo parlamentari, ammetteva 
esplicitamente che a Firenze, 
dopo l’alluvione, non era sta¬ 
to adottato nessun provvedi¬ 
mento di un certo peso. 

Naturalmente sappiamo an¬ 
che noi elio le strade sono sta¬ 
te bitumate, elio i negozi sono 
stati riaperti, rhe I musei (non 
tutti però) sono visitabili, che 
i rubinetti sono tornati a ver¬ 
sare l’ucqua e che non c’è pivi 
bisogno delle candele per il¬ 
luminare le case. Ma nessuna 
seria difesa protettiva è stata 
approntata; è a monte di Fi¬ 
renze che non è stato fatto 
nulla. 

E’ tragico doverlo dire, ma 
se le condizioni del novembre 
del ’G6 dovessero ripetersi la 
città sarebbe di nuovo in 
crisi. S’è visto questo inver¬ 
no, quando una pioggia piii in¬ 
sistente è bastata per inon¬ 
dare strade e scantinati. 

Il « miracolo » della rinasci¬ 
ta della città può incantare 
soltunto i turisti più sprovve¬ 
duti, quelli che scendono dai 
pullman unicamente per scat¬ 
tare fotografie, non quelli che 
guardano con più attenzione, 
e scorgono tutte le ferite an¬ 
cora aperte nei quartieri di 
Santa Croce e di San Fre¬ 
diano. 

Naturalmente sappiamo che 
gli operatori economici — 1 
commercianti, gli artigiani. Rii 
albergatori — si sono, con co¬ 
raggio, rimboccate le maniche 
e hanno ridato un volto pre¬ 
sentabile alla città, ma non 
ignoriamo nemmeno che il 
mercato fforent'no si impove¬ 
rirà di qualcosa come 13 mi¬ 
liardi: In somma, cioè, che 
gli operatori economici do¬ 
vranno rimborsare allo Stato 
e alle banche. 

Per affrontare davvero i pro¬ 
blemi di una vera rinascita di 
Firenze, occorre assumere 
scelte coraggiose, possibili 
soltanto se si farà ricorso ad 
una azione unitaria, chiaman¬ 
do a collaborare tutte le for¬ 
ze vive della città. Se si pen- 
sa invece di insistere nelle 
assurde discriminazioni, nella 
politica degli steccati, taglian¬ 
do fuori una forza come quel¬ 
la del PCI che con i suoi 
107.526 voti rappresenta un ter¬ 
zo degli elettori, è del tutto 
evidente che l problemi anzi¬ 
ché risolversi si aggraveranno. 

Nel passato questa politica 
è costata cara a Firenze Que¬ 
sto era l’obiettivo degli espo¬ 
nenti del centrosinistra, ma i 
risultati si sono visti. Tutto 
fu messo in atto per spegne¬ 
re ogni dialettica interna. Al 
le elezioni nmmmlnlstrative 
del 1966, seguite a una gestio¬ 
ne commissariale, la DC tol¬ 
se dalla propria lista perso- 
naggi come La Pira, Giovan- 
nonl, Zolo, Fioretta Mazzel, 
Arpioni, vale a dire tutti co¬ 
loro che si erano battuti per 
un effettivo rimescolamento 
delle carte. 

Anche li PSI fece allora 
un'operazione analoga, elimi¬ 
nando dalla propria lista uo¬ 
mini come Enriquez AgnolettJ, 
Ramat, Detti e Fumo, vale a 
dire tutti gli esponenti della 
sinistra. Ma ora il processo di 
ripensamento critico che nelle 
Ale dei socialisti è iniziato, 
con le dimissioni del quattro 
consiglieri, prima del 19 mag¬ 
gio, dovrà pur essere svilup¬ 
pato se non si vuole conti¬ 
nuare ad avvilire l’ente locale 
e la città. 

Non ci nascondiamo, natu¬ 
ralmente, che gli ostacoli da 
superare non sono pochi. La 
Democrazia Cristiana metterà 
in atto certamente tutti 1 ri¬ 
catti possibili per far abbas¬ 
sare, ancora una volta, la te¬ 
sta ai socialisti. Fra i consi¬ 
glieri de PSU, inoltre, figura 
anche il vtoe-segretario social¬ 
democratico Cariglia, il qua¬ 
le si è fatto eleggere al solo 
scopo di apparire a Palazzo 
Vecchio quando c’è da spe¬ 
gnere una possibile fiamma 
unitaria. Sui consiglieri del 
PSU si continuerà a premere 
in tutti i modi perché accet¬ 
tino di rinviare, di rimandare 
tutto a ottobre. Per i voti del 
liberali si potrà sempre ripe¬ 
tere la favoletta che sono al 
venuti, ma non sono stati ri¬ 
chiesti e non sono condizio¬ 
nanti. Per la sorte di Firen¬ 
ze, si potrà sempre rimettere 
assieme un bel discorso, ma¬ 
gari svolto da Bargellini, In 
quello stile arcaico che tanto 
piace alle signore borghesi di 
mezza età. Ma si tratterebbe 
di mezzucci che non convin¬ 
cerebbero nessuno. 

Oltre tutto non ci si può 
nemmeno illudere di poterli 
spiegare con successo, giac¬ 
ché è a tutti noto che il no¬ 
stro partito, assieme al PSIUP, 
ha 13 forza e la possibilità di 
sventarli L'occasione di lu¬ 
nedi. dunque, se si vuole ope¬ 
rare nell’interesse dt Firenze, 
non deve essere sciupata. La 
unica via è quella delle con¬ 
vergenze unitarie. 

I partiti che si richiamano 
al socialismo detengono a Pa¬ 
lazzo Vecchio M consiglieri 
su 60 ( 22 il PCI, uno il PSIUP 
e II il PSU) e hanno, quindi, 
la maggioranza assoluta. La 
strada unitaria è quella indi¬ 
cata. nel pieno rispetto del vo¬ 
to degli eiettori, dal nostro 
Partito Se si vuole Finteresti» 
dt Firenze e dei fiorentini è 
su questa via che d ai dava 
avviare. 

Ibio Poolucci 
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I cattolici nel Sud America 


LA TEOLOGIA 
della rivoluzione 

Il diritto alla ribellione contro l'Ingiustizia ac¬ 
cennata dalla « Populorum progressi » nell’In¬ 
terpretazione dei « preti ribelli » • L’esempio di 
Camilo Torres - L’aspra discussione tra cat¬ 
tolici rinnovatori e conservatori 




Il 24 giugno scorso, il 
Pontefice ha pronunciato un 
discorso di aperta condanna 
della < teologia della violen¬ 
za ». Non so se il termine 
sia stato coniato nella Chie¬ 
sa latino-americana, ma è 
certamente qui che ha tro¬ 
vato i più appassionati so¬ 
stenitori. L’espressione è 
suggestiva, ma forse impro¬ 
pria o parziale. Non dà in¬ 
fatti tutta la complessità del 
problema con cui si sta mi¬ 
surando l’ala progressista 
del clero sudamericano. Al¬ 
cuni sacerdoti hanno esplici¬ 
tamente affermato che la 
via della lotta armata non 
debba essere esclusa, anzi, 
per molti versi, sia inevita¬ 
bile e necessaria ncU’attualc 
situazione dell’America lati¬ 
na. Ma sarebbe pretestuoso 
isolare questa affermazione 
dalla questione più generale 
che oggi la rebeldia de los 
presbiteros (la ribellione dei 
preti) pone alla Chiesa: che 
è poi quella, come è stato 
più propriamente detto, di 
una « teologia della rivolu¬ 
zione », ossia di uno svilup¬ 
po e una estensione del di¬ 
ritto alla ribellione contro 
l’ingiustizia c la tirannia, 
accennata dalla Populorum 
proyressio. Questo ci pare il 
tema essenziale che emerge 
dall’attuale dibattito, e che 
merita attenzione. Vediamo¬ 
lo un po’ più da vicino. 

Rispondendo a Parigi, ad 
una domanda proprio sul¬ 
l’uso della violenza, monsi¬ 
gnor Helder Camara, vesco¬ 
vo di Recife, ha risposto: 
« Sono contrario alla violen¬ 
za, ma non giudico i sacer¬ 
doti che l’hanno scelta. Li 
comprendo. La morte di Ca* 
mllo Torres e di Che Gue- 
v^ra meritano lo stesso ri¬ 
spetto di quella di Luther 
King. La violenza esisteva 
già nel nostro paese, e il più 
sovente è provocata da co¬ 
loro che la denunciano co¬ 
me un flagello. Le masse 
sono violentate da un pic¬ 
colo gruppo di privilegiati e 
di potenti. Il mondo è in¬ 
quieto e ha bisogno di una 
rivoluzione strutturale, di 
una rivoluzione che vada al 
fondo delle cose e non si con¬ 
tenti di modificazioni su¬ 
perficiali ». Violenza? si chie¬ 
de il vescovo di Panama, 
mons. McGrath: ciò che de¬ 
ve scomparire è « la violen¬ 
za silenziosa della fame, del¬ 
la cattiva nutrizione, delle 
malattie, che uccidono ogni 
giorno e ogni notte migliaia 
di innocenti nel nostro con¬ 
tinente ». 

Trasformazioni 

Dal 5 al 15 maggio di que¬ 
st’anno si sono riuniti a Rio 
de Janeiro in una assise uf¬ 
ficiale della Compagnia, i 
gesuiti di 18 paesi latino- 
americani, per discutere i 
loro compiti. La conclusione 
è stata quella di un impegno 
a « promuovere trasforma¬ 
zioni audaci che rinnovino 
radicalmente le strutture, 
come unico rimedio per pro¬ 
muovere la pace sociale », a 
partecipare « alla lotta co¬ 
mune di tutti i popoli, qua¬ 
lunque sia la loro ideologia 
e il loro regime, per una so¬ 
cietà più giusta ». La violen¬ 
za? Essa è inautentica se è 
ispirata » dall'odio e dalla 
frustrazione ». non se è il se¬ 
gno di una rivolta « come ri¬ 
flessione della coscienza e 
amore ». Ma altrettanto inau¬ 
tentica è la passività c la 
rassegnazione quando * sia 
ignoranza, pigrizia, paura di 
azioni coraggiose, mancanza 
di interesse per il prossi¬ 
mo ». « I*a cosa fondamen¬ 
tale — aggiunge un altro 
sacerdote, non è la violenza 
_ che sarà sempre neces¬ 
saria in una certa misura — 
ma il cambiamento radicale 
delle strutture, la rivoluzio¬ 
ne ». Se si coglie la sostanza 
di questi brani, si può age¬ 
volmente comprendere come 
d si trovi di fronte alla ri¬ 
cerca di una legittimità del¬ 
l'azione morale e pratica 
contro il • disordine costi 
tuito », fondato sul potere 
tirannico e una aberrante 
ingiustizia sociale. 

E’ su questo terrcnor che 
gli interrogativi si sono fat¬ 
ti incalzanti e precisi. II 
Brasile, scrivono trecento 
sacerdoti ai loro vescovi, è 
un paese ricco, ennure vi 
sono trenta milioni di uomi¬ 
ni affamati, denutriti, sotto- 
sviluppati: « dove vanno a 
finire le nostre ri cetile, la 
rendita del nostro caffè, dei 
nostri metalli, del nostro pe¬ 
trolio’» Dove va il frutto del 
lavoro dei nostri contadini 
e dei nostri onerai? ». La 
cronaca dì onesti ultimi an¬ 
ni deirAmerica latina — il 
rigurgito dei regimi dittato¬ 
riali, l’intervento degli USA 
• IL Domingo — hanno vi- 




sposto a queste domande. E 
la risposta è stata raccolta, 
spostando in avanti tutta la 
ricerca. « I mezzi pacifici 
per illuminare e avvertire il 
potere », scrive un gruppo 
di sacerdoti, si « rivelano 
inutili » di fronte alla bru¬ 
talità dei gorillas e alla ot¬ 
tusità di una oligarchia rea¬ 
zionaria, in cui si intreccia¬ 
no antichi feudalesimi e mo¬ 
derne presenze capitalisti- 
che. Non vogliamo una Chie¬ 
sa complice, esclama mons. 
Illich « nel soffocamento 
universale di ogni risveglio 
dei paesi sottosviluppati che 
venga previsto troppo rivo¬ 
luzionario per adattarsi pa¬ 
cificamente alla politica 
americana della grande so¬ 
cietà ». 

Fermenti 

In un precedente articolo 
abbiamo cercato di cogliere 
l’elemento che ha stimolato 
questo tipo di ricerca nel¬ 
l’opera rinnovatrice di Gio¬ 
vanni XXIII. E su questo bi¬ 
sogna soffermarsi per ve¬ 
derne anche i successivi svi¬ 
luppi. Alcuni sacerdoti han¬ 
no avuto un rapporto anche 
diretto con il marxismo, da 
loro definito « ranalisi scien¬ 
tifica più esatta della realtà 
imperialistica ». Largo peso 
ha avuto la rivoluzione cu¬ 
bana. Ma ci pare che la na¬ 
tura più intima della « teo¬ 
logia della rivoluzione » sia 
interna agli interrogativi po¬ 
sti da « una sofferta coscien¬ 
za cattolica ». E’ con ansia 
che monsignor Camara si 
chiede se la condotta della 
Chiesa in America Latina, 
le sue corresponsabilità e 11 
sostegno di sempre « ai lati- 
fondisti. i grandi, i potenti », 
non abbiano dato « nella pra¬ 
tica ragione a Marx, quan¬ 
do presentava un cristiane¬ 
simo passivo, alienato e alie¬ 
nante, vero oppio per le 
masse ». E’ dai problemi del¬ 
la carità, della totalità del¬ 
l’impegno cristiano, dal re¬ 
cupero della Chiesa dei po¬ 
veri, ossia dal terreno reli¬ 
gioso. che nascono i fermen¬ 
ti. per poi approdare ad una 
azione che vuole essere par¬ 
torirle di un riscatto civile, 
politco e umano delle masse 
latino-americane. 

Camilo Torres sceglie la 
vìa della partecipazione del¬ 
la lotta armata, dichiarando: 
« Ho sentito il cristianesimo 
come una vita completamen¬ 
te centrata sull’amore per 11 
prossimo. Per questo mi so¬ 
no fatto prete: per diventa¬ 
re un servitore a ” tempo 
pieno ” dell’amore per il 
prossimo. Ed è sempre per 
questa aspirazione che mi so¬ 
no reso conto che in Colom¬ 
bia non potevo realizzare 
l’amore per il prossimo 
semplicemente con la bene¬ 
ficenza, ma che occorreva 
cambiare la struttura econo¬ 
mica sociale e politica del 
paese: allora ho visto che 
l’amore per il mio prossimo 
mi conduceva alla rivoluzio¬ 
ne ». Se nc potrà discutere 
sul piano teorico ma a noi 
basta qui rilevare il fatto. 

Troverà questa Chiesa 
progressista un posto ade¬ 
guato. autentico nella Con¬ 
ferenza episcopale di Medel- 
lin. che si terrà nell’agosto 
prossimo, subito dopo il tren¬ 
tanovesimo Congresso euca¬ 
ristico di Rogotà? E’ diffici¬ 
le dirlo. La rerohirion de 
Ina sotanns. i enritas comu¬ 
ni si as. come li chiama con 
preoccupata ironia la stam¬ 
pa sudamericana, hanno toc¬ 
cato solo marginalmente le 
alte gerarchie ecclesiastiche 
dei continente. E’ una mi¬ 
noranza combattiva e appas¬ 
sionata ehe si trova di fron¬ 
te una Chiesa mossa, inquie¬ 
ta. ma anche in larga parte 
attestata su posizioni chiuse, 
persino preconciliari. E as¬ 
sai probabilmente Roma 
non sarà Hi grande aiuto 
Laggiù il Concilio è andato 
« troppo aventi ». e Paolo VI 
si fa nrecedore. nei «no viag¬ 
gio in Am n rica latina, da 
una serie di atti prudenti e 
frenanti: il discorso cui ab¬ 
biamo accennato aR’inizio. e 
la nomina a presidente del. 
la Conferenza Hi Modeiiin 
Hi mon« Avelar Brandao Vi- 
lola. no»n per avere media¬ 
to su posWjpni conservatn- 
ci il cnefliMr» tra clorr» e pO- 
tpr* fnilpiro in Brasile. 

Ma le discussione tra rat- 
totieì rinnovatori e conser¬ 
vatori «i carica in America 
latina Hi tronni drammi evi¬ 
denti. Hi troppi laceranti 
problemi che hnssano alia 
porta di una acuta tensione 
sociale, perché argini anche 
possenti, possano cancellar- 
la o ridurla al sussulto di 
una minoranza irrequieta. 

Romano Ledda 


In uniste a Londra disperso un prezioso patrimonio culturale 


« ( 

Un pugno di sterline 


PER IL PRINCIPE DI MA CHI A VELLI 

I governanti italiani hanno ignorato Fasta londinese - Manoscritti e documenti dispersi - Non si sono trovati 100 milioni per arricchire il patrimo¬ 
nio culturale nazionale, ma con grande facilità si sono spesi 200 milioni per impedire le manifestazioni degli studenti contro la Biennale di Venezia 



A GUARDIA 
DEI TRENI FERMI 


LONDRA — Solitario un poliziotto cammina nella stazione Victoria di Londra, questa mattina completamente deserta. Lo scio¬ 
pero di « zelo » dei ferrovieri inglesi ha paralizzato, anche nella giornata di domenica, treni e metro (Telefoto UPI - L'UNITA') 


i Eravamo siati, purtroppo, 
facili profeti quando, appena 
una diecina di giorni fa, pre¬ 
vedevamo la totale incapacità 
del nostro governo a compren¬ 
dere l'importanza dell'asta te¬ 
nutasi il 25 scorso a Londra, 
presso la ca*a Sothobv's. Una 
occasione unica, quell'asta Vi 
è stata dispersa la più celebre 
collezione inglese di mano¬ 
scritti e documenti, conosciu¬ 
ta come bibliothoca phillippi- 
ca dal nome del suo proprie¬ 
tario. Sir Thomas Phillipps 
(1792-1872). Della collezione 
Phillipps facevano porle ol¬ 
eum lotti che. per la loro te¬ 
matica e per la qualità degli 
autori, direttamente interessa¬ 
vano la cultura italiana. Oc¬ 
casione unica, dunque, per il 
nostro governo o. meglio, per 
il ministero delta Pubblica 
Istruzione che a queste cose è 
preposto: si trattava di parte¬ 
cipare all'asta e di assicurare 
quei preziosi lotti al patrimo¬ 
nio documentaristico italiano 
Invece così non è stato: sia 
il ministro Cui che i suoi sol 
tosegretari e ispettori generali 
hanno praticamente ignorato 
l’asta londinese (per l'esattez¬ 
za all'asta era presente il pro¬ 
fessor Sandri. direttore del- 
VArchivio centrale di Stata: 
ma non ci risulta ehe abbia 
fallo acquisti importanti, quan¬ 
do invece tutto quel materiale 
andava comperato). I « lotti 
italiani » della collezione Phil¬ 
lipps sono andati dispersi per 
mille rivoli, acquistati da pri¬ 
vati di diversa nazionalità. Con 
un duplice risultato negativo: 
una perdita secco, per il no¬ 
stro patrimonio culturale, di 
materiale di documentazione 
che non esitiamo a definire 
(per i periodi storici cui si ri¬ 
feriva) di vitale importanza; 
e l’impossibiìità, per studiosi 
e specialisti, di consultare 
quel materiale 
Ma vediamo, per non pole¬ 
mizzare a vuoto, solo alcuni 
dei « lotti italiani » 

LOTTO 792: si trattava del¬ 
l'ampio carteggio (98 lettere) 
tra Baldassarre Castiglione e 
il duca di Urbino Francesco 
Maria della Rovere, le duches¬ 
se di Urbino Eleonora ed Eli 
sabetta Gonzaga, il cardinale 
Giulio de' Medici poi Clemen¬ 
te VII. Le lettere sono quasi 
tutte del 1519. anno cioè deci 
sivo per le sorti del ducato di 
Urbino in relazione alle mire 
politiche di Leone X; esse as¬ 
sumono poi un particolare va- 


Cosa succede ora nella cultura ceca e slovacca ? 


GLI INTEUETTUALI NELLA SVOLTA DI PRAGA 

II fascicolo di giugno del «Contemporaneo» dedicato alla Cecoslovacchia - Le risposte di Eduard 
Goldstucker - L’uomo nel socialismo e nella società borghese - Un’alternativa rivoluzionaria 


Per 200.000 studenti 

Hanno inizio domani 

» 

gli esami di maturità 

Già al lavoro, negli istituti, le commissioni 
esaminatrici — Gii orari delle prove scritte 

Duecento™,la giovani inizieranno, domani mattina, gli esami » 
di maturità e di abitazione. Anche quest'anno — tanto per ” 
rispettare una tradizione meteorologica di cui le * tabelle di ” 
marcia » dei provveditori agli studi non vogliono tener conto — — 
gii esami «ano giunti contemporaneamente al grande caldo di 2 
luglio Dureranno infatti, le prose scritte e orali, fino ale 25 « 

Oggi avranno inizio i lavori delle commissioni d'esame: * 
i docenti si riuniranno negli istituii per prendere visione degli 2 
cionchi dei candidati, delle domande d'iscrizione, di tutti quei “ 
documenti necessari a sostenere l’impegnativa prova La ses- - 
«ione e«ti\a degli esami comincerà alle ore R20 di domani con - 
la prova scruta d'italiano Ogni presde consegnerà ai presi- « 
denti delle commissioni esaminatrici una busta sigillata con- - 
lenente i temi proposti dal ministero della Pubblica Istruzione Z 
Tempo di questa prima prova: sei ore. Inferiore di due - 
ore sarà invece il tempo concesso, mercoledì, per !o svolgi Z 
mento della prova di latino per la maturità classica, scientifica Z 
e p?r l'abilitazione magistrale. Sempre quattro ore per la Z 
prova di greco, riservata ai soli studenti del classico, e per X 
quella di matematica, per i soli studenti delle magistrali. • 
Avranno invece, cinque ore. per li prova di matematica, i ” 
giovani dello scientifico. ” 

Gli esami orali commceranno il secondo giorno non festivo • 
dopo la conclus’one degli scritti. La valutazione della maturità 2 
degli studenti nelle prove orali dovrà esser data da tutta la - 
commissione d'esame, e dovrà essere chiaramente espressa Z 
nei verbali. " 


« Il posto della cultura nella 
svolta cecoslovacca * è il tito¬ 
lo del fascicolo di giugno del 
Contemporaneo, supplemento 
mensile di Rinascita. Il dibat¬ 
tito si apre con un articolo da 
Praga del direttore del sup¬ 
plemento. Bruno Schacherl. 
che nella capitale cèca si è in¬ 
contrato con alcuni tra i prò 
tagonisti della rinascita so¬ 
cialista. La domanda che 
Schacherl rivolge ai suoi in¬ 
terlocutori è la seguente: 
* Cosa succede ora nella cul¬ 
tura cèca e slovacca, quali 
valori nuovi acquista dalla 
svolta palifica che essa ha 
contribuito a determinare? ». 
Le prime risposte sono di 
Eduard Goldstucker. presi¬ 
dente deH'Unione degli scrii 
tori, studioso di Franz Kafka, 
promo'ore di quel convegno 
di studi kafkiani tenutosi cin 
quo anni or sono a Liblice. 
che «cgnò il punto di inizio 
della rinascita in Cecoslo 
vacchia. 

GoHstùcker fa risalire zi 
primi anni del *60 l'inizio del¬ 
la battaglia per il rinnova 
mento in Cecoslovacchia: un 
rinnovamento che ha inizio 
con la rivendicazione della li 
bertà e della pluralità dei 
metodi di ricerca artistica c 
dell'au’odirezione della vita 
culturale (che non può nè de 
ve essere diretta dall’ester 
no). Nelle risposte di Gold 
stùcker e degli altri intellet¬ 
tuali è chiaro come in Ceco¬ 
slovacchia l’iniziativa per la 
rinascita sia partita da una 
intelligheritsia colta e agguer¬ 
rita che. come scrive KareJ 
Kosik nel maggiore contribu 
to di questo fascicolo, ha cer¬ 
cato una alleanza rivoluzio¬ 


naria con gli operai. 

Questa alleanza è stata il 
cardine della rinascita e con¬ 
tinua a essere il punto di ri¬ 
ferimento per ogni ulteriore 
sviluppo politico e culturale. 
Dalle parole di Goldstucker e 
da quelle di Kosik risulta con 
evidenza che l'opposizione al 
rinnovamento è venuta da 
una diversa alleanza (diversa 
anche in quanto conservatri¬ 
ce): il gruppo che faceva ca¬ 
po a Novotnv e lo strato dei 
funzionari, dice Goldstùcker. 
* invecchiati ». incapaci di 
afferrare la nuova realtà 
cèca od europea L'ampio 
saggio di Antonio Liehm met 
te in luce e sp : ega i motivi 
accennati nel colloquio con il 
direttore del Contemporaneo 
concernenti la necessità di 
avere ora una politica cultu 
rale. che succeda a una non¬ 
politica e alla precedente ri¬ 
nunzia a fare politica. 

Ma i temi proposti da Gold 
stucker e da Kofik rappre 
sentano il cardine di tutto il 
discorso praghese nroposto 
dal Contemporaneo. E' Kosik 
a indicare il rapporto Ceco 
slovacchia-Europa. a ripren¬ 
dere cioè un discorso che la 
violenza aveva interrotto La 
crisi cecoslovacca, scrive Ko 
sik. p parte integrante della 
eri«i europea' « Una coerente 
soluzione di questa crisi pre¬ 
suppone ehe vengano chiariti 
il sen«o del socialismo e del 
la rivoluzione. la missione 
della politica e del potere nel 
mondo moderno, e che con 
tutta la profondità teorica e 
ia inventività pratica di cui 
si è capaci, ci si ponga dac¬ 
capo la domanda: chi è l’uo¬ 
mo e che cosa è la realtà, che 


cosa la natura e la verità, 
che cosa il tempo, l’essere, 
ecc ». Kosik affronta nel suo 
saggio tutta la tematica del¬ 
l'uomo di fronte al sistema, 
dell'uomo nel socialismo e nel¬ 
la società borghese, del marxi¬ 
smo e del socialismo oggi, 
delle società socialiste dopo 
lo stalinismo, dei due pregiu¬ 
dizi. quello scientistico e quel¬ 
lo romantico, nei confronti 
della tecnica, partendo dalla 
constatazione che l'uomo 
odierno è sottoposto alla « ma- 
nipolabilità generale »: « Il so¬ 
cialismo umanistico, per la 
cui esistenza o non esistenza 
si lotta oggi in Cecoslovac¬ 
chia. è un'alternotira rivolu¬ 
zionaria. umanistica e libera¬ 
toria. rispetto al sistema del 
la manipolab'lità generale... 
Se l'esperimento eecoslovac 
co dovesse riuscire, noi ci tro¬ 
veremmo di fronte alla prova 
pratica che il sistema della 
manipolabilità generale può 
essere superato, e in ambedue 
le forme storiche oggi domi 
nanti: tanto in quella dello 
stalinismo burocratico quan¬ 
to in quella del capitalismo 
democratico ». 

Il saggio di Karel Kosik de¬ 
ve es'ere segnalato anche per 
la maniera incisiva con la 
quale, attraverso un discorso 
all'apparenza non pertinente, 
si inserisce nel d.battito tra 
gli intellettuali (e ne! dibatti 
to sul movimcrto studente¬ 
sco) dei paesi socialisti e non 
socialisti II saggio di Kosik 
sottende, e imposta in manie¬ 
ra originale, tutto l’attua- 
lissimo dibattito su alcuni 
grandi temi come per 
esempio il rapporto Hegel 
Marx, la proposta iukacsiana 


per una rinascita marxista e 
il discorso (anche marcusia- 
no) sull’uomo e il socialismo, 
sull’uomo c il suo futuro, di 
scorso che in Ko*.ik evita co 
loriture romantiche o utopi¬ 
che. 

Il sommario del Contempo¬ 
raneo si arricchisce di contri¬ 
buti di Novomesky. Sochor. 
Kalidova, Klima. Miilier Stev- 
cek. Minac. Lamac e di una 
antologia delle riviste * I.ite- 
ramy listy » e * Kulturni zi- 
vot ». 
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loro per la definizione del ruo¬ 
lo avuto da Baldassarre Ca¬ 
stiglione nel conservare il du 
calo ai Della Rovere. LOTTO 
803: comprendeva 77 lettere e 
17 copie di lettere di Giovanni 
l.anf redini, ambasciatore di 
Firenze presso Ferdinando I 
di Xnpoli. al suo governo. Da 
tata 1481 1485. questa doni 
mattazione contribuisce in ma¬ 
niera determinante a preci¬ 
sare la politica di Lorenzo 
De’ Medici, imperniala sul¬ 
l'equilibrio delle forze e sul¬ 
l'alleanza col re di Napoli 
LOTTO 881: era costituito da 
un gruppo di lettere inviate rial 
cardinale Giovanni Saldati al 
proprio padre. Iacopo, gover 
untore di Roma e consigliere 
del Papa, a Nicola Schaen 
berg. arcivescovo di Capila, e 
ad altri corrispondenti. Data 
to 1525, 152/ì e 1527. questa car¬ 
teggio è di grande valore pro¬ 
prio per il delicato momento 
politico attraversato dal pa¬ 
pato. vale a dire tra la batta¬ 
glia di Pavia e il « sacca di 
Rama » ad opera dei lanziche¬ 
necchi. 

LOTTI DAL 908 AL 92fi: era 
no relativi alla famiglia Vet¬ 
tori di Firenze, e in partico¬ 
lare a Piero. Francesco e Pao 

10 Vettori. La figura di Piero 
Vettori è troppo nota perchè 
ci si debba soffermare sul¬ 
l'importanza eccezionale di 
questa documentazione, che 
comprende lettere del Barba- 
dori del Guicciardini, di Ugo¬ 
lino Martelli vescovo di Glnn- 
deves. di Giuliano De' Medici 
vescovo di Beziers tutte a lui 
indirizzate. 

Inoltre altri importanti car¬ 
teggi (tra i quali quelli della 
famiglia Piecolnmini di Siena, 
dell'umanista Iacono Sannaz- 
zaro e di Girolamo Tiraboschl). 
alcuni preziosi documenti e 
manoscritti (tra questi ultimi 
uno del « Principe » di Ma¬ 
chiavelli e uno delle « Stan¬ 
ze » del Poliziano). 

Come si può constatare, i so¬ 
li esem ni da noi citati avreb¬ 
bero già giustificato l'acqui¬ 
sto da parte del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. Si trat¬ 
ta di materiale che non pote¬ 
va in nessun moda esser con¬ 
siderato un mero « arricchi¬ 
mento » del nostro jxitrimonin 
documentaristico, ma che al 
contrario costituiva una fon¬ 
damentale integrazione a rac¬ 
colte le quali, completate, po¬ 
trebbero assumere un nuovo e 
particolare rilievo storico. E 
tutto questo materiale italia 
no è stato dato via. dalla 
Sofhebv’s. per un totale di 100 
milioni di lire. Perche il go¬ 
verno italiano non ha parteci¬ 
pato all'asta? Perchè non ha 
acnuistatn quel materiale? 

L’unica risposta che il mini¬ 
stro Cui potrebbe dare è ehe 
non c'erano miei 100 milioni 
da spendere. Ma quella rispo¬ 
sta sarebbe una menzogna. La 
verità è un'altra, e risiede 
nell’assnhitn e totale disprezzo 
sempre dimostralo dai nostri 
governanti per le reali, con¬ 
crete esigenze della t ifa cul¬ 
turale nazionale E' un vec¬ 
chio discorso. Altro che man¬ 
canza di fondi! I soldi ci sono, 
e cornei, solo che i ministri 
democristiani li spendono sem¬ 
pre secondo criteri diametral¬ 
mente opposti a quelli denti 
interessi della comunità. Jsi 
ha dimostrato chiaramente la 
aggressione poliziesca alla 
I Biennale di Venezia. Un'ope- 
' razione di polizia, quella, che 
è venula a costare alle casse 
statali — secondo calcoli pru¬ 
denti — circa 200 milioni (tra 
\ sferimento di renarti, accan¬ 
tonamenti. indennità di tra¬ 
sferta a ufficiali e sottufficia¬ 
li. snr*c giudiziarie per i fer¬ 
mati e gli arres f ati. eccetera). 

Dunque, esattamente nello 
stessa periodo di temoo. non 
si sono trorati 100 milioni per 
arricchire il patrimonio cul¬ 
turale nazionale: ma se ne so¬ 
no trovati 2fi0 per tentare di 
mettere le manette a quella 
stessa rul’ura E se un giorno 
nimicano si divertirà a fare 

11 calcolo di quanto è costata, 

al ministero dcU'fnferno. la 
• lunga guerra » degli ultimi 
cìngve mesi ronfro l’Unirer- 
sitò italiana, si scoprirà ma¬ 
gari che. con quella stessa ci¬ 
fra. si sarebbero risolti molti 
dei mali denunciati dalla con¬ 
testazione studentesca Ma fan- 
t'è. In fondo l’ideologìa del 
manganello contro il t cuVll • 
rame » (che ha d suo teorico 
primo n-Po H"oIj anni 

riununri’a ' nari è mai s’ata ri- 
w't'a'n d ari]] uom’ni della 
DC: nari l'esperienza di cpo- 
fro-r>,)isira ha dimostralo che 
anello !Hro7r>n<7i ha fatto nu¬ 
merosi proseliti. 

Attualmente, voi il ministra 
Giti è passato dalla Pubblica 
fstrrrione oda Difesa Ades¬ 
so. di soldi chissà qu n nti sarà 
canore di trovarne. Per com¬ 
perare cannoni e carri armati. 

Cesare De Simene 
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SICILIA: ferma protesta contro il governo delle popolazioni del Trapanese e dell'Agrigentino 


Oggi sciopero generale in tutti 

i comuni colpiti dal terremoto 

• • . 

La giornata di lotta unitaria contro l'esasperante lentezza e l'eseguità degli interventi a favore delle 
vittime del disastro e dell'economia della vallata del Belice - Palermo prepara l'astensione di gio¬ 
vedì - Una giornata di scioperi è stata proclamata per il 15 luglio a Ragusa 


Per salvare la fabbrica 

Si prepara a Pisa la 
« marcia » per la Marzotto 


PISA. 30. 

La lolla In difesa della « Marzotto », mi¬ 
nacciala di definitiva chiusura, si va svilup¬ 
pando con sempre maggiore unità e Intensi¬ 
tà. Sindacati, partiti politici, amministratori 
pubblici o lavoratori d| ogni categoria, riu¬ 
niti In un Comitato cittadino stanno portan¬ 
do avanti una serie di Iniziative, tese a 
costringere II « re della lana » a venire a 
più miti consigli. 

I lavoratori della * Marzotto > stanno In¬ 
tanto preparandosi per la c marcia > che 
venerdì prossimo II porterà a Roma. Nella 
capitale essi chiederanno l'Intervento e II 
sostegno de) Parlamento e del governo per¬ 
ché la fabbrica sia salva e II lavoro garan¬ 
tito a tutti gli attuali 850 dipendenti. 

La Commissione Interna continua frattan¬ 
to a i presidiare » la fabbrica, requisita co¬ 
me è noto alcuni giorni orsono dal Con¬ 
siglio comunale. 

Accanto agli operai e alle operaie in lotta 
si è schierata tutta la città, che va espri¬ 
mendo in mille modi la propria, concreta 
solidarietà. 


E' in corso dalle 21 di ieri 

In sciopero i ferrovieri del 
Compartimento di Milano 

MILANO, 30. 

E' In corso dalle 21 di questa sera lo scio¬ 
pero di 24 ore del ferrovieri del Comparti¬ 
mento di Milano, che abbraccia gran parte 
deila Lombardia e alcune zone del Piemonte 
e del Veneto, 

Lo sciopero ò stato proclamato dal sinda¬ 
cati SFI-CGIL, SAUFI-CISL e SlUF-UIL per 
ottenere una positiva trattativa In merito 
alle richieste, avanzate da tempo alla dire¬ 
zione delle FFSS, per gli organici, le con¬ 
dizioni di lavoro e Igienlco-ambtentall. SI trat- 
ta. In sostanza, di rivendicazioni che tendono 
a migliorare ed a rendere piu sicuro II ser¬ 
vizio, oltre a dare finalmente soddisfazione 
alle giuste esigenze dei lavoratori. 

Lo sciopero In corso, pienamente riuscito, 
provoca forti disagi agli utenti, considerando 
che esso coincide con le partenze per le 
vacanze e con II movimento del e pendolari ■ 
che lavorano In Svizzera. La responsabilità 
di tali disagi e delle difficoltà che lo sciopero 
del compartimento di Milano ha provocato, 
anche nel resto della rete ferroviaria, ricade 
però solo e soltanto sui dirigenti delle ferro¬ 
vie e sul ministero del trasporti, che hanno 
fatto finora orecchie da mercanti di fronte 
alle giuste richieste del sindacati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30. 

Un lungo periodo di fortis¬ 
sime e articolate lotte uni¬ 
tario per il lavoro, lo svi¬ 
luppo economico e più civi¬ 
li condizioni di vita comin¬ 
cia domani in Sicilia inve¬ 
stendo alcuni dei nodi della 
condizione meridionale. 

L’ondata prende il via tra 
poche ore, all’alba, nel Tra¬ 
panese e nell’Agrigentino do¬ 
ve le popolazioni di tutti i 
comuni colpiti dal terremoto 
scendono in sciopero genera¬ 
le. Decisa dai comitati cit¬ 
tadini e dai consigli comuna¬ 
li. e coordinata dalle tre con¬ 
federazioni sindacali, la gior¬ 
nata di lotta segna un primo 
momento unificatore di dram¬ 
matici e già vasti movimen¬ 
ti di protesta, maturati per 
l’esasperante lentezza e l’esi¬ 
guità spaventosa degli intera 
venti in favore delle vittime 
del disastro e della economia 
della vallata del Belice. Ovun¬ 
que migliaia e migliaia di 
persone vivono ancora sotto 
le tende: ovunque la costru¬ 
zione delle baracche procede 
con inconcepibili ritardi: ovun¬ 
que i contadini sono le vit¬ 
time indifese degli sciacalli 
che — sfruttando l’impossibi¬ 
lità deH’ammasso — incetta- 


Riunione dei tre sindacati dopo il «no» della direzione 

Inasprimento della lotta 
allltalsider di Bagnoli 

I dirigenti si erano detti disposti a discutere solo alcuni aspetti marginali del 
rapporto di lavoro — Stamane assemblea degli operai prima dell'inizio del lavoro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30. 

L’Italsider di Bagnoli non 
è affatto disponibile ad en¬ 
trare nel merito delle riven¬ 
dicazioni per le quali i lavo¬ 
ratori sono in sciopero da ol¬ 
tre due settimane. Questo è 
emerso dall’incontro che nel¬ 
la giornata di ieri i sinda¬ 
cati hanno avuto in sede In- 
tersind mentre in fabbrica 
continuava lo sciopero: di 
fronte all’atteggiamento del¬ 
la direzione, FIOM, FILM e 
UILM riunitesi oggi pomerig¬ 
gio hanno deciso quindi di 
intensificare ulteriormente la 
lotta. Nel corso dell'incontro 
di ieri ITtalsider si è detta 
« disposta a trattare * ma in 
sostanza questa disponibilità 
si è rivelata niente altro che 
disponibilità ad operare con¬ 
cessioni molto marginali su 
alcuni dei punti della piatta¬ 
forma della lotta. La direzio¬ 
ne ha infatti respinto ogni 
soluzione nel merito delle ri¬ 
vendicazioni. che potesse met¬ 
tere in discussione il suo po¬ 
tere decisionale per quanto 
riguarda l’organizzazione del 
rapporto di lavoro: o potesse 
portare ad un riconoscimento 
della validità della trattativa 
articolata a livello di azienda: 
o. infine, potesse mettere in 
discussione il meccanismo sa 
lariale vigente in fabbrica. 

In altri termini. l'Italsider 
ha fatto capire di essere di¬ 
sposta a concedere qualche 
lira, ma senza che questa 
concessione portasse a qual¬ 
che mutamento sostanziale del 
rapporto di lavoro. Ecco in 
fatti le rispade della dire 
zione: si a discutere degli 
incentivi, ma attra\crso l'esa¬ 
me di alcune singole situa 
zioni. area per area, non at¬ 
traverso la messa in discus-’ 
sione dell'intero sistema vi¬ 
gente nello stabilimento; si 
alla discussione sulla mensa 
ma senza possibilità di retm 
datare l'inizio dell'alimento 
dell'indennità sostitutiva, si 
ad un esame della situazio¬ 
ne degli organici ma con 
l'avvertimento ai sindacati 
che su questo problema la 
azienda si ritiene l'unica abi¬ 
litata a decidere, no nettis 
simo infine al discorso sulla 
perequazione zonale e ciò 
chiaramente per non aprire 
varco nel fronte padronale 

P jt Bel momento in cui le orga 

c nizzazioni sindacali hanno di 
- •dettato l'accordo interconfe- 
darale sulle « zone salariali *: 

!• 
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un rifiuto altrettanto netto 
sulle rivendicazioni per gli 
impiegati: non se ne può di¬ 
scutere a livello di stabili¬ 
mento — ha detto in sostan¬ 
za l’azienda — per la quale 


l’unico impegno può essere 1 in fabbrica sarà posticipata 


quello di sollecitare la rapida 
conclusione di questi proble¬ 
mi a livello di gruppo Ital- 
sider. 

Domani mattina l'entrata 


di un’ora e mezza e nel corso 
di una assemblea con i la¬ 
voratori i sindacati comuni¬ 
cheranno le forme di lotta dei 
prossimi giorni. 


Monito al governo: la categoria non può più attendere 

Manifestano a Roma 
migliaia di 
autotrasportatori 

Sollecitate le riforme per difendersi dalle «baronie» — Costituita 
l’organizzazione unitaria — Il « programma di legislatura » 


Il tra sporto merci s j strada 
è sotto il dominio delle « baro¬ 
nie » delle agenzie, dei corrieri 
e degli spedizionieri Ad essi ì 
120 mila piccoli e medi auto 
trasportatori pagano una pesa.»- 
te servitù imposta con il ricat¬ 
to. gli abusi. le ilìezalità. Sul 
mercato tra la domanda cel 
trasporto e l'offerta dei piccoli 
e medi trasportatori si inseri¬ 
scono sovrastrutture parassita¬ 
rle ed imprese capitalistiche, le 
quali esercitando il monopolio 
con la funzione dì intermediane 
e concessionarie, conseguono 
profitti enormi attraverso anche 
l'imposizione di tariffe-capestro. 
Concorrono allo sfruttamento dei 
piccoli e meli autotrasportatoti 
una legislazione antiquata (che 
risale al 1935) e caotica, e l enta 
nazione — ien da parte del go¬ 
verno di centro sinistra, domani 
il governo Leone non sarà da 
meno — di provvedimenti sem¬ 
pre parziali nonostante il verti 
ginoso sviluppo del trasporto 
su strada, e in esclusivo favore 
delle agenzie dei corrieri e de¬ 
gli spedizionieri 

E" stato facile alle azien¬ 
de capitalìstiche imporre la leg¬ 
ge del ricatto e del privilegio, 
e a! governo ignorare gli inte¬ 
ressi della categoria. « polve- 
rizzata i sotto l'insegna di jna 
dozzina di sigle, priya di un 
qualsiasi potere contrattuale, in 
aparte assorbita dalie stesse or¬ 
ganizzazioni confindustriali. Il 
fatto nuovo consiste nella na¬ 
scita di una organizzazione uni 
tana che elimina la polverizza¬ 
zione sindacale del piccolo e 
meglio autotrasporto e strappa la 
rappresentanza del 90 per cen¬ 
to della categoria ai grossi au¬ 
totrasportatori dell’ANITA e del¬ 
la FAI 

Indetto dalla nuova organizza¬ 
zione dell’INFAP — Intesa na¬ 


zionale federazioni autotraspor¬ 
tatori professionali, cui aderisco¬ 
no la FIAP-Confapi, FITA Con¬ 
federazione artigianato. SNA- 
Casa. FlFTA-CGIL, FILTAT- 
CISL e UILTATEP UIL - s'è 
svolto ieri al palazzo dei con¬ 
gressi all'EUR. a Roma, un Con¬ 
vegno nazionale con la parteci¬ 
pazione di migliaia e migliaia di 
delegati di ogni regione italia¬ 
na (una carovana di 21 pullman 
dalle sole Toscana e Emilia) 
allo scopo di elaborare e appro¬ 
vare un « programma di legisla¬ 
tura» che partendo dalla richie¬ 
sta della riforma democratica 
dei trasporti, indichi ai governo 
l’azione per conseguire un du¬ 
plice obiettivo: mettere ordine 
nel caos legislativo con il n* 
conoscimento delie annose richie¬ 
ste della categoria e il suo af¬ 
francamento dal servaggio del¬ 
le agenzie, degli spedizionieri 
e dei corrieri. 

L’imponente manifestazione ro¬ 
mana ha voluto significare an¬ 
che la forza acquisita dalla ca¬ 
tegoria attraverso l'organizza¬ 
zione unitaria. Di tale forza de¬ 
ve pren fere atto anche il gover¬ 
no. i cui rappre*entanti - nella 
circostanza ì'a.vsente fischiatis- 
simo ministro dei Trasporti Scal- 
faro — non potranno ancora 
ignorare la categoria (« Se qui 
I et fossero stati t baroni del tra- 
| sporto — ha affermato l'on. Ar¬ 
mato della CISL — il ministro 
dei trasporti avrebbe avuto il 
modo di cancellare 1 precedenti 
impegni »). 

Il pacchetto nvendicativo con¬ 
sta di 26 punti, di cui i seguenti 
determinanti: a) albo nazionale 
per la tutela e la disciplina degli 
autotrasportatori professionali; 
6) disciplina delle tariffe: c) 
nuova ed efficace disciplina del¬ 
le agenzie, degli spedizionieri e 
corrieri; d) netta distinzione 


tra il trasporto merci per conto 
terzi e quello in conto proprio 
e nuove norme per le autorizza¬ 
zioni: e) ordinamento regionale. 
Ad esse s'aggiungono gli altri di 
carattere settoriale riguardanti il 
sovraccarico, gli sgravi fiscali 
e tributari, la politica creditizia, 
la questione dei carichi assiali, 
la tassa di circolazione, l'assi¬ 
curazione obbligatoria, ecc. Ini¬ 
ziative a qualsiasi livello e sot¬ 
to qualsiasi forma Terranno pre¬ 
so per attuare il « programma 
di legislatura >. Un altro ele¬ 
mento è emerso con forza: la 
via della cooperazione, dell'as- 
sociazionismo è una componen¬ 
te obbligata per contrastare il 
potere dei monopoli. 

Nella loro azione river.dicati- 
va. i piccoli e medi autotra- 
sportaton trovano la solidarietà 
è l’appoggio della CGIL. CISL e 
UIL. dei greppi parlamentari 
del PCI e del PSIUP del lavo 
ratori di altre categorie del tra¬ 
sporto. La riforma democratica 
dei trasporti — ha sottolineato 
Levrero a nome della CGIL — 
va affrontata ut modo globale 
e unitario, con l'unità cioè dei 
piccoli e medi autotrasportatu- 
ri. dei ferrovieri, dei marittimi 
e di tutti i lavoratori del set¬ 
tore. 

Dopo un saluto del presidente 
del convegno. Danese, hanno 
preso la parola i rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti al- 
1TNFAP, Feliziani della FITA- 
CNA, Sabatini della FlFTA- 
CGIL, Leolini della FILTAT- 
CISL. Ortolani della UILTATEP. 
UIL. La relazione è stata svolta 
dal dr. Alberto Cirinni. presi¬ 
dente del SNA. Numerosi gli 
intervenuti nel dibattila 


no i prodotti a vilissimo 
prezzo. 

Nei comuni del Palermita¬ 
no colpiti dal sisma, lo scio¬ 
pero generale è stato inve¬ 
ce spostato a giovedì, por 
farlo coincidere con la gior¬ 
nata di lotta proclamata nel 
capoluogo da CGIL, CISL e 
UIL per denunciare la gravi¬ 
tà della crisi economica del¬ 
la città dove le industrie smo¬ 
bilitano, i servizi pubblici so¬ 
no sull’orlo del tracollo, e lo 
scontro tra padronato e la¬ 
voratori ha raggiunto punte 
durissime, come testimonia 
la vertenza che da quasi due 
mesi paralizza i grandi can¬ 
tieri navali del gruppo Piag¬ 
gio. 

L’iniziativa dei sindacati è 
sostenuta da un larghissimo 
fronte di partiti e di orga¬ 
nismi che, riuniti ieri alla 
Camera di Commercio (i cui 
dirigenti avevano convocato 
una assemblea cittadina rac¬ 
cogliendo l’invito degli eletti 
comunisti di Palermo) hanno 
approvato — solidali il sin¬ 
daco e il pres ; dente della 
Regione — un documento che 
caratterizza lo sciopero gene¬ 
rale di giovedì come « una 
solenne manifestazione unita¬ 
ria di tutte le forze vive del¬ 
la città e della provincia per 
rivendicare un mutamento 
dell’atteggiamento degli orga¬ 
ni di governo e degli enti 
pubblici nei confronti dei pro¬ 
blemi essenziali di Palermo*. 

Uno schieramento ancora 
più vasto — che comprende 
tutti i sindaci e l'ammini¬ 
strazione provinciale de — 
appoggia a Ragusa la deci¬ 
sione della CGIL, della CISL, 
dcH'UIL e delle ACLI di pro¬ 
clamare per lunedì 15 una 
giornata di sciopero generale 
in tutta la provincia per un 
piano di investimenti pubbli¬ 
ci di cui siano protagonisti 
l'ENI e gli enti economici 
regionali. Anche qui, la gior 
nata segna il passaggio dal¬ 
la fase di vivacissime lotte 
articolate a livello azienda¬ 
le e comunale, a quella del¬ 
la mobilitazione per il soste¬ 
gno di alcune rivendicazioni 
di fondo, generalizzatrici del 
movimento. 

Non a caso, del resto, la 
decisione dello sciopero gene¬ 
rale è stata presa aH'inasprir- 
si della vertenza che oppone 
i 1200 petrolchimici del- 
l’ABCD al gruppo ENI. Nel 
rilevare lo stabilimento, l’En¬ 
te di Stato si era impegnato 
l'autunno scorso ad avviare 
un piano di ampliamento del¬ 
l'azienda e di nuove inizia¬ 
tive industriali. Invece, al- 
l'ABCD i livelli di occupazio¬ 
ne vanno calando e agli ope¬ 
rai viene perfino rifiutato il 
contratto chimici-Intersind: e 
di nuove industrie non si par¬ 
la. mentre piuttosto si deli¬ 
nea la tendenza deU’ENI a 
realizzare stretti legami con 
ntalcementi e la Marchino- 
FIAT per lo sfruttamento de¬ 
gli asfalti e cementi ragu¬ 
sani. 

La battaglia aziendale — 
che è punteggiata da ripetu¬ 
ti scioperi — si salda dun¬ 
que a tal punto ai problemi 
dell'intera economia del po¬ 
sto da mobilitare tutte le for¬ 
ze politiche della provincia. 
Se a queste lotte si aggiun¬ 
gono le agitazioni e le immi¬ 
nenti decisioni per la ripre¬ 
sa su scala regionale del mo¬ 
vimento dei lavoratori delle 
miniere e delle campagne 
(dove tra l’altro si avvicina 
il tempo dei riparti), si avrà 
un quadro ancora parziale 
ma già assai indicativo delle 
linee di tendenza dell’impo¬ 
nente sviluppo delle lotte di 
massa in Sicilia e del nuovo 
che matura a loro sostegno, 
e su cui il segretario della 
federazione di Palermo, com¬ 
pagno La Torre, ha richia¬ 
mato ancora stamane l’atten¬ 
zione degli attivisti comuni¬ 
sti della provincia. 

L’imminente sciopero gene¬ 
rale di Palermo — si dice¬ 
va ieri all'Assemblea citta¬ 
dina. ma Fanalisi è facil¬ 
mente generalizzabile a tutte 
le lotte che prendono il via 
nella regione — non ripropo¬ 
ne infatti soltanto il tema de: 
livelli salariali e della con¬ 
dizione operaia. * ma è uno 
degli indici palesi del grave 
stato di disagio e di tensio¬ 
ne causato dai fallimento 
della politica regionale di 
sviluppo, dalla assenza di vo¬ 
lontà politica per il colloca- : 
mento in Sicilia di investi¬ 
menti pubblici, dalla man- : 
canza di valide prospettive 
che avviino a soluzione i 
problemi economici di fondo». 

Sono, queste, parole del pre¬ 
sidente della Camera paler¬ 
mitana di commercio, dottor 
Agnello, che è un dirigente 
del PSU. 


LA RIVOLTA DEGLI STUDENTI 
IN USA E AMERIC A LATINA 

Barricate a Berkeley 
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BERKELEY (California), 30. 

Barricate costruite con le transenne stra¬ 
dali delta città di Berkeley hanno tenuto 
lontani 1 poliziotti dal locale dell'ateneo 
In cui oltre mille studenti tenevano un 
c sit-in » di solidarietà con gli studenti fran¬ 
cesi e contro il regime gollista. La mani¬ 


festazione, la seconda consecutiva, era sta- cittadine. La polizia, come mostra ia foto, 

ta organizzata dall'* Alleanza della gio- aveva fatto uso di gas lacrimogeni prima 

ventù socialista ». La polizia. Inviata In di aggredire brutalmente gli studenti. Essi 

forze a circondare la celebre Università, avevano risposto con un fitto lancio di 

oggi non è intervenuta. Ieri gli studenti pietre. Ne erano nati scontri durati per 

avevano inscenato una manifestazione ana- molte ore. 

Ioga non ostante il divieto delle autorità 


Proteste in Argentina 



BUENOS AIRES, 30. 

Il secondo anniversario del colpo di sfa¬ 
to del presidente Ongania è stato occa¬ 
sione in tutta l'Argentina di manifestazioni 
popolari e studentesche contro la politica 
dittatoriale del governo. Il regime aveva 
mobilitato tutta la sua polizia e migliaia 


di agenti a cavallo presidiavano i più im¬ 
portanti accessi alla città. Non ostante 
tutte queste misure la manifestazione è 
stata molto imponente e la polizia, in mi¬ 
gliaia di elementi, è stata impegnata ir. 
violenti scontri durali diverse ore. NELLE 
FOTO: a sinistra un'auto incendiata da 


una bomba molotov; a destra la polizia ag¬ 
gredisce un dimostrante. In Perù un morto 
e un centinaio di feriti sono il bilancia di 
violenti scontri fra polizia e dimostranti 
che protestavano contro l'aumento del prez¬ 
zo della benzina. Decine di automobili so¬ 
no state rovesciate e incendiate. 


Incidenti a New York 



n. p. 


g. f. p. 


NEW YORK, 3i — La presentazione di un 
ignobile film di esaltazione dei mari nei nel 
Vietnam (■ Berretti verdi s, interpretato da 
John Waina) ha suscitato l'indignata pro¬ 


testa di decina di giovani davanti al lacala I II guarra mondiale. I dimostranti fanno 


di New York in cui si proiettava. Nella parte delia « Coalizione per il movimento 
foto il capitano McCormack arresta un antimperialista ». Decine di cartelli di 
dimostrante, Robin Palmeros, vestito nella condanna della guerra nel Vietnam erme 
uniforma dell'esercito americano durante la tenuti alti dal giovani. 
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SEMPRE PIU’ SCOTTANTE IL GIALLO SULLA MORTE DELL’UOMO DEL SIFAR 


PAG. 5 / attualità 


Vertice d’emergenza dello spionaggio 
per il cadavere del colonnello Rocca 

Era in contatto con gli USA per la costruzione di un sommergibile atomico - La FIAT è interessata all’impresa - Gli uomini del 
servizio segreto sorvegliano ancora la segretaria, la villa e lo studio dell’ufficiale - Il magistrato ha bloccato i funerali fino a domani 
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Sotto il sole rovente gli uomini del SID anche ier 
Rocca, tenendo praticamente prigionieri i familiari 
del palazzo di via Barberini 86, d’altronde, è blocca 
che finora hanno cercato di manipolare le indagini, 
banale suicidio. Gli stessi uomini senza nome che in 
dallalto, hanno scavalcato magistrato e polizia, se 


i hanno continuato a piantonare la villa del colonnello 
dell’ex eminenza grigia del SIFAR. Anche l'ingresso 
to dagli uomini del servizio di spionaggio, gli stessi 
di far archiviare senza rumore il « caso » come un 
virtù di un misterioso tesserino e di ordini ricevuti 
questrando testimoni e documenti, creando un muro 
I di silenzio, di « omissis ». |-:- - — 
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La segretaria del colonnello Rocca, Lauretta Manzini 


« Discutiamo, fratelli » 


Messa dialogata 
ina eoa controllo 
de! cardinale 


Il primo esperimento ufficiale in una basilica ro¬ 
mana - Polemica sul clericalismo -1 soliti scan¬ 
dalizzati - Una lettera di Paolo VI 


€ Discutiamo fratelli». Que¬ 
sto in pratica l’invito, piut¬ 
tosto insolito, anzi inusitato, 
che è partito ieri notte dal¬ 
l'altare della basilica di San¬ 
ta Maria Maggiore, quando 
il prete ha affrontato quella 
parte della messa che si de¬ 
finisce « liturgia della paro¬ 
la» e comprende la lettura 
del Vangelo. Possono i laici, 
i non preti prendere a que¬ 
sto punto la parola e dire 
la loro? Ieri notte è succes¬ 
so, per la prima volta in 
una chiesa così importante 
qual è una delle quattro ba¬ 
siliche romane. 

Don Mario Cacciani, ani¬ 
matore e responsabile in pri¬ 
ma persona deU'imziativa. è 
parroco d’Acdia. una borga¬ 
ta romana, e da un pezzo 
nella sua parrocchia ha istau¬ 
rato l’abitudine della messa 
dialogata, come la chiama. La 
faccenda, pare, abbia susci¬ 
tato non poche critiche ne¬ 
gli ambienti tradizionali cat¬ 
tolici. Ieri sera si dice l’ab¬ 
biano voluto, in un certo sen¬ 
so. mettere alla prova del 
fuoco per vedere se il suo 
sistema, un sistema che si 
rifà ai tempi più antichi del 
Cristianesimo, si sarebbe ri¬ 
velato buono anche per un 
pubblico più vasto. 

Par r occasione quindi era¬ 
no convenute nella basilica 
decine e decine di cattolici 
membri di una congregazio¬ 
ne laica — quella delì'/lpo¬ 
stdato per le opere di mise¬ 
ricordia — convenuti da di¬ 
verse parti d’Italia. 

La funzione è cominciata a 
tarda ora — erano le ven¬ 
tuno e trenta — solo dopo 
che la chiesa era stata pri¬ 
ma chiusa al pubblico, poi 
riaperta per accogliere i fe¬ 
deli che da giorni vi si era¬ 
no dati appuntamento. Lun¬ 
ghe preghiere, lunghissimo 
saluto del cardinale Gonfalo¬ 
nieri arciprete della basilica, 
prima di giungere al momen¬ 
to atteso da tutti, quello del¬ 
la discussione. 

Don Mario Cacciani ha da¬ 
to il sia che erano le 22.30 
e già parecchi bambini dor¬ 
mivano sui banchi di legno. 
Sembrava un po’ emozionato 
• anche preoccupato quando 
ha precisato il tema della di¬ 
scussione. «Come risvegliare 
Ia lede nei laici? », ed ha 
ra cco m andato che « contraria¬ 
mente al solito » gli interven¬ 


ti si appuntassero « più sugli 
aspetti positivi che non sugli 
aspetti negativi ». II tema non 
era dei più vivaci ed aperti 
e la raccomandazione di don 
Cacciani chiaramente limita¬ 
tiva — intorno molti rappre¬ 
sentanti del € glorioso capito¬ 
lo di Santa Maria Maggiore » 
erano con l’orecchio teso, 
mentre in fondo all’abside il 
porporato sedeva rigido co¬ 
me a controllare — tuttavia, 
dopo i primi interventi un 
po’ agiografici, l’atmosfera 
si è riscaldata. 

Un giovane. in particolare, 
dirigente di una delle riviste 
del dissenso cattolico. Fron¬ 
tiera aperta ha polemizzato 
sull'atteggiamento « paterna¬ 
listico e autoritario » dei sa¬ 
cerdoti. rivendicando una 
maggiore iniziativa dei lai¬ 
ci. dichiarando che il c cle- 
riealcsimo è forse uno dei 
pericoli maggiori della Chie¬ 
sa ». auspicando che in futu¬ 
ro i preti abbandonino una 
posizione di «privilegio e di 
presunzione d’essere i mag¬ 
giori depositari della \erità», 
per accogliere il contributo 
dei laici praticanti e non 
praticanti. 

Non sono mancati gli scan¬ 
dalizzati che hanno parlato in 
tono di crociata « contro i 
falsi profeti », contro coloro 
«che vogliono distruggere la 
fede nel mondo ». Un anzia¬ 
no signore in questo senso è 
stato molto chiaro c, oserem¬ 
mo dire, molto poco conci¬ 
liare. 

Gli interventi, spontanei o 
preparati, previsti o no — c'è 
stato perfino uno studioso che 
ha approfittato dell’oeca.sione 
per chiedere che l’area di 
Castro Pretorio in Roma ven¬ 
ga dichiarata parco archeo¬ 
logico. sgombrata quindi dal¬ 
le caserme di polizia, dimo¬ 
strando che il luogo dovreb¬ 
be essere monumento dell’at¬ 
tività di Paolo di Tarso in 
Roma — sono durati più di 
un’ora e mezzo. 

Era infatti mezzanotte quan¬ 
do don Cacciani, a conclusio¬ 
ne della discussione e solo 
allora, ha letto una lettera di 
Paolo VI nella quale si salu¬ 
tavano benevolmente quelle 
espressioni di fede « più ap¬ 
propriate al tempo moderno ». 
E’ parso, il saluto del papa, 
una spec'e di voto per un 
esame superato. 

Elisabetta Bertucci 


E probabilmente neanche 
dagli esami e dalle peri¬ 
zie che sono tuttora in corso 
e che hanno indotto il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Pesce a bloc¬ 
care i funerali dell’ex ufficiale 
di artiglieria (fissati in un 
primo tempo per ieri mattina 
si svolgeranno quasi certamente 
domani alle 8) verrà una ri¬ 
sposta a tutti gli inquitanti in¬ 
terrogativi, ai punti oscuri del 
« giallo ». 

Comunque la decisione del 
giudice di non concedere subito 
il nulla osta dimastra la volon¬ 
tà della magistratura di andare 
più a fondo nell*» affare », di 
dissipare almeno i dubbi sulla 
morte del colonnello. 

Per il resto è troppo tardi? 

I documenti sequestrati dagli 
uomini del SID sono ormai 
chissà dove. Il loro contenuto, 
i nomi le prove degli intrighi 
e della corruzione politica con¬ 
tinueranno ad essere avvolti 
nel mistero? 

Non a caso la stessa sera 
di giovedì, a poche ore dalla 
scoperta del cadavere di Renzo 
Rocca, c’è stata una riunione 
di emergenza alla quale hanno 
partecipato diversi alti ufficiali 
della Difesa e membri del SID. 

II tema principale del vertice 
pare sia stato costituito dalla 
costruzione di un sommergibile 
atomico FIAT: e anche di que¬ 
sto affare il colonnello Rocca 
era stato tra gli artefici prin¬ 
cipali. avendo tenuto, fra l’altro, 
i rapporti con gli ambienti 
USA interessati. 

Un’ulteriore conferma a quan¬ 
to già si sapeva: vale a dire 
che Renzo Rocca, dopo essere 
stato per vent’anni alla testa 
del servizio più delicato del 
SIFAR (la REI. e le varie so¬ 
cietà fantasma tipo la SIATI), 
pur essendo passato alle dipen¬ 
denze della FIAT, continuava a 
trattare per conto del SID molti 
affari « delicati ». in particolare 
le commesse militari. Questo 
spiega perchè la villa sulla 
Nomentana sia piantonata, per¬ 
chè all’entrata del palazzo di 
via Barberini stazionino alcuni 
uomini in borghese (un altro 
uomo del SID rimane di guar¬ 
dia sul pianerottolo davanti al 
l’ingresso dello studio), perchè 
tuttora la segretaria del Rocca 
sia sorvegliata e seguita da al¬ 
tri uomini che si dicono « ami¬ 
ci ». perchè soprattutto il 
«giallo» sia ancora in piedi a 
quattro giorni dalla scoperta che 
Renzo Rocca era morto miste¬ 
riosamente. 

Una giornata che era comin¬ 
ciata come le altre, con il co¬ 
lonnello uscito di casa alla so¬ 
lita ora. con le consuete quattro 
ore passate nello studio, fino al¬ 
le 13. Soltanto a questo punto 
una prima stranezza: il colon¬ 
nello del SIFAR decide di far 
ritorno in ufficio nel pomeriggio, 
contrariamente al solito, e Io 
dice all’ex carabiniere che gli 
fa da autista. A casa non tocca 
quasi cibo, si affretta, alle 15 
è di nuovo in via Barberini. 
Deve vedere qualcuno? Deve 
ricevere una telefonata Impor¬ 
tante? Certo è che fino a quel 
momento il suo comportamento 
è del tutto normale, ben lon¬ 
tano da quello di uno che me¬ 
diti di uccidersi. 

Poi c’è il vuoto, fino alle 17 
e qualche minuto: due ore che 
contengono la soluzione del 
« giallo ». due ore nelle quali 
può essere accaduto tutto. 
Quindi la scoperta del cada¬ 
vere. fatta dalla segretaria 
Lauretta Manzini, dal portiere 
e dall’autista, e l’altro risvolto 
« giallo »: tre uomini vestiti di 
scuro che piombano nell’appar¬ 
tamento, mettono in disparte i 
poliziotti giunti qualche secondo 
prima, si impossessano dei docu 
menti e portano via la segre¬ 
taria. Il magistrato dovrà at¬ 
tendere ben venti ore prima di 
poterle parlare: e quando dò 
avviene sì «a che Lauretta 
Manzini, interrogata prima dal 
SID. ha poi avuto un colloquio 
con un alto funzionario FIAT 

E gli uomini del servizio se¬ 
greto continuano ad agire al 
di sopra della magistratura, 
dei normali. o-gani di polizia 
giudiziaria, delle leggi: sono 
dappertutto, circondano la villa, 
fanno sparire altri documenti, 
fanno girare la voce che il co 
tonnello era malato, fortemente 
esaurito. I rilievi della « scien¬ 
tìfica » avvengono in ritardo e 
quando sì sanno i risultati t 
dubbi aumentano: il colonnello 
si sarebbe sparato con una 
Reretta 6.35. stando sdraiato 
per terra in un corridoio. Per 
chè disteso e per giunta in un 
corridoio? Poi perchè avrebbe 
chiuso con il paletto la porta, 
costringendo la .egretaria a far 
saltare la serratura con un cac¬ 
ciavite? E perchè la serranda 
lasciata chiusa dalla ragazza 
viene ritrovata aperta? 

L’autopsia, decisa in un secon¬ 
do tempo dopo che era stato 
dato un diverso annuncio, non 
fornisce nuovi elementi. Tutta 
via c'è qualcuno che fa sapere 
che sulla mano destra de! co¬ 
lonnello è stata effettuata la 
prova del « guanto di paraffina » 
e che si sono trovate tracoe di 
polvere da sparo: nessun dub¬ 
bio, quindi, che Rocca ai è 


ucciso. Ma passano appena po¬ 
che ore e si sa che la prova 
ha dato invece esito negativo. 
Ritorna così il mistero, e la 
certezza che qualcuno nell’om¬ 
bra cerca disperatamente di far 
archiviare il caso. Non è diffi¬ 
cile supporre die siano gli 
stessi uomini del SID che han¬ 
no subito steso la cortina dt 
silenzio attorno al cadavere 

Perchè il « giallo » non ri¬ 
guarda soltanto la meccanica 
della morte del colonnello, 
quello che è avvenuto nella 
stanza della tragedia: il « gial¬ 
lo * è anche nei documenti che 
gli stessi uomini hanno seque¬ 
strato. con un atto di forza. 
Cosa contenevano? Quali nomi 
vi comparivano? Renzo Rocca 
per vent’anni aveva fatto da 
tramite tra il SIFAR e i mono- 
poli. tra gli ambienti governa¬ 
tivi e i grossi industriali, tra 
i politici corrotti e la NATO. 

Quei documenti erano quindi 
senz’altro « scottanti ». Nessuna 
prova è migliore appunto della 
fretta e della disinvoltura con 
cui gli uomini del SID hanno 
messo da parte la magistra¬ 
tura. pur di impossessarsene. 

Infine, l’altro pezzo che non 
quadra nel mosaico del sui¬ 
cidio: perchè Rocca doveva uc¬ 
cidersi? La sua posizione era 
sempre potentissima. Doveva 
tra l’altro partire in settimana 
per il Medio Oriente. E dav¬ 
vero non si può credere che 
tutto a un tratto l’eminenza 
grigia del SIFAR abbia perso 
le sue facoltà mentali. 

No. tutte queste domande non 
possono essere archiviate. Si im¬ 
pone che gli uomini del SID 
vengano chiamati a rispondere 
del loro comportamento, che 
facciano i nomi di chi alle loro 
spalle ha dato l’ordine di «ar¬ 
chiviare a tutti i costi ». SI 
impone che i documenti se¬ 
questrati illegalmente vengano 
fuori: le risposte del « giallo » 
sono probabilmente in quelle 
pagine. 

m. d. b. 



Sembrava che non volesse arri¬ 
vare più e invece, da qualche gior¬ 
no, Il caldo e l'estate sono esplosi 
svuotando le città e riempiendo 
spiagge, località montane, luoghi di 
villeggiatura, laghi a Nord e nel 
centro della Penisola. 

Gli inconvenienti dell'esodo dome¬ 
nicale sono stati gli stessi di ogni 
anno e di ogni giornata festiva: in¬ 
gorghi spaventosi sulle strade na¬ 
zionali e provinciali, bagnanti anne¬ 
gati per una serie incredibile di Im¬ 
prudenze (ben sedici in tutta Ita¬ 


lia), affollamento eccessivo delle 
spiagge vicine alle grandi città. 

La situazione può essere riepilogata 
da una semplice notizia che riguarda 
li traffico: sull'autostrada Trieste- 
Udine-Portogruaro, nel trailo Crosere 
di Latisana-Lignano Sabbiadoro, le 
auto, nei pressi della strozzatura di 
Bevazzana, si sono accodate l'una 
all'altra, nell'attesa, e hanno for¬ 
mato ben presto una fila lunga cin¬ 
que chilometri. 

Per poter rientrare ad Udine, molti 
automobilisti hanno impiegato, per 


un percorso che non supera i 65 chi¬ 
lometri, oltre due ore e mezzo. 

E' stato il caldo, comunque, a co¬ 
gliere di sorpresa mìliaia di italiani 
che si sono affrettati a trasferire 
mogli e figli in qualche luogo più 
refrigerato. Per chi. Invece, è ri¬ 
masto in città, causa il lavoro e per 
la impossibilità finanziaria ad affron¬ 
tare una spesa unicamente riservata 
alle vacanze, non à restato che chiu¬ 
dersi in casa in attesa delle ore piu 
fresche. Per comprendere quanti mi¬ 
lioni di italiani abbiano dovuto adat¬ 


tarsi a questo semplice modo per 
cercare di difendersi dal caldo, basti 
pensare che secondo recenti stati¬ 
stiche solo il 14 per cenlo di chi è 
impegnato nella attività produttiva 
può godere di vere e proprie ferie. 
Per gli altri, niente. Temperature di 
rilievo sono state registrate a Torino 
(con 35 gradi all'ombra) e a Terni 
dove la colonnina di mercurio ha 
raggiunto I 34 gradi. Roma è rimasta 
ferma sui 32 gradi. Nella foto: H 
carnaio sulla spiaggia di Ostia, a 
Roma. 


Avevano tentato di estorcere dieci milioni ad un ingegnere 

Falciati a raffiche due banditi sardi 

UNO AVEVA 17 ANNILALTRO 20 

Senza precedenti penali, sono caduti alla prima impresa — L'agguato dei CC — « Sono stufo di essere sfruttato come una 
bestia per pochi soldi » — Scoperta la trappola hanno sparato per primi sui militari — Il costume da bagno sotto i pantaloni 
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fll ^,4 Portsmouth è in test». Sta per arrivare il na 

A recentoquindici ^ìor - Vigatore solitario Ale» Roso, il droghiere di 

_• ni St anni emulo di Chichester. Rose si è rifatto 

111 intorno 81 monoo Vìve, ieri, per radio, dopo aver tenuto in ansia 

la moglie e migliaia di inglesi. Dopo quasi tre settimane di silenzio, Alex Rose ha comunicato 
che entrerà nella Manica con la sua imbarcazione mercoledì prossimo. Il navigatore solitario 
che ha valeggiate per S15 giorni, compiendo il giro del mondo a percorrendo 21 mila miglia, 
avrà un'acceglitnxa trionfala. Navi da guerra inglasi sono già uscito ad incontrarlo. Nella foto: 

lo barca di Alex Roso fotografata in maro aporlo da un aorao. 


Dalla nostra redazione 

c\t» «p: >o 

I due giovanissimi banditi 
uccisi la notte scorsa in un 
conflitto a fuoco con i carabi¬ 
nieri a tre chilometri da Ta- 
lana. mentre cercavano di c- 
storcere dicci milioni dt lire 
all'inpeanere Tito Orrù, non 
avevano mai avuto a che fare 
con la Giustizia, uno. di appena 
17 anni. Antonio Coccilio. era 
figlio di un portuale di Arba 
lai con nove figli a carico. Di 
famiglia poverissima, aveva 
dovuto assai presto procurarsi 
una occupazione: ultimamente 
lavorara come aiutante nel 
mattatoio comunale di Tortoli 
Senza precedenti penali anche 
l'altro bandito rimasto ucciso 
nella sparatoria. Giovanni Af 
zei. dt venti anni II padre è 
un modesto contadino occupalo 
nella tenuta del segretario co 
munale di Girasole II aiovane 
fino ad un me<e fa lai orava 
nella impresa Di Penta che 
esegue opere edili nella cartie¬ 
ra di Arbatai Quando ti era 
licenziato, prima di salutare t 
compagni, disse che non se la 
sentirà più di essere « <fruga¬ 
to come una bestia per vocia 
soldi ». 

Due « banditi del sabato », 
dengue Due di quei giovai..s 
sino incensurati che operano 
prevalentemente nei centri del 
la Sardegna interna. 

Ai margini dei poh di svdup 
po industriale la penetrazione 
della civiltà dei consumi crea 
lacerazioni e squilibri in una 
società rimasta allo stato arcai¬ 
co. dalle strutture ancora in 
credibilmente arretrate Von a 
caso la criminalità aiorande. in 
queste zone dell'isola, esplode 
con inusitata rtolenza. 

L’ingegnere Tito Orrù è un 
esponente della « nuota borane 
sia » dt Tortoli Appena trenta 
quattrenne insegna matematica 
nelle scuole medie, fa il libero 
professionista possiede dei ne¬ 
gozi di argenterìa Da tempo 
era preso di miro 

Questa rolla gli è pervenuta 
una lettera anonima L’i nqeaner 
Orni avrebbe dovuto percorre. 
re con la sua utilitaria il tra¬ 
gitto Tortoli Lotzorai-Talana- 
Urzulei-Dorgali Nuoro. Un lun¬ 
ghissimo percorso da fare a 
velocità ridotta. Ad un certo 
punto, una volta avvertito un 
lancio di «assoli ni contro la 


macchina, il professionista sa¬ 
rebbe stato invitato a firma*'! 
per abbandonare, sul ciglio del¬ 
la strada, una borsa con d ect 
milioni di lire. « E la raccoman¬ 
diamo di non tare scherzi, se 
ci tiene alla vita >: con queste 
parole i banditi chtudeiano la 
lettera cstor.su a 

L'ingegnere Orrù non ha pe¬ 
rò ceduto al ricatto. Invece ai 
eseguire le direttive dei bandi¬ 
ti. egli ha ari ertilo i carnai 
nieri. Il maresciallo Cono.u ha 
allora avuto l'idea di seguire 
ugualmente le istruzioni dei 
fuorilegge. .Va. invece de'.Ttn- 
gegnere Orrù. sulla utilitaria 
sarebbero saliti dei militi ron 
l'ordine di catturare il ricatta 
tare 

Il giorno stabilito, al volan'c 
della macchina è stato messo il 
carabiniere Spano- la sua so¬ 
miglianza col professionista a 
crebbe certamente trat'o in in 
nonno i banditi Ai tuo io de'- 
VappuntamcTito si sono recati d 
maresciallo Congiu. l'appun i r'o 
Guidacciolu e l'aaente ."rou 
Alcune centinaia di metri più 
in là scruna un’altra aulii 
della pohz.a con a bordo il ca 
pipano Biggio. il commis ano 
Caruso . l'agente Saba c t'ap- 
uvntatn Garbarmi 

Verso le 22 30. a cirri ne 
ch'lomctri dall'abitato li Ta¬ 
fana. aopo una marcia di di 
verse ore ecco le p et razze 
colpire il parabrezza a^ /a ri al 
•iòO dell ingegner Orrù tha il 


ugnale convenuto: i banditi fi 
troiaiano certamente nelle Vi- 
cmai.-r II carabiniere Spano 
arrestava la monta della picco¬ 
la vettura c t tre compagni 
balza-ano fulmineamente atto 
aperto 

« Due barditi — rarcn-tj il 
n,nie-cia'lo Congiu — ai j Osta¬ 
ti uno per parte «• ! ciglio del 
la strada, si sono arcorti della 
1 ’<- r> a di e-trane>. cd hanno 
averto il futico Uro sparata 
con un fucile da caccia a can¬ 
ne l'.’zzc, Valtro rii due pi- 
s'ole La rcarto..c dc'la <ostra 
jaii-'olia è •■'afa immediata e 
orca a ». Aicuie raffiche, m- 
f.i'ri hanno cenh^to i due 
bariti’ Uro. colpito nl'a testa, 
è rimasto uccida sul colfto ed 
c stato ritto, alo r/'iM subito 
'Jc.'tio. aec'i'eg'i colti lo alla 
te 'a è pr^ipda'o per direrti 
ir etri odia scarpa' a che co- 
‘ ‘c.p-io la strilla 

ir” e stato mele -irrt-ficare 
i cadaveri Ma subito si c sUb 
i, > t che non pv»>'i Iridarti 
d: fa-tori" non mio acato t 
r as*,ci ab.fi di rt-liuto. ma na- 
p! i ile eriirr •* m-ifa’ini di 
,Vi brtto ’ pat'Vz i> acc~irno 
i costumi da bagno Solo allora 
rc. -veri e iio'iz’o'!' devono 
r x resi '•'ft'c di avere ao 
! -,"i f< non due prrjfc's.onist\ 
- 7 d- ( ragi : • j’-’a no primo 
nnrrc-a cr.tnr'i’e. 

Giuseppe Podda 


Annega con l'amico 
che voleva salvare 

MILANO. 30 

Z Tragica conclusione di una passeggiata nel Ticino, di 
“ sette amici Tutti, non sapendo nuotare, erano scesi in acqua 
- in un punto dose la correrne è torte, ma dove la profondità 
" è minima, tenrndosi per mano I.a catena di g ovam ha 
» percorso un lungo tratto, fra risate e schiamazzi Poi, 

2 improvvisamente uno dei giovani ha perso l'equilibrio ed 

• è staio travolto dalia correrne S ibuo. uno degli anvci, per 
Z aiutarlo, ha lanciato la mano di chi gli stava piu vicino ed 
2 in pochi minuti è «tato portato via dalla corrente. 

• Anche una ragazza che faceva parte del gruppo ha 
Z corso ti rischio di annegare ed è «tata salvata appena in 

• tempo da un barcaiolo. La tragedia «i è verificata nei 
Z pressi di Motta Visconti. Ix; vittime della sciagura sono 
2 Saverino Aruanno, di 22 anni e Damiano Cesene Chincoll. 

• di 20 anni. 
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Mercoledì proclamazione 
l dello sciopero generale 


Santa Maria della Pietà: un’altra tragedia provocata dalla mancata assistenza 


• aeuo sciopero generate ; ^ e e O • -j • 

j Pretesta anche ! Of impiCCd COTI l legClCCl 

! I del letto di contenzione 


j per scongelare 
I i 200 miliardi 

J Il Comune ha ancora nel cassetto SO mi - 

• liardi della prima « superdelibera » - Pe- 
e santi responsabilità del centro-sinistra 
Z capitolino e di Palazzo Valentini - Le 
J richieste: aree urbanizzate, attuazione 

• della « 167 », piani particolareggiati, le 

e opere del piano regolatore , metropolitana 

e 

La città si avvia allo sciopero generale, che 
dopodomani mercoledì sarà proclamato dal consi¬ 
glio generale dei sindacati. Non è cosa davvero di 
poco conto. La capitale scende in lotta per l’occupazione e 
per imporre quelle misure a breve e a lungo termine che 
consentano di superare l’attuale situazione di stagnazione e 
di aprire la strada ad una politica nuova. La città scende in lotta, 
ma il quadro di reazione della classe dominante de appare come 
un quadro di assoluta irresponsabilità. In Campidoglio si sta 
discutendo il bilancio di pre- ,---—— ...... I 


Il malato si è liberato dalla stretta delle bende, è corso nel bagno e si è tolto la vita - Era ricoverato da 2 anni nel 14° padiglione, lo stesso dove pochi 
mesi fa un degente strangolò un ragazzo - Aveva 37 anni e lascia 3 bimbi - Alla moglie hanno detto: «E' caduto...» - Due infermieri per 123 malati 


Il medioevo nel manicomio di Monte Mario 

Tortura come terapia 


visione del 1968 (l’atto fonda- 
mentale della amministrazione, 
per molte parti essenziali 
connesso direttamente coi pro¬ 
blemi per i quali la città si 
appresta a scioperare). Vener¬ 
dì sera la seduta è andata 
deserta per mancanza del nu¬ 
mero legale, facendo perdere 
così molto tempo prezioso. Il 
gruppo de era falcidiato dalle 
assenze. Sapete come ha com¬ 
mentato un dirigente di tale 
gruppo l’episodio? In questo 
modo: < Che volete, con due 
giorni di festa hanno voluto fa¬ 
re il ponte ». Ecco, anche questo 
dà la misura della capacità 
della DC di affrontare con se¬ 
rietà i problemi della città. 

Si badi bene, il nostro di¬ 
scorso è ancora un discorso 
molto di superficie. Cioè non af¬ 
fronta il problema delle scelte 
politiche, delle riforme promes¬ 
se e non attuate, del fallimen¬ 
to completo della politica del 
centro-sinistra. Lasciamo cioè 
l»er un istante da parte i pro¬ 
blemi della riforma urbanisti¬ 
ca. dell’attuazione della « 167 ». 
<lel decentramento, dei traspor¬ 
ti e tante altre questioni colle¬ 
gato con lo sciopero. Restiselo, 
per ora. solo a quel poco che 
l’amministrazione capitolina ha 
timidamente avviato, cioè le ope¬ 
re pubbliche programmate con 
i fondi della legge 1280 (le co¬ 
siddette « delibere-quadro ») che 
consente jfi Comune di accen¬ 
dere irvjtui per alcune centi¬ 
naia di. miliardi. 

Tale legge è stata in ogni 
campagna elettorale (anche 
nell’ultima) il cavallo di batta¬ 
glia — un ronzino vecchio e 
pieno di acciacchi, si dovrebbe 
meglio dire — del centro-sini¬ 
stra capitolino. Cento miliardi 
di qui. altri cinquanta di là, 
titoli di scatola sul « Popolo » 
e sui giornali fiancheggiatori, 
una specie di manna, insomma, 
che pareva fosse caduta su 
Roma. 

Ma i fatti? I fatti sono que- 
sii. il massiccio piano di inve¬ 
stimenti del programma quin¬ 
quennale (quello presentato da 
Petrucci l’anno scorso che fu 
argutamente e profeticamente 
definito un « libro dei sogni ») 
che ascendeva a circa 700 mi¬ 
liardi di investimenti, di cui 
200 nel ’67-’68 e 500 nel ’69-’71 
è stato ampiamente ridimen¬ 
sionato. Dai 700 miliardi siamo 
scesi a 200. Nel bilancio di pre¬ 
visione di quest’anno si parla 
di 160 miliardi di investimenti, 
(proiettati fino al ’70) ma vi è 
la copertura solo per cento. 

E poi di quali investimenti si 
tratta? In gran parte di somme 
già inerite nei bilanci prece¬ 
denti e non spese. Cioè, tutti 
i miliardi che vedete annuncia¬ 
ti dai giornali del centro-sini¬ 
stra sono, nella maggioranza 
dei casi, sempre i soliti: la pri¬ 
ma volta annunciati per un’ope¬ 
ra pubblica, quindi stornati su 
altre opere e annunciati una 
seconda volta e così via. Si 
possono, a questo proposito, 
fornire alcuni dati che risal¬ 
gono ad alcuni mesi fa. ma che 
non dovrebbero aver subito mu¬ 
tamenti sostanziali. 

Questi dati si riferiscono al¬ 
la famosa superdelibera (la pri¬ 
ma) e raggruppano trentuno mi¬ 
liardi che sono praticamente 
congelati. Ecco il dettaglio: 
strade e fogne, miliardi 3,3 di 
lavori non deliberati e non ap¬ 
paltati, miliardi 1.8 di lavori 
non consegnati; edilizia scola¬ 
stica: miliardi 5.8 di lavori non 
deliberati o non appaltati, mi¬ 
liardi 3 di lavori non conse¬ 
gnati: grande viabilità: miliardi 
8.2 di lavori non deliberati c 
non appaltati, miliardi 9.5 di 
lavori non consegnati. 

Ma non è tutto. 

Questo per quanto riguarda la 
superdelibera. Se tuttavia an¬ 
diamo più al fondo della que 
stione. approfondiamo cioè la 
analisi della politica capitolina 
e tocchiamo il tasto della « 167 » 
e delle iniziative comunali at¬ 
te a promuovere un efficace 
coordinamento con i vari enti 
(Gescal. ICP eccetera) che so- 
vraintendono all’edilizia popola¬ 
re. allora davvero le responsa¬ 
bilità del centro-sinistra, diven¬ 
tano più pesanti. 

A questo proposito esiste una 
precisa documentazione fornita 
dalle segreterie provinciali dei 
sindacati edili. Ecco un bel¬ 
l’elenco di miliardi (circa 200) 
congelati a causa dell’inefficien¬ 
za del centro-sinistra capitoli¬ 
no e di palazzo Valentini. 

Amministrazione provinciale. 
Roma: per lavori pubblici in 
generale lire 30.800 000 000: per 
costruzione edifici scolastici li¬ 
re 15.000.000 000; 

Amministrazione provine; rie, 
per lavori pubblici in generale 
L. 49.147.000 000; 

IXCIS: rei" lavori già finan¬ 
ziati L. 8 927 000 000; 

EES: L. 4 OTO 000 000: 

TACP: L. 14 000 000 000: 

GESCAL (1 c 2. triennio): 
L. 11.563.000 000; 

Metropolitana: L. 24 miliardi: 

Cooperative per la costruzio¬ 


ne di n. 37.500 vani di abita¬ 
zione L. 35.000.000.000; 

Altri consorzi di Cooperative: 
per la costruzione di n. 15.007 
vani L. 20.000.000.000. 

I tre sind-icati. nel rendere 
nota la documentazione di cui 
sopra, si preoccuparono di pre¬ 
cisare le loro richieste. Fra 
l'altro, fondamentale, questa: 
messa a disposizione di aree 
edificabili ed urbanizzate, indi¬ 
spensabili per l’utilizzo delle 
grandi risorse disponibili, at¬ 
traverso la decisa attuazione 
della legge n. 167, del secon¬ 
do biennio dei piani particola¬ 
reggiati e delle opere previste 
dal piano regolatore, la metro¬ 
politana. Ed è questa una ri¬ 
chiesta che è alla base della 
lotta che Roma si accinge ad 
intraprendere. 

g. be. 


Ancora una volta il « letto 
di contenzione » è il tragico 
protagonista di un luttuoso 
episodio avvenuto nell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Monte 
Mario. Il sistema di legare i 
malati — ci dicono i più no¬ 
ti studiosi di malattie men- 
tali — fa a pugni con le mo¬ 
derne terapie e non raggiun¬ 
ge altro effetto che esaspe¬ 
rare le menti già tanto scon¬ 
volte dal male. Eppure, no¬ 
nostante queste aperte con¬ 
danne. a Santa Maria della 
Pietà si continua a « cura¬ 
re » i malati immobilizzando- 
(i con le cinghie nei letti di 
contenzione. Quando, nel 
gennaio scorso, una commis¬ 
sione di incliiesta si recò al¬ 
l'interno dell'ospedale roma¬ 
no per accertare i motivi 
che determinarono la morte 
di Nello Liberati, strangola¬ 
to nel letto di contenzione 
da un altro degente, si sco¬ 
prì che nella corsia dove av¬ 
venne il tragico fatto, su 22 
malati ben 9 si trovavano 
immobilizzati nel « letto ». 

Se non ci fosse una serie 


di altri gravissimi fatti, il 
* letto di contenzione » da 
solo basterebbe a darci un 
quadro di come funziona lo 
ospedale psichiatrico roma¬ 
no. A Santa Maria della Pie¬ 
tà i malati vengono accata¬ 
stati in ambienti angusti, 
antiquati, molto spesso anti¬ 
gienici. Anche se si colesse, 
non è possibile abbozzare un 
minimo di terapia curativa 
seria. Lo stesso personale 
sanitario non sa dove mette¬ 
re le mani di fronte a tanto 
caos. Il t letto di contenzio¬ 
ne» e la camicia di forza 
diventano così a S. Maria 
della Pietà gli unici sistemi 
di € cura ». 

Da tempo la vita di nume¬ 
rosi ospedali psichiatrici ita¬ 
liani. come quello di Gon¬ 
zi a. è stata cambiata con 
l’impiego degli psicofarmaci e 
delle altre moderne terapie. 
E‘ stato possibile abolire i 
mezzi di contenzione fisica 
più brutali; è stato possibile 
istituire un « rapporto » col 
malato, dialogare con lui. la¬ 
sciarlo libero all’interno del¬ 


l'ospedale. Non è raro vede¬ 
re oggi in diversi « manico¬ 
mi » malati che si muovono 
liberamente, vanno al lavo¬ 
ro. percepiscono salari, par¬ 
lano e discutono fra loro, 
con i medici e col personale 
di assistenza. 

E a Santa Maria della Pie¬ 
tà cosa avviene? Il tempo si 
è fermato davanti ai cancel¬ 
li dell’ospedale di Monte 
Mario: qui si continua a usa¬ 
re metodi barbari e medioe¬ 
vali. Il malato non si cura: 
viene solo isolato dal resto 
della società, magari immo¬ 
bilizzandolo nel * letto di 
contenzione ». 

A questo punto è tempo 
di dire basta allo scandalo 
di Santa Maria della Pietà. 
E' tempo che l'amministra¬ 
zione provinciale prenda se¬ 
ri provvedimenti per cancel¬ 
lare la vergogna del « mani¬ 
comio » di Poma, una ver¬ 
gogna punteggiata di luttuo¬ 
si episodi. 

t. C. 


Ieri pomeriggio nel lago di Castelgandolfo 


Annega davanti alla moglie 

Il nipote soccorso in tempo 

L'uomo è stato colto da malore appena si è tuffato - Il ragazzo vedendolo scom¬ 
parire ha cominciato ad annaspare finché un giovane non si è gettato in suo aiuto 
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Luigi Braveria, il ragazzo salvato nelle acque di Castelgandolfo 

Furto in 5 appartamenti 
dello stesso caseggiato 

Cinque appartamenti, sedi di uffici (tra cui quelli della UIL). 
tutti nello stabile di sia Sicilia 154. I altra notte sono stati visi¬ 
tati dai ladri che sì erano introdotti con chiavi false I>. quanto 
stava accadendo in quel caseggiato nessuno st è reso conto, nem¬ 
meno la polizia che a pochi metri di distanza ha la sede de! 
commissariato di Castro Pretorio. La scoperta dell incursione la¬ 
dresca è stata fatta soltanto ieri mattina. 

Scontro frontale: 1 morto 

Un giovane è morto in uno scontro frontale fra due auto 
sulla \ia Boccca. Si tratta di Dante Menchi. di 26 anni, abitan¬ 
te in via Carmelo Mariani 8. che ieri mattina alle 9,30. alla 
guida della sua « 500 ». al chilometro 8.500 della \ ia Boccea. nel 
sorpassare un carretto si è scontrato frontalmente con una « 1100» 
condotto da Giuseppe Maffezzoli. Soccorso e trasportato all’ospe¬ 
dale «Agostino Gemelli» vi è giunto senza vita. 

Scippano una donna al Nomentano 

L altra sera due giovani, in via Nomentana angolo via S. An¬ 
gela Menci, si sono avvicinati con una motoretta alla signora 
I.idia Crisetige. di 51 anni, abitante in via di Villa Mangani 80 
e le hanno strappato la borsetta contenente 16 mila lire ed alcu¬ 
ni oggetti personali. 

Oggetti d'arte trovati nella grotta 

Alcune opere d’arte del 600 e 700 barocco, dipinti, anfore 
d’argento e materiale vario per un notevole valore, sono stati rin¬ 
venuti dai carabinieri. Gii oggetti erano nascosti in una grotta 
nei pressi della via Appia Antica a Frattocchie. 


Un giovane uomo è annegato 
e suo nipote, di 16 anni, ha ri¬ 
schiato di morire nelle gelide 
acque del lago di Castelgandol¬ 
fo. Si è conclusa cosi, tragica¬ 
mente. la gita domenicale che 
Gianfranco Bravetti — un elet¬ 
tricista di 31 anni, abitante in 
via Porzio Biroli — aveva orga¬ 
nizzato con la moglie Anna e 
con suo nipote Luigi. I/uomo è 
entrato nel lago verso le 18: è 
stato un attimo. Senza nemmeno 
aver potuto chiamare, è scom¬ 
parso, in un punto dove il lago 
è profondo 4 metri. Il nipote che 
sa nuotare poco e che di fronte 
alla tragica fine dello zio si è 
sentito mancare, ha cominciato 
ari annaspare e invocando aiuto. 
Un giovane. Bruno Tasseto, di 28 
anni si è gettato con tutti i ve¬ 
stiti in acqua e l’ha portato in 
salvo. 

La tragedia si è svolta sotto 
gli occhi atterriti della moglie 
del Bravetti. che quando ha ca¬ 
pito. sotto un violento choc, ha 
cominciato ad urlare il proprio 
dolore. 

Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. Gianfranco Bravett : appena 
finito il pranzo, aveva propasto 
alla moglie, signora Anna, di fa¬ 
re una gita ai Castelli. Prima di 
affrontare 1*Appia i due erano an¬ 
dati a prelevare I^iigi. il loro 
nipote preferito. La passeggiata 
è stata piacevole: i tre hanno 
raggiunto in breve tempo il Iago 
e si sono fermati in uno spiazzo 
verde all’altezza del ristorante 
Pescheto. L’afa e il caldo della 
zona, che nemmeno le acque e il 
boschetto rendevano più soppor¬ 
tabile. hanno spinto ì due uomini 
a gettarsi per un rinfrescante 
tuffo. 

Erano circa le 18: evidente¬ 
mente il violento contrasto fra 
il caldo esterno, e il freddo del¬ 
le acque, assieme alla non con¬ 
clusa digestione sono costate 
la vita a Gianfranco Bravetti. 
* E’ stato un attimo — ha p>i 
detto il nipote — l’ho risto i: 
ventare improrcisamente palli¬ 
do e sparire ». Mentre il ragaz¬ 
zo gridava aiuto e il giovane 
R-jno Tasseto Io portava in 
salvo, lungo la costa si svolge¬ 
va la drammatica scena: molta 
gente è accorsa per cercare di 
calmare la signora Anna. Poi 
sono stati chiamati i sommoz¬ 
zatori e verso il tramonto il 
conno del signor Braveria è sta¬ 
to riportato a riva. 

Un drammatico salvataggio è 
avvenuto ieri matiina alle 8.30 
nel mare di Fregene-Sod. dove 
una bimba dì cinque anni ha ri¬ 
schiato di morire annegata: ora 
è ricoverata in ospedale con 
prognosi riservata. Donatella 
Donati, abitante in via Azone. 
che si trovava sulla spiaggia 
dello stabilimento La Vela in¬ 
sieme a] padre e ad uno zio. 
eludendo la sorveglianza dei suoi 
si è allontanata e quindi è sce¬ 
sa in acqua ben presto trovan¬ 
dosi ad annaspare tra i flutti. 
Un bagnante che aveva segui¬ 
to la scene ha dato l’allarme. 
Subito lo zio della bimba si è 
tuffato ripescando la piccola che 
è stata sottoposta a respirazio¬ 
ne artificiale prima sulla stessa 
battigia -e quindi, per due ore 
di seguito al pronto soccorso. 


Oggi alle 18,30 

— — ■* 

Assemblea 
segretari 
di sezione 


Oggi alle 18.30 avrà luogo 
in federazione l’assemblea 
dei segretari delle sezioni 
comuniste di Roma e pro¬ 
vincia. Ordine del giorno: La 
campagna della stampa co¬ 
munista e l’iniziativa politi¬ 
ca del partito Relatore il 
compagno Gianni Di Stefano, 
della segreteria della federa¬ 
zione. Interverrà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario regionale. 

Ieri si è conclusa la * set¬ 
timana » della sottoscrizione. 
Oggi il bilancio sarà tratto 
nel corso deH’assemblea. I 
segretari di sezione sono in¬ 
vitati a far pervenire i ver¬ 
samenti in federazione, pri¬ 
ma dell'inizio della riunione. 
Si ricorda a tutte le sezioni 
che sono in palio due viag¬ 
gi a Mosca, che saranno as¬ 
segnati a quelle sezioni che 
avranno raggiunto e supera¬ 
to il 20 per cento del loro 
obiettivo. 


Si è impiccato, al Santa Ma¬ 
ria della Pietà, con le bende 
con cui lo avevano legato al 
famigerato letto di contenzia 
ne Lo avevano lasciato solo, 
incurante delle sue grida: è 
riuscito a liberarsi, ad attra¬ 
versare un corridoio, a chiu¬ 
dersi nel bagno, senza che 
nessuno lo notasse. Poi con i 
legacci ha formato un cappio, 
si è ucciso. Quando lo hanno 
trovato era senza vita, il corpo 
era già freddo. Una tragedia 
agghiacciante dovuta ancora 
una volta alle gravissime re¬ 
sponsabilità di chi regge l’ospe¬ 
dale che già troppe volte è sta¬ 
to teatro di allucinanti drammi. 

Ancora una volta infatti tor¬ 
na alla ribalta il letto di con¬ 
tenzione. la barbara usanza che 
non ha nulla a che vedere con 
la medicina, che serve soltan¬ 
to’ ad esasperare, a torturare i 
inalati. E ancora una volta un 
ricoverato è stato lasciato solo, 
forse per ore e ore: la mancan¬ 
za di personale (che già tante 
volte è stata lamentata) il nu¬ 
mero assolutamente insufficien¬ 
te di infermieri ha permesso 
che l'uomo riuscisse a slegarsi 
e a uccidersi senza che nessu¬ 
no si accorgesse di nulla. 

La vittima dell’agghiacciante 
episodio è Francesco La Mona¬ 
ca di 37 anni. L'uomo, sposato 
e padre di tre bambini (uno 
di 14. uno di 6 e uno di 5 an¬ 
ni). abitava in via Amaretta 
n. 55 e lavorava come idrauli¬ 
co. Poi. quattro anni or sono si 
erano manifestati i primi sin¬ 
tomi del male, era stato rico¬ 
verato una prima volta e. infi¬ 
ne due anni fa. Francesco La 
Monaca era tornato al quattor¬ 
dicesimo padiglione del Santa 
Maria della Pietà, perchè affet¬ 
to da schizofrenia. Martedì scor¬ 
so aveva ricevuto in ospedale 
la visita della moglie. « Sforo 
bene, mi è sembrato tranquillo 
— ha mormorato ieri tra i sin¬ 
ghiozzi la donna — si è soltan¬ 
to lamentato un po’, mi fio det¬ 
to che lo picchiavano, che lo I 
trattavano male... ». 

Ieri mattina la tragedia. Co¬ 
sa è successo esattamente non si 
sa perchè l’inchiesta viene con¬ 
dotta nel massimo riserbo. Co¬ 
munque. evidentemente, duran¬ 
te una crisi. Francesco La Ma 
naca è stato afferrato, imma 
bilizzato. trascinato sul disuma¬ 
no Ietto di contenzione e abban¬ 
donato. dopo che gli erano stati 
assicurati i polsi, le caviglie, 
il torace con dei legacci. Lo 
hanno lasciato così, incuranti 
dei suoi lamenti, delle sue urla. 

E non c’è da stupirsi, visto che 
ogni volta le inchieste giudi¬ 
ziarie sui tragici fatti che av¬ 
vengono al Santa Maria del|a 
Pietà continuano a mettere in 
risalto come nell'ospedale psi¬ 
chiatrico gli infermieri sono pa 
chi adeguatamente e non pos¬ 
sono (certo non per colpa loro) 
sorvegliare i malati. 

Cosi, dibattendosi disperata¬ 
mente. Francesco La Monaca è 
riuscito lentamente a liberarsi: 
appena è stato in piedi ha af¬ 
ferrato le bende, ha raggiunto 
il bagno, vi si è chiuso. Coi le¬ 
gacci ha formato un cappio, ha 
assicurato una estremità delle 
bende a un tubo, si è stretto il 
nodo alla gola. Lo hanno tra 
vato. verso rre/zogiorro. senza 
vita. 

Poco dopo. la moglie era in 
ospedale, per la consueta visi 
ta. Non hanno vo'vito d rle cosa 
era successo l'hanno tenuta per 
ore in uno stanzino e le hanno 
poi detto che il marito era mor¬ 
to per una caduta. La doma 
ha saputo la verità .soltanto a 
tarda sera, dai giornalisti. Sul 
tragico episodio è stata natu- 
ralmerte aperta una richiesta: 
nuove indagini, ad appena 5 me 
si. nello stesso padiglione dello 
ospedale già teatro di una tra¬ 
gedia. 

Appena cinque mesi fa. infat¬ 
ti. un altro giovane. Nello L : - 
berati. che era stato anche lui 
immobilizzato nel famigerato 
letto, fu strangolato da un altro 
malato, Silvio Scarano: Xel’o Li¬ 
berati non potè tentare di di¬ 
fendersi. legato com’era. E già 


allora i risultati dell'inchiesta 
furono schiaccianti contro l’Am- 
nunistrazione provinciale, che è 
responsabile del Santa Maria 
della Pietà: le indagini misero 
in luce' le gra\ issane defìeen/e 
dell’ospedale, i locali antigiem- 
ci, piccoli, dove decine e decine 
di malati venivano letteralmente 
stretti l’uro all'altro. 

Miseio in luce la crudeltà, 
l’assurdità del letto di contea 
z one che purtroppo viene usato 
sempre durante le crisi dei ma¬ 


lati, anche se spesso basterei) 
be un calmante per tranquilliz¬ 
zare ili ricoverato. Misero .n 111 
ce. soprattutto, come quotidia¬ 
namente potessero accadere del¬ 
le tragedie, data la mancanza di 
personale: due infermieri per 
122 malati, q leste le cifre. 

E si può facilmente intuire co 
me possano badare due infer¬ 
mieri a 122 ricoverati, partica 
lurir.ente bisognosi di cure as¬ 
sidue. Purtroppo le tragiche 
esperienze, i drammatici ammo¬ 


nimenti non sono serviti: o me¬ 
glio l'Amministrazione provin¬ 
ciale ha preferito che tutto con¬ 
tinuasse cosi. Neanche di fron¬ 
te alle vittime ha voluto risol¬ 
vere gli annosi problemi, tra¬ 
sformare il Santa Maria delia 
Pietà in una reale casa di cura. 
E così ne è rimasto ucciso un 
altro, un giovane padre di tre 
bambini, che por togl ersi la 
vita ha usato proprio quelle ben¬ 
de con cut lo avevamo inchio¬ 
dato sul barbaro letto. 
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La farmacia di via Tagliamelo, assalita dal bandito 


Introvabile il bandito 
con il «silenziatore » 

Dopo il fallito colpo e le due revolverate esplose al farmacista e 
ad un cliente, il malvivente ha rapinato un distributore di benzina 


E' introvabile il bandito * al 
silenziatore ». L'uomo col volto 
mascherato che l'altra notte ha 
sfrato due revolverate con una 
pistola munita appunto di si 
ienziatore, n una farmacia di 
via Tagliamelo e che a due ore 
di distanza mentre polizia e ca¬ 
rabinieri lo cercavano in tut¬ 
to ]a città, ha rapinato, con in¬ 
credibile audacia, un t>enzinaio 
sull'Appia Nuova, non ha lascia 
;o tracce: tutto ciò che di lui 
fi-inno gl. investigatori è la de¬ 
scrizione fornita dalle quattro 
persone che si sono trovate ca 
involte nei due assalti. E' un gio¬ 
vane sui venticinque anni, alto 
circa un metro e ottanta, indos¬ 
sava un completo « Principe di 
Galles » e aveva il volto ca 
perto da un passamontagna, da 
occhiali scuri e dalla tesa di 
un cappello nero. Troppo poco 
per identificarlo: e poi c’è lo 
sconcertante particolare del si- 



Proseguono le lotte all'Apollon a Manziana e alla Pischiutta 

Quarta domenica d'occupazione 


GIORNO DI.OCOMii 


I-a lotta dei 320 . operai del- 
l’ApoIlon è giunta al suo ven¬ 
tiseiesimo giorno di occupazione. 
Ieri è stata ia IV domenica 
trascorsa nello stabilimento. E 
anche ieri delegazioni di citta¬ 
dini si sono recate a portare 
la propria solidarietà. Sono 
stati finora raccolti, per soste¬ 
nere 1‘occupazione circa sei 
milioni in denaro e ’ più di 
quattro milioni in viver». Per 
oggi è convocato un ' incontro 
aU’uffido provinciale del La¬ 
vora 

Prosegue inoltre la lotta del¬ 
le ragazze di Manziana. Ieri 
giornata festiva le 60 giovanis¬ 


sime operaie si sono incontrate 
davanti alla piccola fabbrica 
con i genitori, i familiari e i 
fidanzati. Oggi, anche per loro, 
è previsto un incontro all’uffi¬ 
cio provinciale del Lavoro, in¬ 
contro che potrebbe risolvere 
la loto battaglia. 

La complice e gravissima in¬ 
differenza del Comune sta ren¬ 
dendo sempre più difficile la 
sitisazione degli 80 lavoratori 
della « Pischiutta ». una delle 
5 ditte appaltatrid della Ro- 
mana-gas. I contrasti tra la 
società romana e la ditta ap- 
paltatrice, come al solito vor¬ 
rebbero essere fatti scontare 


dagli operai. Infatti il signor 
P ; schiutta — che non ha otte¬ 
nuto dalla Romana-gas un au¬ 
mento nel contratto — vorrebbe 
rifarsi sul lavoro degli operai, 
licenziandoli. Un sopruso che 
si va ripetendo ormai da tempo 
in questo caotico e mal ammi¬ 
nistrato settore comunale. Il 
Comune non può continuare a 
rimanere alla finestra: deve 
intervenire nei confronti della 
Romana-gas, come del resto 
si è impegnato a fare durante 
léultima riunione del Consiglio 
comunale. Nella foto: L’Apol- 
lon. ieri al 26mo giorno di oc¬ 
cupazione. 


lenziatore applicato alla pistola 
a lasciare perplessi gli investi¬ 
gatori. 

Ieri mattina, con un lungo sa 
pralluogo è stato ricostruito l’as¬ 
salto alla farmacia di Alfredo 
Bonsignore. in via Tagliamelo 
58: erano le 0.30. quando il g.o 
vane rapitatore è entrato nel 
negozio. In quel momento il far¬ 
macista di turno, il dr. Antonio 
B rati cali, era nel retrobottega. 

Appena è tornato dietro il ban 
co ha visto l'arma che il giova¬ 
ne gli puntava addosso: « Mi so¬ 
no sentito pelare — ha poi rac¬ 
contato — ho risto che la canna 
della pistola era stranamente al 
lunpala. poi ho capito che era il 
silenziatore... mi ha detto di dar¬ 
gli l'incasso, senza fiatare... ». 

Il dottor Brancati. non ha e 
sitato, ha cercato di aprire il 
registratore di cassa, dove c’e¬ 
rano 112 mila lire. Il registra¬ 
tore. però difettoso, non si è a ... 

perto: forse credendo che l’uà Un ° de . 1 p r oleH . n t ' I f ,p, “* , 
mo si rifiutasse di dargli il de- perforalo il cristallo di ufw 
naro. il rapinatore con uno scat- vefrina. 

to ha esploso un colpo, contro il __ 

farmacista. Il proiettile si è con- ' ' 

ficcato m una intelaiatura di le- • m » m m 

gno. Poi. m preda a! panico, il 1 I 9*1 Al 

giovane ha cercato di fuggire. A A A^6 lA»A. vVr 

a mani vuote: mentre era quasi m __ __ __ «_ 

«alla porta, però, è ent r ato un 

cliente, l’ingegner Gabriele Man- COMITATO FEDERALE E 
c:m. abitante in piazza S. Eme C.F.C.: Sono convocali In Fa- 

me ronzi a na 1 con la fidanzata derazione lunedì 8 luglio allo 

Catherine Kocky. 26 anni da Già- ore jg Z ONA CASILINA-SUD: 
sgow. abitante in via delle Mu Sj riunisce alle ore » In Fa¬ 
ra Giamco.ens.. « \ cieco pren- derazione la segreteria di ta¬ 
rare un cachet. lui stava uscen- na GALLICANO: ore 21 ae¬ 
do ha dato una spinta alla mia semWea con c Freddimi. 

fidanzata — ha raccontato poi CORS) DI BASE: Beliegra, ara 

I uomo gii sono solfato addos- 1^39 CO n Bomso; Tlburtina, 

so... ». Il rapinatore ha fatto fua ore „ con ©uaralino e Veltri 

co ancora e la pabotto a ha sfia oi ASSEMBLEE E COMIZI: 

tato il braccio dell uomo, bucan- P ri maV alle, ore IMO comizi* 

do .a giacca e andando a in Natoli; Casali Rocchi (VI- 

frangere il cnsta’lodium vetri Mangani), ore 20 con Man¬ 

na. Il Mancini pero ha cercato * mucir - Esquifino, ore » w 
ancora di afferrare .1 *;a-arva semb!ea con Marconi, 
che a»,a fine si e divincolato ed 

è fugg.to a piedi in via Umana. ...imi 

dove evidentemente Io aspettava _ in/tcì c a • •%* 

un’auto. AVVISI SANITARI 

Nella farmacia sono piombati " 

carabinieri e poliziotti. - 0,10 sta 

te iniziate le ricerche. Sono pas- bMIII II 
sate due ore: e. pronrio alle 3.30 LI 

il rapinatore si è 'atta vivo. Si e mme»... mmu-o per .* 

e fermato con una auto, forse , de iie , «ole » dl- 

rubata. davanti a! chiosco di t f U n,t„ n t e definirne sessuali di 
benzina di via Appia Nuova 613. ' na , ura nervo»* psichica enda» 
gestito da Metello Lattai». An- . crine ineurastenie. deficienze ses- 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: Sono convocati In Fe¬ 
derazione lunedi 8 luglio alla 
ore 18. ZONA CASILINA-SUD: 
Si riunisce alle ore 20 in F*- 
derazione la segreteria di fo¬ 
na. GALLICANO: ore 21 as¬ 
semblea con C. Freddarli. 
CORSI DI BASE: Beliegra, *r» 
IMO con Bomso; Tlburtina, 
ore 19 con Querelino e Veltro¬ 
ni. ASSEMBLEE E COMIZI: 
Primavalle, ore 19,30 comizi* 
con Natoli; Casali Rocchi (Vi¬ 
gna Mangani), ore 20 con Mam- 
mucari; Esquifino, ore 20 as¬ 
semblea con Marconi. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


gestito da Metello Latta;». An- 
tmori di 55 anni. Ha tirato fuori 
ancora una volta '1 p sm’a col 
silenriatore e si è f itto conse 
gnare dal benzma o > 40 m 'a li 
re di incasso Poi è fuggito Non 
ci sono dubbi che l'un a fosse 
lo stesso in tutti i du- cari La 
descr.zione del benzinaio infvti 
coincide con quella fatta dagli 
aggrediti nella farmacia. 


sualli Cnnsutiarlom e cure ra« 
pule pre ■ poeimsicimontalt 

Dott. PIETRO MONACO 

Iiiimv Via dei Viminale 18 lat- 4 
iMAJlonr Termini» ore 8-18 • 
l.s-iu festivi 10-11 - Tel <7. 11.10 - 
iNnn «1 curano veneree, peli*. *9c.> 

SALE ATTESA SEPARATI 

A- Con» Roma 1801» daé 8S-11-S8 

, 11 ' 1 r ,*.h< g.l. 
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La prosa al Festival dei Due Mondi 

Il fantasma di Mao sul 

Dopo Figaro ponte di UH 
il Crepuscolo transatlantico 
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RIBALTE 


CONCERTI 


! ' l 


Albee mette a contrasto le più note sen¬ 
tenze del « leader » cinese con il chiac¬ 
chiericcio di tre viaggiatori borghesi 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,30 giardino Accademia 
concerto del Suilllard Ensem¬ 
ble. Dir. Dennis Russel Da- 
vies In programma: Mozart. 
Debussy, Perslchettl, RenoBto, 
Bussotti. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

ASM >C-I AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21.30 Chiostro de' Geno¬ 
vesi: Cliopin, Liszt. Pianista 
Alfredo Speranza. 

A!-*'' l'KRl.iil EMANA 
Alle 21. chiesa Americana S. 
Paolo, via Nazionale. Pergo- 
lesi. Stessa solenne; Schiffer. 
Missa brevis. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI • 
SPOLETO 

- Teatro Caio Melisso, alle 12. 
concerto da camera Dir Char¬ 
les Wadsworth. 
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NEW YORK — Vivissimo successo sta riscuotendo la « tour¬ 
née » del Teatro dell'Opera a New York, dove è ospite del 
Lincoln Center. Luchino Visconti, che ha curato la regia delle 
« Nozze di Figaro », ha dovuto concedere numerosi autografi 
al « fans » che sono andati a trovarlo dietro le quinte del 
Metropolitan. Una nuova fatica attende, frattanto, il regista 
Italiano al suo rientro a Roma. E' infatti confermato l'inizio 
di « Gottcrdàmmerung » (Il crepuscolo degli dei) le cui riprese 
erano state messe in forse dalla crisi dell'ltainoleggio, la casa 
distributrice del film. 


Ieri la tappa più lunga 

Il Cantagiro 
inceronato per 
colpa dei «fans» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 30 

Un fantasma si aggira per 
Spoleto: a incontrarlo nella 
ombra dei vicoli, c’è da sob¬ 
balzare: ma se lo rischiarano 
le luci della ribalta del Caio 
Melisso, l’impressione resta 
egualmente forte. Conrad Ya- 
ma, attore americano (di pre¬ 
sumibile origine nipponica), è 
Mao Tse^dun nella novità di 
Edward Albee Box-Mao-Box, 
che qui ha avuto ieri sera la 
sua € prima » europea. Si 
tratta di due atti — l'uno in¬ 
titolato Box (cioè € Scatola »), 
l'altro Citazioni del presidente 
Mao Tse-dun —, intrecciati re¬ 
ciprocamente, senza intervallo, 
per circa un’ora e venti di 
spettacolo complessivo. Box è, 
in pratica, un lungo monologo, 
detto, fuori scena, dalla voce 
dell'attrice Ruth White: vi si 
parla della decadenza, anzi 
della morte dell'arte, a comin¬ 
ciare dalla musica; e, più in 
generale, della corruzione del 
mondo. Il tema dello sfacelo 
fisico e morale dell’umanità è 
ripreso nel secondo testo, che 
costituisce il nucleo centrale 
della rappresentazione e che 
propone alla vista, nonché al¬ 
l’udito, quattro personaggi, 
collocati sul ponte di un tran¬ 
satlantico: una Signora Pro¬ 
lissa. una Vecchia, un Pasto¬ 
re e, infine, il presidente Mao. 

La Signora Prolissa, coeren¬ 
temente alla sua definizione, 
sproloquia, narrando di sé. del 
marito, della figlia, e of¬ 
frendoci uno di quei bilanci 
disastrosi, sul piano esisten¬ 
ziale. ati il teatro americano 


bito si colloca, dopo i suoi ini¬ 
zi avanguardistici, lo stesso 
Albee, con Un equilibrio de¬ 
licato, se non con Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf?): dal¬ 
l’altro, una squillante e sedu¬ 
cente oratoria, la cui « presa » 
teatrale è fuor di dubbio, qua¬ 
le che possa e debba essere 
l’analisi critica del « pensie¬ 
ro » di Mao. 

Insamma, la eventuale con¬ 
versione di Albee è di natura 
puramente stilistica: e, come 
tale, forse destinata ad esau¬ 
rirsi molto presto. Ma, oggi, 
ammettiamo volentieri che una 
opera quale Box-Mao-Box pos¬ 
sa avere, a Broadway e fuori 
Broadway (però anche da noi), 
un benefico effetto di rottura. 
E che il sentir ricordare, fra 
tanti affanni personali veri o 
simulati, la presenza sulla ter¬ 
ra di settecento milioni di ci¬ 
nesi è cosa comunque utile. 

La regia di Alan Schneider 
(del quale ammirammo a Ve¬ 
nezia, nel ‘65, il Film scritto 
da Beckett e interpretato dal 
grande Buster Keaton) è no¬ 
tevole per la sua capacità di 
rendere sottilmente dinamico 
un lavoro privo, in apparenza, 
di qualsiasi dialettica. Dai di¬ 
scordi e distanti interventi de¬ 
gli attori — la bravissima Nan¬ 
cy Kelly. Richard Barr e Su- 
die Bond. oltre il già citato 
Conrad Yama — scaturisce a 
poco a poco una sorta di ar¬ 
duo, ma affascinante disegno 
musicale, che s’impone all'in¬ 
teresse e al consenso, prima di 
ogni più dettagliata valutazio¬ 
ne. Gli applausi sono stati in¬ 
fatti caldi e nutriti. Albee. 
presente in sala, non si è uni- 


Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 30 

Avevamo scritto che il Can- 
tagiro era arrivato ad Ostia 
metaforicamente decimato, 
per le defezioni dei cantanti 
di residenza romana. Oggi 
potremmo dire, un po’ meno 
metaforicamente, che il Can¬ 
tagiro ha fatto il viaggio da 
Torre del Greco a Perugia 
(la tappa più lunga: quasi 
500 km.) rappezzato ed ince¬ 
ronato. 

La puntata a sud è stato im¬ 
mersa, infatti in una sorta di 
clima miracolistico: i Moran 
di. le Caselli, e i Rokes al 
naro e Rosalia. Il consueto slo- 
nro o Rosalia. Il consueto slo¬ 
gan cantagirino delle « due 
ali di folla plaudenti » non 
pecca, in questo caso, in ec¬ 
cesso. ma in difetto. Le mac¬ 
chine della carovana sono en¬ 
trate nello stadio di Torre del 
Greco con grappoli di fans 
sul cofano, pacche, pugni e 
qualche calcio sono stati Pan¬ 
tografo. una volta tanto rila¬ 
sciato dal pubblico, sulle fian¬ 
cate e i tetti delle auto. L’uf¬ 
ficio stampa Borgioli si è tro¬ 
vato airimprovviso sollevato 
di peso con le quattro ruote 
e girato nella direzione oppo¬ 
sta di marcia. La vettura de¬ 
gli Showmen sembra un resi¬ 
duato bellico. L’entusiasmo si 
esprime in mille modi: a Tor 
re del Greco ha scelto quello 
sommariamente descritto. 

Cosi, quest’oggi al « via > 
alcuni hanno preferito non 
farsi trovare, come Morandi. 
ad esempio, che ha preso la 


Il « Kamo Sutra » 
sullo schermo 

Il « Kama Sutra ». il famoso 
classico della letteratura india¬ 
na. il libro che esalta l’etica, la 
estetica e l’erotismo dell’amore, 
sarà portato sullo schermo dal 
regista Giuseppe Seotese, che 
produrrà il film insieme con il 
produttore Kanetti 

Le riprese si svolgeranno qua¬ 
si totalmente in India ed in 
altri paesi dell'Estremo Oriente. 
11 lavoro di preparazione, ha det¬ 
tò Seotese, è stato lungo e la 
bviooo e ad esso hanno parteci¬ 
pala il dottor Louis Agothay e 
l’antropologo Shanar Bemeji di 
Bombai/. 


fuga prima che cantasse il 
gallo e urlasse il fan. 

Tanto più che le forze del¬ 
l'ordine hanno lasciato esposte 
sia la carovana sia la folla 
ai rischi di un contatto in¬ 
controllato. brillando per la 
loro assenza laddove il pub¬ 
blico assiepava la strada, per 
concentrarsi unicamente nei 
posti da cui lo stadio avrebbe 
potuto essere raggiunto anche 
senza possedere il biglietto. 

Lo spettacolo, ieri, ha an¬ 
che rischiato di « saltare », 
perché i cantanti sono giunti 
a spizzichi e bocconi e quan¬ 
do il patron Radaelli. dopo 
aver infilato un vicolo cieco, 
è finalmente approdato allo 
stadio in camicia vi ha trova¬ 
to solamente Claudio Villa. 

L'ordine di uscita previsto 
dei cantanti non poteva per¬ 
ciò. venir più rispettato, c’era 
il rischio che qualcuno non 
arrivasse e quindi, dopo aver 
formato la giuria, Radaelli 
decideva dì eliminare anche 
a Torre del Greco la gara 
con il punteggio. 

Ed ecco che. non appena 
il napoletano Massimo Ranie¬ 
ri ha finito di cantare. Villa 
piomba al microfono («ho 
i sentito qualcosa qui. nel cufr 
re. che mi ha fatto agire del 
tutto spontaneamente » ci ha 
spiegato poco dopo) e decre¬ 
ta: « Allora io penso che que¬ 
sta tappa si possa assegnare 
a Ranieri come vincitore mo¬ 
rale: e forse Ranieri merita 
anche di essere riconosciuto 
vincitore morale del Canta¬ 
giro ». 

R primo ad essere imba¬ 
razzato della « sparata * pole¬ 
mica contro l’eliminazione del 
la gara è il padre dello stesso 
Ranieri I Rokes. invece ap- 
plauditissimi dal pubblico, 
mandano giù amaro e non 
commentano Qualcuno pensa 
anche a Dalida che. assente, 
avrebbe dovuto essere sosti 
tuita dal nastro e rischiare 
di beccarsi pochi voti Ma do 
po tutto ci pare che le pos 
sibiliti della cantante fran 
co calabrese siano, allo stato 
attuale assai relative 
Stasera, a Perugia, la « fa¬ 
volosa » sorpresa prevista per 
questa giornata di riposo del 
Can»agiro non c’è stata: e 
percò tutti a nanna 
Ia gara riprenderà domani 
sera, qui a Perugia, nello sta¬ 
dio sportivo. 

Daniele Ionio 


ha da tempo abituato il suo J tn agli interpreti nel ringra- 

pubblico. La Vecchia, non me- zia re il pubblico, ma batteva 

no sola, e per di più costretta le mani anche lui. 

ai ricovero in un ospizio, di- Aqqeo Savioli 

scelta in versi, con rime e u 

ritmi di gusto infantile. Il Pa- __, 

5 tore ridacchia, assume una 

aria comprensiva, ai atteggia • 

bonariamente o sussiegosamen- I pa Tl 1*1 ITI 

te. dormicchia. Del resto, eia - 

senno è chiuso, si direbbe, — - — — — - 

nella propria « scatola »: il 

silenzio del sacerdote, e dun- Cinema 

que della religione, corrispon- # 

de al vuoto chiacchiericcio Il miliardo 

delle due protagoniste ferrimi- -, , • t 

nili. Intanto. Mao pronuncia 1 CrCQltO lOì 

le sue sentenze, in maggio- j n es t a t e i e case di distribuzio- 
ranza le più famose, passeg- ne si abbandonano senza ritegno 

piando sulla scena e in pia- ai loro istinti. Cambiare titolo 

tea (dove per un po’ si siede ai film vecchi di qualche anno. 

anche), rivolgendosi assai più far passare per protagonisti ab 

»• ,, tori che nei film rivestono il ruo- 

agh spettatori che alle figure j Q ^ com parse. sono le speda¬ 
rla cui è circondato nella fin- jjtà delle case. Si prenda questo 

zione teatrale. La sua sicu- film, girato nel 1965 da Jean 

rezza cattedratica, il suo tran- Bastia, in cui il nostro Louis de 

quillo sorriso, la sua prover- Funès (oggi sulla cresta dell'on- 

biale insistenza fanno acceso d ?- ma pericolosamente in pro- 

‘. m.niv.Jo cinto di ridiscendere) appare e 

contrasto con quelle squa non appare nel racconto per po¬ 

stone private, e col loro mo- chi m i nut j. sotto le spoglie di 
do di esprimersi. un intrallazzatore alle calcagna 

Non crediamo, tuttavia, che di una ricchissima famiglia. 
Etord Albee obb,a ini esoaf- st « 

fermare, cosi semplicìstica un m j]j ar< k) di franchi* Ma 1 u* 
mente, la supremazia d un cer- n i co erede dovrà avere, per riti¬ 
fo tipo di ideologia, diciamo rare la somma — dopo duecento 

€ cinese >. su quella che ani- anni! — una malattia incurabi¬ 
li (o disanima) la nazione le. altrimenti due notai rapaci 

americana. Il suo discorso di- 5tan{e P i , miliardo . A ,ia fine, co- 

chiaratamenie sperimentale, st ms era prevedibile, nessun ere- 

riferisce assai più alle forme ^ riuscirà ad impossessarsi dei- 

che ai contenuti: riflette una la somma, e l’unico a beneficiar 

crisi di linguaggio ben più che ne sarà il nostro De Funès. il 

una crisi politica. Da un lato Quale però, ha il difetto di non 

e» st/Tffn _ far ridere nessuno. La fiacchezza 

abbiamo — come si c detto del fiIm è appcna riscattata dal 

un repertorio abbastanza con- - 3 recitazione di Francis Blan 

sueto della drammaturgia di c jic e Jean Richard. 

oltre oceano d'ispirazione tar- VÌC® 

I do-naturalistica (nel cui am- 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Chiusura estiva 
AUDITORIO GONFALONE 
Mercoledì e giovedì alle 21,30 
nel Ninfeo di Villa Doria 
Pamphilj la Camerata Nuova 
di Praga presenta lo spettaco¬ 
lo « Feste Rinascimentali ». 
Dir. J. Veselka. 

CAHAHEI sl'iiltllNO CI UB 
Alle 22: « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S. Pellegrino, 
M Ferzetti. G Polesinantt. al 
piano F Bocci, canta Ippo 
Franco 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 penultima lecita. 
Paolo Poli con: • I.a nemica » 
di Dario Niccodeini. Regia P. 
Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na del Monti, 59) 

Alle 22 • Ha /ero • di G C. 

Celli con Canale Centritto. 
Germunà, Giaminarro. Mar- 
kos Muntesi. Romano 

ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30- « Napolenn » 
di Abel Gance. 

FORO ROMANO 
Suoni e Luci ore 21.30 italia¬ 
no. Inglese, francese, tedesco, 
ore 23 solo ingtese 
GOLDONI 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 comp. Teatro d'Ar- 
te presenta- * Recital di S. 
Francesco Jacopone da Todi 
Ser Garzo daU'tiicisa » con 
Mongiovlno Tempesta-Marani. 
Regia Maestà. 

S. SABA 

Riposo 

TEA I HO DEL CONVENTINO 
DI MENTANA (Km 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O P S.TA S tei 673.5561 
Domani alle 21.45 inau¬ 
gurazione con « Recital Spa¬ 
ziale » di Paola Borboni Te¬ 
sti di’ Baccheltl Landl. Pi- 
randello Nlcnlav D'A«aro 
Terron Dir. art. L. Bragaglia. 
VIl.lA AI.INIKKANIHNI IVta 
Nazionale» 

Alle 21.30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico: » Cento de ’stl 
giorni » di C. Castaldi. Re¬ 
gia di C. Durante. 


VARIETÀ' 


le prime 

Cinema 
Il miliardo 
l’eredito io! 

In estate le case di distribuzio¬ 
ne si abbandonano senza ritegno 
ai loro istinti. Cambiare titolo 
ai film vecchi di qualche anno, 
far passare per protagonisti at¬ 
tori che nei film rivestono il ruo¬ 
lo di comparse, sono le specia¬ 
lità delle case. Si prenda questo 
film, girato nel 1965 da Jean 
Bastia, in cui il nostro Louis de 
Funès (oggi sulla cresta dell’on- 
da. ma pericolosamente in pro¬ 
cinto di ridiscendere) appare e 
non appare nel racconto per po¬ 
chi minuti, sotto le spoglie di 
un intrallazzatore alle calcagna 
di una ricchissima famiglia. 

Il miliardo l'eredito io! è la 
storiella di una corsa all’eredità 
di un miliardo di franchi. Ma l'u¬ 
nico erede dovrà avere, per riti¬ 
rare ia somma — dopo duecento 
anni! — una malattia incurabi¬ 
le. altrimenti due notai rapaci 
sono pronti a dividersi seduta 
stante il miliardo. Alia fine, co¬ 
me era prevedibile, nessun ere¬ 
de riuscirà ad impossessarsi del¬ 
la somma, e l’unico a beneficiar¬ 
ne sarà il nostro De Funès. il 
quale, però, ha il difetto di non 
far ridere nessuno. La fiacchezza 
del film è appcna riscattata dal¬ 
ia recitazione di Francis Bian¬ 
che e Jean Richard. 

vice 


Il solito De Funès 
e un insolito Gabin 
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AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Per 100.000 dollari t’ammaz¬ 
zo. con G. Hudson A a e ri¬ 
vista Vanni-Mirabella 
VOI M'KlMIl Uri 171 557) 
Trllllng. con A. Sordi SA a 
e rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di un giovane), con R 
Bevmer DR a 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di un giovane), con R 
Bevmer DR a 

ANTARES (Tel. 890-947> 
Gangster 70, con J Cotten 
IVM 18) G a 
APPIO (Tel. 779.638) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA >a 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Lobo 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 18 » DR a 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie ria, con L GaMonl 
(VM ini nn aa* 

AVANA 

Bambl DA a 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

La lunga sfida, con G. Ar- 
disson A a 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) I)R a* 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
sale e pepe «upri «pie HIpp» 
con S Davis Ir C a 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

F.l Cisco, con W. Bergcr 

a a 



BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.a lunga sfida, con G. Ar- 
(lisson A a 

Uiiml (lei 193 26(1) 

Per il re per la patria e per 
Susanna, con Y. P Cassel 

SA a 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 

I nibelunghi, con U. Bey or 

a a 

CAPRAN1CIIETTA (T. 672.465) 
(•ungala la pantera nuda, con 
K. Swan A a 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 18) A a 
CORSO (Tel. 671.691) 

II lungo coltello di Londra, 

con K Klnski G a 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La lunga sfida, con G. Ar- 
disson A a 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G a 

KbinxM Ilei tni.245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR a* 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La minigonna proibita della 
compagna Bchultz. con E. 
Sommer C a 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

I nibelunghi, con U. Beyer 

a a 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bandii! a Milano, con G. M. 
Volontè DR a* 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Faccio saltare la banca, con 
L De Funès C a 

FI AMMETTA (Tel. 470.464) 

Kotv to Save a marriage Ruln 
Your llfe 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster «tory, con W Beat- 
ty (VM 18) DR a* 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I dolci vizi delia casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18 ) A a 
GIARDINO (Tel. 894-946) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR a 

IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L’armala Brancaleone. con V. 
Gassman SA a^ 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il min amico II diavolo con 

p coni» ivM in» -«a aa 

ITALIA (Tel. 856.030) 

rhlii“iir^ estivo 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con F. Petit 

(VM 18 ) A a 
MAJESTIC (Tel. 674808) 

I ragazzi di camp Slddons. 
con F. Me Murray S a 

MAZZINI (Tel. 351842) 

E1 Cisco, con W. Berger A a 
ME l'Ut ) imi VE UN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

La calda preda, con J Fon¬ 
da (VM 14) DR a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
quella ramen» rlrll l-.in-tinir 
Sterline, con M Sllv» 

IVM ti* (• a 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Edipo re, con F. Cittì 

(vm ìs) dr aa+ 

MODERNO (Tel. 460285) 

I) miliardo lo crrdito io, con 
F. Bianche C a 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460285) 

Io. una donna, con E Persson 
(VM 18) DR a 

MONDIAL (Tel. 834876) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA a 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Intrigo a Montecarlo, con R- 

Wagner G a 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Il miliardo Io eredito lo. con 
F Bianche C a 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 
l**i %//D Ilei 19 Ah 831 ) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di un giovane), con R 
Bevmer DR a# 

PAKItll.l 

I 7 falsari, con R Htrsch 

sa a* 

PARIS (Tel. 754268) 

Carmen Baby, con U Levka 
(VM 18) DR a 
PLAZA (Tel. 681.193) 

A casa dopo I uragano, con R 
Kitchum S a 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Paris secret (VM 18) DO a 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Urie» DO aa 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Gioirmi) bruciata 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Indovina cm «trnr » rrn»7. 
con S | r»rv IIH a*a 

REALE (Tel. 580234) 

Carmen Babv con U Levka 
(VM 13) DR a 
REX (Tel. 864.165) 

Ij» leggenda dt Lobo, di W. 
Disney A a 

RITZ (Tel. 837.481) 

Carmen Bah), con U Levka 
(VM ’.S) DR a 
RIVOLI (Tel. 460883) 

La calda n.tii* »! !• .Nprtinrf 
TlM*A f. Fb'liei f* + + 

ROYAL (Tel. 770349) 

Un nomo, un cavallo una pi¬ 
stola, con T Anthony A a 
ROXY (Tel. 870304) 

Un ragazzo nna ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR a 
«SIliM •)»**• ur.KIM (le 
•efono 671.439) 

Cm. m» il t_«-»i Violenza per 
nna giovane cr.n K Meers- 
man DR aa 

SAVOIA (lei. 861.159) 

1 dolci viri della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 14) A a 
>ME(M|.|M> (lei Ol-aSI) 
Gangster» 70. con J Cotten 
(VM 13) G a 
SUFEKUINEMa ( lei 4X5.498) 
(.'nomo che valeva miliardi, 
con R Pellrgrm A a 

TREVI (Tel. 689819) 

La notte Infedele 
I» < • ->«1*1031 

Per II re per la patria e per 
Snsanna. con J P Cassel 

sa a 

VIGNA CI .ARA (Tel. 320359) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M a + 


AIRONE: Samoa la regina del- 0 
la giungla _ 

ALASKA: La grande fuga, con • 
S. Me Queen DR a++ • 

ALBA: Conferenza gas 0 

ALCE: 1 io comandamenti, con _ 
C. Heston SM a * 

AI.CYONE: Si salvi chi può. • 
con L De Funès C a 0 

AL» IERI: indovina chi viene a 
cena*, con i> l’racv bit 4*4 • 

AMBASCIATORI: li marito è 0 
mio e l'ammazzo quando mi a 
pare, con C. Spaak SA a T 
AMBRA JOV1NELL1: per 100 • 

mila dollari t'ammazzo con 0 
G. Hudson A a è rivista a 
AMENE: A piedi nudi nel • 
parco, con J Fonda Sa* 
APOLLO: Sfida oltre 11 fiume 0 
rosso, con G. Ford A a m 
AQUILA: Franco, Ciccio e le * 
vedove allegre, con D. Bo- • 
schoro C a 0 

ARALDO: Tutto per tutto, con ^ 
M Damon A a * 

ARGO: Angelica e il gran sui- € 
tauo, con M. Mercler A a a 
ARIEL: Natascia, con S. Bon- ' 
darciuk DR a4-E * 

ASTOR: li dolce corpo di De- 1 
borali, con C. Baker m 

(VM 18) G a Z 
ATLANTIC: Samoa la regina ■ 
della giungla i 

AUGUSTUS: li giorno delia » 
civetta, con F. Nero DR a^ 
AURELIO: Il vendicatore del ■ 
Mayas A a € 

AUREO: Samoa la regina della ~ 
giungla ' 

AURORA: I 10 comandamenti. 4 
con C. Heston SM a 4 

AUSONIA: L’astronave degli t 
esseri perduti, con J Donald ' 

a a « 

AVORIO: Chiusura estiva 4 

BELStTO: St salvi chi pud, ^ 
UOITO: Il giorno della civet¬ 
ta. con F. Nero DII a4- 1 

BRASI!,: Franco. Ciccio e le ( 
vedove allegre, con D Bo- t 
schero C a 

BRISTOL: Angelica e 11 gran < 
sultano, con M- Mercler A a ( 
BROADWAY: Squadra omicidi ^ 
sparate a vista, con R. Wid- 
mark DR ♦ ' 

CALIFORNIA: America secret ( 
Service , 

CASTELLO: Franco. Ciccio e 
le vedove allegre, con D Bo- 1 
schero C a ( 

CINESTAR: La scuola della 
violenza, con S. Poltier ’ 

dr a < 

CLODIO: Il giorno della cl- , 
vetta, con F. Nero DR a4- 
COLORADO: Riposo 1 

CORALLO: I ribelli dt Car- 1 
naby Street, con M. Craw- 
ford SA a4- 

CRISTALLO: Natascia, con S. ( 
Bondarciuk DR a++ < 

DEL VASCELLO: America se¬ 
cret Service 

DIAMANTE: Il marito è mio < 
c l'ammazzo quando mi pa- { 
re, con C. Spaak SA a 
DIANA: Il sesso degli angeli, { 
con R Dexeter 1 

(VM 18) DR a ( 
EDELWEISS: Franco. Ciccio e 
le vedove allegre, con D. Bo- 1 
schero C a 1 

ESPERIA: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poilier DR a 

ESPERO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo. con L. Barker A a 

FARNESE: Arabella, con V. 

Lisi SA a 

FOGLIANO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

a a* 

GIULIO CESARE: 3 supermen 
a Tokio, con G Martin A a 
1IAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tre Supermen 
a Tokio, con G Martin A a 
IMPERO: Chiusura estiva 
1NDUNO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY: SI salvi chi può. con 
L. De Funès C a 

JONIO: F.l desperado, con A. 

Giordana A a 

LA FENICE: Camelot. con It. 

Harris M a 

LEBLON: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR a 

LUXOR: America secret Ser¬ 
vice 

MADISON: B giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR a-* 
MASSIMO: Bambl DA a 
NEVADA: Una Colt In pugno 
ai diavolo 

NIAGARA: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston 

a a* 

NUOVO: Bambl DA a 

NUOVO OLIMPI/*: Il diavolo 
In corpo, con G. Philipe 

(VM 18) DR ♦♦ 
PALLADIUM: La pii) grande 
rapina del West, con G Hii- 
ton A a 

PLANETARIO: Lo spaccone, 

con P. Neivtnan 

(VM 16 ) DR a^ 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: American secret 
Service 

RENO: Angelica e 11 gran sul¬ 
tano. con Mu Mercler A a 
RIALTO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston A aa 
RUBINO: Lunedi del Rubino: 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO a 
SPLEND1D: Carovana di fuo¬ 
co. con J Wayne A a# 
TIRRENO: Squadra omicidi 

sparate a vista, con R wld- 
mark DR a 

TRIANON: Quella «porca sto¬ 
ria od West, con A- Gior¬ 
dana A a 

TUSCOLO: Natasela, con S. 

Boudarciuk DR a^+ 

ULISSE: Impiccalo più In al¬ 
to. con C. Eastwood A a 

VF.RBANO: I tre superman a 
Tokio, con G Martin A a 


.reali!/.*: 

a video spento \ 


CATTIVI AL SUCCESSO - 
Per arrivare al successo 
bisogna calpestare i prò 
pri sentimenti e quelli de¬ 
gli altri: bisogna, insom 
ma. essere cattivi. Questa 
la spicciola filosofia di Un 
grosso affare, la commedia 
di Hulke c Paice — due 
noti scrittori di radio c te¬ 
ledrammi britannici — mes¬ 
sa in onda ieri dalla nostra 
TV. Un argomento, come si 
vede, che molto cinema (per¬ 
fino quello hollywoodiano 
così conformista e rispet¬ 
toso del sistema) ha usato 
ed ha abusato in questi an¬ 
ni. E bisogna dire, infatti, 
che Un grasso affare è sta 
ta una delusione. La vicen¬ 
da. in/alti, è ltdla conge¬ 
gnata in modo da evitare 
accuratamente di far tra¬ 
sparire quali siano i mec¬ 
canismi esteri !i per i quali 
il protagonista (Fred Coo 
per. inteniretato da Paolo 
Ferrari) si trasforma da di 
rettore di una piccola e 
quieta azienda di pubblici¬ 
tà. in una sorta di mostro 
moderno, teso a conquista¬ 
re tuia posizione di presti 
gio c di comando. I quat 
trini, insomma. Anzi. 

Non solo la commedia non 
fa alcun cenno a questi 
meccanismi, ma è conoc 
guata in modo da far ap 
parire il mondo esterno co 
me un buon congegno, suf 
Udentemente lubrificato e 
piacevole, tutto sommata 
onesto ed accettabile, nel 
quale — tuttavia — alcuni 
personaggi (come il Cooper, 
appunto) portano una cari 
ca aggressiva c disgrega 
trice che rappresenta più la 
eccezione che la renala. Jn- 
somma: alcuni cattivi, in 


raggiungere il successo ac¬ 
quetta società, riescono a 
canto ai mille uomini one¬ 
sti. E si veda, in questo 
senso, come è tratteggiata 
la figura del grande uomo 
d affari americano. La con¬ 
clusione. più che essere la 
amara denuncia contro la 
società che della corsa al 
successo ha fatto la sua 
regola di esistenza, diventa 
una sorta di pislolotfo pa 
tcrnalistico volto a scorag¬ 
giare il buon pubblico tele¬ 
visivo daH'itnpepnarsi in 
imprese troppo grosse (an¬ 
che perché l'insuccesso pro¬ 
voca. com'è noto, scora¬ 
mento e ribellione). 

L'equivoco di questa pre¬ 
sunta denuncia, oltretutto, 
appare aggravato — nella 
versione italiana — dal ta¬ 
glio che il regista Daniele 
D'Anza ha dato al lavoro. 
Un taglio che ù, innanzi¬ 
tutto. più teatrale che tele¬ 
visivo: e mundi lento, ec¬ 
cessivamente verboso, scar¬ 
samente giocato sulle im¬ 
magini (vedi, ad esempio, 
la scenografia generica e 
di maniera). Grave errore, 
anche, é il tono di recita¬ 
zione richiesto agli attori: 
un tono che. specie nell’esa- 
gitazione di Paolo Ferrari, 
accentua il clima di /alsifd 
dell'insieme. Sembra quasi 
che nessuno (e D'Anza in 
primo luogo) abbia preso 
sul serio il lavoro affidato¬ 
gli: almeno nel senso di 
saperne e volerne cogliere 
quel tanto di l'alido che, 
con opportuni accorqimert- 
ti. poteva essere messo in 
luce. 

vice 


preparatevi a... 

— ^^ ^^ «w aa^ m 

Il mostro di Huston (TV 1° ore 21) 


Secondo film della nuova 
serie dedicata al regista 
americano John Huston: 
« Moby Dick, la balena 
bianca a, tratto dall'omoni¬ 
mo e celebre romanzo di 
Melville. Siamo al cospet¬ 
to, in quest'opera, di uno 
dei lavori più impegnativi 
— anche se non necessa¬ 
riamente più riusciti — di 
Huston che nella strenna 
caccia del capitano Achab 
alla mitica balena-mostro 
non poteva non vedere uno 
stretto punto di contatto con 
tutta la sua poetica. Tra 
le tante possibili interpre¬ 
tazioni del romanzo di Mel¬ 


ville, del resto, Husllon ha 
scelto quella che è più ade¬ 
rente al suo stile, al suol 
interessi, alle sue esperien¬ 
ze: Achab diventa l'uomo 
necessariamente In lotta(con 
se stesso e con gli altri) 
per raggiungere qualcosa; 
la balena bianca è l'obiet¬ 
tivo. il successo. E' un Mel¬ 
ville da società borghese 
sviluppata quello che Hu- 
slon, talvolta felicemente, 
talvolta con eccessivo sem¬ 
plicismo, cl presenta. Reci¬ 
tano, con dignità ma con 
troppo mestiere, Gregory 
Peck, Orson Welles, Ri¬ 
chard Basehart. 


Recital lirico (TV 2° ore 22) 


Dopo il consueto numero d| « Sprint », va In onda 11 
recital di uno dei più apprezzali baritoni di questi anni! 
Giangiacomo Guelfi, che si segnalò nel 1950 a Spoleto. Da 
allora Guelfi ha fallo una rapida carriera, cantando nel 
teatri di tuffo il mondo. Il recital di stasera comprendo 
pagine dal « Guglielmo Tel » diRossIni, dal * Macbeth a 
di Verdi, dalla « Gioconda a di Ponchielll e dall'«Andrea 
Chenier » di Giordano. 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 INCONTRO CON JOHN HUSTON - (II) Moby Dick, 
la balena bianca Film • Regia di John Huston con: 
Gregory Peck, Orson Welles, Richard Basehart. 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT- Settimanale sportivo 

22,00 RECITAL LIRICO di Giancarlo Guelfi - Presentalo da 
Olga Villi 

22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - SI • no alto 
corse 


RADIO 


Terze visioni 

ARS CINF,: Riposo 
CASSIO: I commedianti, con 
R. Burton DR 6 

COLOSSEO: La notte del ge¬ 
nerali. con P O’Toole 

(VM 14) DR + 
DEI PICCOLI: Riposo 
DF.I.LE MIMOSE: Il tempo de¬ 
gli avvoltoi, con F. Wolff 

(VM 18) A ♦ 
DF.I.LE RONDINI: Berlino 1915 
la caduta del giganti, con G 
Douglas (VM 14) DR ♦ 
DORIA* Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiuso 
F\RO- Per IOOOOO dollari II 
ammazzo, con G Hudson 

A ♦ 

FOI GORE: l a piu bella cop¬ 
pia dei mondo, con W Chia¬ 
ri * ♦ 

NUOVO CINE: Per 100 000 dol¬ 
lari l'ammazzo con G Mud- 
son A ♦ 

ODEON: Un gettone per li pa¬ 
tibolo. con J L Trintignant 

G ♦ 

ORIENTE: Fenomenal 
PLATINO: Sceriffo «enza stella 
PRIM \ PORTA: I IO comanda¬ 
menti con C Heston SM ♦ 
PRIMA VER \ : Riposo 
PUCCINI: Desperado». con G. 

Ford A ♦ 

REG1LLY: Riposo 
ROMA: Ercole Sansone Maci¬ 
ste gli Invincibili SM ♦ 

SAI.A UMBERTO- 1 professio¬ 
nisti con B Lancaster A ♦♦ 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Saper Argo con¬ 
tro Diabolico» con K. Wood 

A ♦ 


ARENE 


PARIGI - Continua la grande ondata dei film Intarpratbti da Louis Da Funès: nei « Tatuata » 
di Denys da la Patallièra agli ha accanto a sé un insolito Jaan Gabin. Nella foto: i duo attori 
in uno acona dol film. 


Seconde visioni 

ACII.IA: Incompreso, con A. 

Quarte DR ♦♦ 

AFRICA: A piedi nudi nel 
parco, con J. T onda • 0 


ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM ♦ 

CASTELLO: Franco, Ciccio e 
le vedove allegre, con D 
Bo«chero C ♦ 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Il mi¬ 
liardo lo eredito lo, con F. 
Bianche C ♦ 

FELIX: I commedianti, con R. 

Burton DR ♦ 

NUOVO: Bambl DA 4 

PIO X: Cuore inatto matto da 
legare, con L. Tony 9 ♦ 
PIO XI: Prossima apertura 
S. BASILIO: Da nomo a nomo 
TARANTO: Ballata per un pi¬ 
stolero, eoa A. Ghldr* A ♦ 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Musica stop: 7.37: 
Pari e dispari: 7.48: Leggi e 
sentenze; 8.30: Vetrina di 
* Un disco per l’estate »: 
9.00: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica: 
11.22: La nostra salute; 
12.05: Contrappunto: 12.37: 
Si o no; 12.42: Quadernet¬ 
to; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: Hit Parade; 13.50: 
Errol Garner al pianoforte; 
14.00: Trasmissioni regiona 
li: 14.37: Listino Borsa di 
Milano- 14.45: Zibaldone 
italiano; 15.10: Autoradiora 
duno d estate I9G8; 15.45: Il 
portadischi; 16.00: Sorella 
radio; 16.30: Piacevole 

ascolto; 17.05: Il balio della 
Grange aux belles: 18.00: 
Intervallo musicale; 18.10: 
Cinque minuti di inglese; 
18.15: Per voj giovani; 
19.10: Sui no-tri mercati; 
19.15: Lo scialle di Lady 
Hamilton. Originale- radiofo- 
n.co di Vincenzo Talanco; 
19.30: Luna park; 20,15: 

Suonano le orchestre di Ray¬ 
mond Lefevre. Xavier Cu- 
gat e Qumcy Jones: 21.00: 
Concerto diretto da Pietro 
Argento; 21.55: Fantasia 
musicale. 22.30: Poltronis¬ 
sima. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7 . 30 , 830 , 930 , 10 , 30 , 11 , 30 . 

12 , 15 . 13 , 30 , 14 , 30 , 15 , 30 , 

16.30, 1740, 18,30, 19,30, 

22, 24. 

6.00: Svegliati e canta: 
7.43: Biliardino a tempo di 
mus'ca; 8.13: Buon viaggio; 
8.40: Giancarlo Cobelli: 

8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9.09: l no¬ 
stri figli: 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale; 10.00: 
Il ponte dei sospiri. Roman¬ 
zo di Michele Zévaco; 
10.15: Jazz panorama; 

10,40: Alberto Lupo presen¬ 
ta: Io e la musica; 11.35: 
Lettere aperte; 11.41: Le 
canzoni degli anni '60; 


12.10: Autoradioraduno di 
estate 1968 ; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00: Il teo¬ 
rema di Pitagora: 13,35: 
Vetrina dj « Un disco per 
l’estate »; 14.00: Arriva il 
Cantagiro; 14.05: Juke-box; 
14.45: Tavolozza musicale; 
15.00: Selezione discogra¬ 
fica; 15.15: Grandi cantan¬ 
ti lirici: 15.56: Tre minuti 
per te; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica: 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 
13.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Dischi volanti; 19.23: 
Si o no; 19.30: Servizio spe¬ 
ciale sul 55. Tour de Fran- 
re ; 19.23: Punto e virgola: 
20.01: IV mostra intema¬ 
zionale di musica leggera; 
21.10: Ventimila leghe sopra 
i man; 21.55: Bollettino per 
i naviganti: 22.10: Il teo¬ 
rema di Pitagora; 22.40: 
Canzoni napoletane: 23.00: 
Dal V canale della filodif¬ 
fusione: Musica leggera. 

TERZO 

9.25: Conversazione; 9.30: 
All’aria aperta ; 10.00: Mu¬ 
sica sacra; 10.40: E. Grief 
P. Hmdemith: 11.25: A. 
Dvorak I. Markevitch; 
12.10: Tutti i Paesi alto 
Nazioni Unite- 12220: F. J. 
llaydn; 12.45: Antologia di 
interpreti; 14.30: P. de Ba¬ 
ravate; 14.45: Capolavori 
del Novecento; 15,30: J, 
Mas«enct; 15.55: 1-0 sposo 
de!u s o Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart; 16,25: I. 
Strawinsky; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: Gio. 
vanni Passeri: Fuorisacco; 
17.15: Le sonate per piano¬ 
forte di W. A. Mozart; 
17.40: C. Saint - Sacns; 

18.00: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co: 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 

19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra- 20.00: Capo Fnisterre, 
Tré atti di G. Pistilli; 22.00: 
(1 Giornale del Tera»; 
22.30: La musica, oggi; 
23.00: Rivista delle riviste. 
tèvtèfnS cmfwyp tbm mm 
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Tour de Frante : al belga Godefroot la tappa di Roubaix 


l'Unità / lunedì I luglio 1968 


Van Springel nuovo leader 



ROUBAIX — Lo sfortunato corridore belga SELS subito dopo la caduta che ha comportato 
T suo ritiro. 


Sul «mercato» 
è andata così 



HALLER 


ANASTASI 


GIOCATORE 


ANASTASI 

HALLER 

RIZZO 

BRUGNERA 

ALBERTOSI 

BANDONI 

BERTINI 

CELLA 

GORI 

MINIUSSI 

GIRARDI 

LATTANZI 

B AG ATTI 

BONFANTI 

BARLUZZI 

MAGLI 

MONDONICO 

MALDERA 

NIMIS 

DE ROSSI 

GRASSI 

SPADONI 

BOLOGNESI 

MARIANI 

BRUELLS 

NASTASIO 

R (GOTTO 

SALA 

PETRINI 

COLAUSIG 

VITALI 

FRANZON 

BARBARESI 

FORANTE 

MORELLI 

QUINTAVALLE 

BERTOSSI 




Nuova società 
di appartenenza 

Società 

di provenienza 

Juventus 

Varese 

Juventus 

Bologna 

Fiorentina 

Cagliari 

Cagliari 

Fiorentina 

Cagliari 

Fiorentina 

Fiorentina 

Mantova 

Inter 

Fiorentina 

Infer 

Atalanta 

Inter 

Lanerossl 

Inter 

Bari 

Inter 

Mantova 

Inter 

Mantova 

Inter 

Mantova 

Mantova 

Inter 

Mantova 

Inter 

Mantova 

Fiorentina 

Torino 

Cremonese 

Milan 

- Monza 

Milan 

Padova 

Atalanta 

Prato 

Atalanta 

Lucchese 

Atalanta 

Baracca 

Atalanta 

Baracca 

Fiorentina 

Del Duca 

Young Boys 

Brescia 

Atalanta j 

Livorno 

Livorno 

Atalanta 

Napoli 

Monza 

Milan 

Genoa 

Juventus 

Brescia 

Fiorentina 

Brescia 

Torino 

« Prato 

Prato 

Torino 

Spella 

Sampdorla 

Genoa 

Padova 

Genoa 

Padova 

Padova 

Pro Patria 

ru - u - u - u - u - u - [ 


Ruolo 


centravanti 

interno 

interno 

centravanti 

portiere 

portiere 

mediano 

libero 

centravanti 

portiere 

portiere 

portiere 

ala 

ala 

portiere 

ala 

ala 

stopper 

mediano 

portiere 

portiere 

ala 

ala 

interno 

interno 

ala 

ala 

interno 

centravanti 

interno 

tonino 

interno 

terzino 

terzine 

centravanti 

ala 

portiera 


Gli italiani sono arrivati con il gruppo — Zilioli sempre terzo 
• in classifica generale — Guerra si è ritirato, Chiappano no 

Eduard Sels cade 
e lascia la corsa 


Dal nostro inviato 

ROUBAIX. 30. 

La squadra italiana è rimasta 
in nove. Stamane, Guerra è rien¬ 
trato in Italia chiamato da un 
grave lutto di famiglia: la mor¬ 
te del padre. Sullo stesso aereo 
doveva imbarcarsi Chiappano, 
invitato ad abbandonare li Tour 
dalla Salvarani in segno di pro¬ 
testa contro la condanna di Gi- 
mondi. Una telefonata di Ricci 
a Parma non dava l'esito spe¬ 
rato. infine Bartolozzi chiamava 
Giambene (il presidente della 
Filotex) e Giambene. ricordan¬ 
do la collaborazione di Colombo 
e Mugnaini nello scorso Giro 
di Francia (i due militavano nel¬ 
la formazione guidata Ja Gimon- 
di) ha convinto Luigi Salvarani. 
E Chiappano ha tirato un sospi¬ 
ro di sollievo dopo una notte 
piuttosto agitata. 

Vivissime, sentite condoglianze 
a Pietro Guerra, colpito ir. uno 
degli affetti più cari: la dolorosa 
e forzata rinuncia del ragazzo 
priva la nostra compagine di 
una preziosa pedina. Pazienza e 
coraggio. Il Tour continua con 
una giornata divisa in due par¬ 
ti. Il primo caoitolo riguarda 
una cronometro a squadre di 22 
chilometri che influisce sulla clas¬ 
sifica solo per gli abbuoni (20" 
e 10"). La prova si svolge lun¬ 
go il circuito ondulato di Fo- 
nest da ripetersi 4 volte, e al 
termine del carosello, s’impone 
il Belgio A col tempo di 
29'28"3. media 44.788. Seguono la 
Francia a (29'48"5) e la Spa¬ 
gna (29’53"6). L'Italia è quinta 
con 30’20"2 e i venti secondi di 
abbuono permettono a Van Sprin¬ 
gel di scavalcare Grosskost e di 
lasciare Forest in maglia gialla. 

Il secondo capitolo ci riserva 
una corsa di 112 chilometri in un 
pomeriggio caldissimo. L avvio 
è movimentato dall’inglese Ho- 
ban al quale danno una mano 
Gonzales, Vandenberghe. Letort 
e Wolfshohl. Stradine di campa¬ 
gna. frequenti porzioni di pavé 
e il muro di Grammont, un'im¬ 
pennata fra un bude'io di gente 
scamiciata: sul colle di terza ca¬ 
tegoria, Hoban anticipa i com¬ 
pagni d'avventura, mentre il 
gruppo insegue a circa due mi¬ 
nuti. Wolfshohl e Letort pensa¬ 
no alla maglia giaL'a. e il plo¬ 
tone è sollecitato dalle tirate di 
Van Springel. 

La folla domenicale impressio¬ 
na. Sembra che tutto il Belgio 
si sia dato appuntamento sulle 
contrade del Tour. E Van Sprin¬ 
gel. naturalmente, è l’eroe del 
giorno. Van Springel insiste alla 
testa degli inseguitori e i cinque 
alzano bandiera bianca. Il sole 
scotta, brucia, scioglie l'asfalto 
nero di Celles: giornate cosi, 
da queste parti si contano sulle 
dita di una mano. La fuga di 
Hoban e compagni è durata una 
ottantina di chilometri, e appe¬ 
na la fila si ricompone, Bitossi 
attacca insieme a Bellone e Sta- 
blinski 

Tenta anche Puschel: niente 
da fare, e il Tour torna in ter¬ 
ritorio nazionale. E' scontato 
che vi sarà una vola:a generale, 
ed è una volata scorretta: il plo¬ 
tone entra nel ve’odromo al co¬ 
mando di Vandenbergne che ha 
»1 compito di preparare il ter 
reno a Godefroot. e il maggior 
rivale di Godefroot è Janssen. 

Una volata scorretta, dicevo. 
Janssen tira per un oraccio Go¬ 
defroot e quest'ultimo nsponde 
con ur. pugno. Si vedono altre 
mani alzate e nella mischia c'è 
pure Bitossi che nei trambusto 
preferisce desistere. Scambiando¬ 
si L. complimenti Godefroot e 
Janssen affrontano :1 rettilineo, 
e invano Janssen cerca di recu¬ 
perare il metro di svantaggio, 
il danno subito per il pugno. Ro^ 
ba da giuria, ma tutto il mondo 
è paese, e Godefroot viene di¬ 
chiarato vincitore davanti a 
Janssen. Lemeteyer e Ottenbros. 

I corridori buttano le biciclet¬ 
te sul prato e vanno all'assalto 
delle bibite. Chiappano dichia¬ 
ra: «Sono curioso di conoscere 
la media. Ho messo il tredici e 
non ho più cambiato. Una vola¬ 
ta dali’inizio alla fine... ». Gli ita¬ 
liani temevano d pavé, ma è 
andato tutto bene, e Ricci com 
menta : « Giornata soddisfacen 
te. dovessimo uscire dalle tappe 
di pianura con la situazione di 
stasera, saremmo a cavallo ». 

In sala stampa, il collega Mio 
li ci mostra la lettera di dimis¬ 
sioni da presidente dell’UCIP 
di Luigi Chierici, dimissioni do¬ 
vute alla richiesta della Salva¬ 
rani di richiamare m patria due 
corridori: Guerra ha abbandona¬ 
to per cause di forza maggiore. 
Chiappano è rimasto per inter¬ 
vento di Giambene, e comunque 
il ciclismo italiano è in pieno 
subbuglio, in piena crisi perchè 
i suoi dirigenti non hanno mai 
affrontato i mali alle radici. 
Non approviamo la richiesta dì 
Luigi Salvarani (poi rientrata, 
de resto), ma comprendiamo la 
sua reazione umana in difesa di 
un campione (Gimondi) che egli 
crede innocente. E però è an¬ 
che colpa di Salvarani. colpa 
deH’UClP e di Rodoni, dell'in¬ 
tero ambiente, se m Italia Io 
sport della bicicletta sta viven 
do brutti momenti. 

Per quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo a lungo suonato il cam 
panello d'allarme, abbiamo scrit¬ 
to e riscritto che bisogna par¬ 
tire dalla base. daU'mquadra- 
mento della figura del ciclista, 
se veramente si vuole risolvere 
il problema. I van dirigenti, 
invece, hanno sempre chiesto 
molto, troppo, ai corridori, e il 
supersfrutta mento porta alla 
confusione, il supersfruttamento 
brutalizza, l'uomo, uccide il ci¬ 
clismo, e le polemiche, le pro¬ 
teste e le dimissioni non canv 
I biano le cose. Al contrario, oc- 
| corre unirai e discutere l'A.B.C. 


del nuovo ciclismo, un ciclismo I una delle gaie più lunghe del 


sano e pulito che tenga conto 
delle giuste rivendicazioni dei 
corridori. 

E voltiamo pagina per annun¬ 
ciare la quarta tappa, la Rou- 
bai.x-Rouen di 238 chilometri. 


Tour che probabilmente dormi¬ 
rà a lungo per risvegliarsi nel 
finale, e precisamente sui sali¬ 
scendi della Senna Marittima. 

Gino Sala 


Per il richiamo (rientrato) 
di Guerra e Chiappano 

Protesta Chierici 

(contro Salvarani) 

e lascia l’UCIP 


Doppio colpo 
di marca belga 


fNClNl 


Dal nostro inviato 

RUBAIX. 30. 

Doppio colpo di marca bel¬ 
ga nel terzo giorno del Tour: 
Van Springel si veste di gial¬ 
lo a spese di Grosskost. e 
Godefroot vince sulla pista 
del velodromo dì Roubaix. 
Van Springel aveva conqui¬ 
stato l’insegna del primato 
nella giostra del mattino e 
l'ha difesa a denti stretti nel 
pomeriggio parando un attac¬ 
co di Walfshohl e Letort. 

Nessuna nuova per la squa¬ 
dra italiana e quindi tutto 
bene poiché Zilioli rimane nei 
quartieri alti della classifica, 
con un piccolo ritardo, 22 se¬ 
condi dal nuovo « leader », e 
Bitossi è nel mazzo dei cor¬ 
ridori staccati di un minuto 
e rotti. Oggi, i nostri ragazzi 
avevano una paura matta del 
pavé, in particolare Zilioli, 
ma ogni cosa è filata liscia, 
e poi era un pavé lontano, 
lontanissimo parente di quel¬ 
lo incontrato sulle strade del¬ 
l'ultima Parigi-Roubaix. E co¬ 
munque, non è mancata la 
solita caduta che ha ridotto 
malamente Sels, ferito al vi¬ 
so e costretto al ritiro. 

Van Springel è un elemen¬ 
to che figura tra i pronosti¬ 
cati di questo Tour, è il 
tipo che raccoglie i maggiori 
suffragi dei tecnici belgi. Che 
sia stato un bene o un male 
vestirsi di giallo così presto 
è affar suo: qui il primo po¬ 
sto in classifica fa gola a 
molti, a campioni e compri¬ 
mari perché una giornata in 
maglia gialla significa una se¬ 
rie di riunioni post-Tour, 
quindi quattrini, però, costa 
molta fatica difendersi, e Van 
Springel se n’è accorto nei 
cento e passa chilometri da 
Forest a Roubaix, cento chi¬ 
lometri sotto un sole feroce. 
Van Springel, dovrà stare at¬ 
tento. altrimenti arriverà alle 
montagne stanco, provato. 

Chiaro che anche la pianu¬ 
ra potrebbe dire una parola 
importante. Abbiamo davanti 
ancora otto corse piane, o 
leggermente ondulate, e ben 
difficilmente arriveremo ai 
piedi delle salite con la si¬ 
tuazione di oggi. Qualcuno ci 
lascerà le penne, e dice bene 
Ricci: Zilioli e Bitossi, cavan¬ 
dosela senza danni, o con 
danni limitati fino ai Pirenei, 
potrebbero entrare nel gran¬ 
de discorso, nella battaglia 
per il trionfo parigino, ma 
Franco e Italo se la cave¬ 
ranno? 

L'unione, come sapete, fa 
la forza, e l’Italia c in nove 
contro i trenta francesi e i 
diciannove belgi, V abbiamo 
detto e lo ripetiamo- è stato 
un errore inviare al Tour una 
sola squadra. La speranza è 
che i francesi litighino, che 
Guyot e Jourden si ribellino 
a Poulidor e Pingeon, che 
Aimar pensi a se stesso, che 
non si lasci incantare dalla 
sirena dell'amor patrio. Ve¬ 
dremo. 

g. s. 


Schetty 

(Abarth) 

vince 

o Cosenza 

COSENZA. 30 

Lo svizzero Peter Sehettjr, 
della Scuderia Abarth di Torino, 
ha vinto la « Coppa Sila », gara 
automobilistica valevole per il 
campionato nazionale di velo¬ 
cità in salita, svoltasi sul per¬ 
corso Celco^Montescuro di 15 
chilometri. 

La corsa era anche valevole 
per il Trofeo della Montagna, 
categoria * turismo » e « gran¬ 
turismo ». 

Schetty. il quale ha gareggia¬ 
to su una « Fiat Abarth 2000 ». 
ha battuto tutti i record pre¬ 
cedenti con il tempo di 8'58 "3/5. 
Al secondo posto si è classi¬ 
ficato Giunti della scuderia 
« Autodelta » di Milano sull'Al¬ 
fa 33. il quale ha impiegato 
9'; 3) Marcurio (Abarth-Torino) 
su Fiat Abarth 2000 in 9’10”; 
4) Facetti su Porsche Car- 
rera 10 in 9'21”4/5; 5) Scola su 
Fiat Abarth 2000 in 9'42"I/5: 
6 ) Calascibctta su Fiat Abarth 
1000 in 10'14"3/5. 
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BOLOGNA. 30. 

Il presidente dell’Unione 
ciclismo italiano professioni¬ 
stico. comm. Luigi Chierici, 
direttore del quotidiano spor¬ 
tivo bolognese " Stadio ", 
ha inviato al presidente del¬ 
la Federazione ciclistica ita¬ 
liana, Rodoni. la seguente 
lettera di dimissioni: «Caro 
Rodoni. rassegno le mie di¬ 
missioni da presidente del- 
l'UClP per un motivo mol¬ 
to preciso: non mi sento di 
continuare a rappresentare 
ancora un associato che, per 
un assurdo motivo di ritor¬ 
sione, arriva al punto di 
ordinare a due corridori fa¬ 
centi parte della nostra squa¬ 
dra nazionale al Tour di ab¬ 
bandonare la competizione. 
Frugando fra i miei ricordi 
di tanti anni di ciclismo, non 
riesco a trovare un caso che 
possa rivaleggiare in fatto 
di antisportività con questo. 

« Fra l'altro, il signor 
Luigi Salvarani — continua 
la lettera — era il primo ad 
essere convinto della colpe¬ 
volezza di Gimondi e me lo 
disse esplicitamente in occa¬ 
sione deH'ultima riunione del 
comitato esecutivo dell’UCIP 
nel corso della quale, come 
ricorderai, l'unica obiezione 
— subito rientrata — da lui 
mossa fu quella riguardante 
la procedura: se non fosse 
stato meglio, cioè, dare l'an¬ 
nuncio delle punizioni soltan¬ 
to a contro-analisi effettua¬ 
te. Le argomentazioni contra¬ 
rie del dott. Giambene lo 
convinsero rapidamente. 

« Ripeto: è questo l'unico 
motivo delle mie dimissioni 
e lo ripeto perché certamen¬ 
te vi sarà qualcuno che cer¬ 
cherà di speculare su questa 
mia decisione: la mia ami¬ 
cizia e la mia stima nei tuoi 
confronti sono, se fosse sta¬ 
to possibile, aumentare in 
questo periodo di presidenza 
dell'UCIP. nel corso del qua- 


Nella foto accanto Guer- 



1 Tjfc J 

CHIAPPANO 

le mi è stato possibile toc¬ 
care con mano come, fra tan¬ 
ti egoismi e tanti interessi, 
tu rappresenti sempre il ba¬ 
luardo dello spoit. vero. In 
altra sede e con maggiore 
libertà — conclude il coin- 
mendator Clerici — sarò an¬ 
cora al tuo fianco nella di¬ 
fesa di questo sport così ma¬ 
lamente interpretato da trop¬ 
pa gente che gli antepone 
sempre l'interesse perso¬ 
nale ». 

Una lettera analoga è sta¬ 
ta inviata al comitato ese¬ 
cutivo dell’UCIP. Inoltre 
Luigi Chierici ha inviato il 
seguento telegramma a Ric¬ 
ci e Bartolozzi al Tour: 

« Nel momento in cui lascio 
la presidenza dell'UCIP in 
segno di protesta per un 
inqualificabile tentativo di 
indebolire la nostra squadra 
nazionale, vi prego di por¬ 
gere ai corridori, con i se¬ 
gni della mia solidarietà. 1 
più fervidi e affettuosi au¬ 
guri ». 

Nel pomeriggio di ieri, su 
richiesta del C.T. Ricci e 
i di Bartolozzi e con iinter- 
vento del dottor Giambene. 
Luigi Salvarani ha ritirato 
l’ordine di rientro a Chiap¬ 
pano e Guerra: qiiest'ulfimo 
tuttavia ha lasciato il Tour 
per l’improvvisa morte del 
padre. 


Gli spareggi della serie B 

Sul tumpo neutro di Cusertu il 
Perugiu truvolge il Messimi: 3-0 


PERUGIA: Vaisecchi; Panie, 
Grossetti; Anali, Polente*, Bac¬ 
chetta; Dugini, Turchetto, Ba¬ 
lestrieri, Piccioni, Mainardi. 

MESSINA: Baroncini; Benat- 
ti. Bonetto; Benfatto, Garbu¬ 
glia, Pesce; Frisoni, La Rosa, 
Villa, Gonella, Fumagalli. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

RETI: nel primo tempo ai V 
Balestrieri, al Kf Mainardi; nel 
secondo tempo al to' Mainardi. 

Dal nostro inviato 

CASERTA. 30 

In una giornata torrida, in 
un ambiente che non gli era 
neppure favorevole, perchè i 


casertani tifavano tutti per il questa occasione una marcatu- t ad attaccare, con piu insisten- 
Messina. il Perugia ha finito ra molto approssimativa da par- 1 za. Tuttavia, ripetiamo, la di- 


per sincere in bellezza una 
partita che si annunciava in- 


tc delia difesa siciliana. Da pre¬ 
mettere che il buondì si era vi* 


fesa del Perugia controlla ab¬ 
bastanza efficacemente e senza 


vece tremendamente combat- I sto dal mattino, infatti al quar- affanno. Anzi al 10', a seguito di 


tuta. to. su un lungo rinvio di Gros- una bellissima, vivace. veloce 

Per la verità le premesse setti. Dugini si era involato li- trama la palla va da Dugini a 

del vistolo successo il Perugia berissimo verso la porta avver- Turchetto che la smista ancora 

le aveva fatte ravvisare già saria ed aveva però maldestra- a Mainardi il quale per la ter- 

nei pnmi dieci minuti di gio- mente sparato su Baroncini in za volta batte Baroncini e porta 

co. Dopo dieci minuti difatti ascila. Comunque appena tre il risultato sul tre a zero. A 


co. Dopo dieci minuti difatti uscita. Comunque appena tre il risultato sul tre a zero. A 

aveva già realizzato due reti e minuti dopo la prima rete il questo punto la partita scade 

si era ormai assicurato il ri- Perugia ha raddoppiato: que- nettamente di tono. Il Messina 

sultato. e probabilmente la sta volta è stato Turchetto die ormai non ha più né la forza 

possibilità di uscire da questo ha compiuto una lunga discesa, né la volontà di reagire perché 

spareggio in maniera certamen- ha fatto il vuoto nella sua zo- sa che ormai il suo destino è 

te più propizia e positiva di na. e quindi ha imbeccato di segnato D'altronde sarebbe sta- 

quanto fosse lecito sperare al- precisione Mainardi che libe- to un inutile spreco di energia 

la vigilia. rissimo ha potuto saettare il mettersi ancora a lottare allo 


i— Il Tour-i 

i-in cifre ! 


Il Perugia, difatti, tra le gol a colpo pressoché sicuro, 

squadre di questo spareggio Due a zero. 


rissimo ha potuto saettare il mettersi ancora a lottare allo 
gol a colpo pressoché sicuro. spasimo quando ormai il pun- 
Due a zero. teggio evidenziava chiaramefi'e 


gigante, sembrava una delle 
I predestinate alla retrocessione, 
i Col successo di oggi, col van¬ 
taggio psicologico che gli de- 
[• riva, probabilmente è quella che 
, invece si troverà meglio di tut- 
i te le altre. 

! Le due reti iniziali hanno cer- 


A questo punto per ravvivare 
la partita ci sarebbe voluta una 
reazione vivace da parte del 
Messina. La verità è che il Mes¬ 
sina di oggi era veramente 


il successo del Perugia. E co¬ 
si abbiamo assistito ad uno 
scorcio di partita veramente 
nvono’ono. stucchevole, con pas¬ 
saggi ripetuti fino alla noia, in 


I'amIUa «lUrrlun Boi le y (Fr. B); 13) Grosskost 

L ordine d arrivo {F r. B); 14) Berghe 

CRONOMETRO (BeL B); 15) Schepers (01); 

. <3»..»noc U > Gr * en < GB >; 17) Hoban 

A SQUADRE (GB); 11) Grain (Fr. B); 1t) 

1 ) Belgio «A » che copre 1 Brand (SvhLuss); 20) Puschel 

km 22 del circuito in ZJ1ZIS (Ger); 27) Zilioli (II); 33) Ai- 

cmedla k "2 ****** ; , , 2 ’ mar (Fr B); 34) Latori (Fr C); 

Oblilo* B . 75) Pastello (It); 30) Pingeon 

5 , na.U » manda' (Fr. A); 41) Vicentini (It); 42) 

2jr21’; 7) Gran Bretagna in Poulidor (Fr. A); 45) Chiap^ 

2J449"; 8) Germania t3TÌl"Si pano (tt); 40) Jourden (Fr. A); 

9) Francia « B • tM lt"; lt) 51) Schiavon (It); 57) Coloro 

Svtnera-Lussembnrgo 2-JT2S”; fco (| t ) ; 47) Denti (lt); 02) An- 

11) Francia - C » 2-43 41 5. dreoll (| t)# futt , 247*52". 

Tnttl 1 corridori belgi della Ritirati: Sels (Bel) e Herger 

trassi! ” • «~™ 

Maes e Weckx; tutti I tran- 
cesi della squadra • A • avran¬ 
no un abbuono di li" ad ec- la rlaccifira nonAralo 

celione di Novak. Genet e M '■ l *** mc * generale 

stahitnski. i) V an Springel (Belgio) in 

INDIVIDUALE 

iM . 11IC . * 15”; 3) Zilioli (II) a 22"; 4) 

IN LINEA Guyot a 2t"; 5)) Samyn (Fr) 

1) Godefroot (Bel) in 2.37*52" a 29"; 4) Pinters (Bel) a 30"; 

(con abbuono 247*32") media 7)) Varten (Ol) a 45"; «) Gode- 


tamente scosso il Messina che contro il Genoa. Era un Mes- 

non è più riuscito ad organiz- sina piuttosto disarticolato, pin¬ 
zarsi. Dire perché esse si siano tosto approssimativo nelle mar- 

verificate con tanta immediatez- cature. addirittura incapace di 
za significa proporre subito il dimostrare forza reattiva e di 


discorso sulla formazione che 
Mannocci ha mandato in campo. 
L’aUenatorc de! Messina, difatti. 


l'ombra della squadra che era ?.5? a c * ie P assass c il tempo e 

riuscita ad impattare, nell'ulti- 1 arbitro potesse fischiare la 

ma di campionato, a Marassi. „ . * incontro. Ripetiamo, il 

contro il Genoa. Era un Mes- Perugia ha vinto, mentatamen- 
sina piuttosto disarticolato, piut- vm *°- P® T . ‘ a accorta ed ef- 
tosto approssimativo nelle mar- , a S* f?3ra ^ on ha avu- 

cature. addirittura incapace di to bisogno di lottare a fondo 

dimostrare forza reattiva e di pera* 1 avversario era piutto- 

impegnare l’avversario sul pia- sto inconsistente. Il Messina, di- 

rm niirA mmKittìvitÀ fatti, na avuto veramente una 


impegnare l’avversario su! pia¬ 
no sia pure della combattività. 


-il*» v- uuéia vuiiHMvimw). I . f , . ... , . 

Il Perugia, difatti, non è che I beiamoti osi negativa dall ulti- 


“ UV.» .MVJJIlia, VII! aiti, »» • “fi ,u . V»,* UVVI, IIVU *- V1IV . . J. . j 

a corto di titolari per le varie abbia dovuto sudare le sette n J a . Partita ni campionato ad 
assenze che accusava, e so- camicie per contenere le timide , M an nocci. il suo allena- 

.... * _ _ . _ tnrz» rut*A ca'a A; 


prattutto per quella forse de- puntate offensive deH’awersa- 
terminante del centro sostegno rio. Si è limitato a controllarlo. 
Cavazza. ha preferito allineare e lo ha fatto con molta calma, 
una coppia di terzini composta con molta tranquillità, con lim- 
da uomini di centrocampo Bo- pidezza di interventi. E quando 


da uomini di centrocampo Bo- pidezza di interventi. E quando 
netti, difatti, altro non è se non si è potuto nuovamente portare 
un interno, e per di più uno di all’offensiva Io ha fatto con 
quelli che nella parte centrale molta più chiarezza di idee del 


tore. deve solo augurarsi di 
poter recuperare qualcuno degli 
uomini-chiave della sua forma¬ 
zione. .Altrimenti, per questo 
Messina, verranno giornate an- 


vai mvvi • vini. Vf V ’IIIUV .* , 

si è potuto nuovamente portare cora P 1U dure. 

all'offensiva ,0 ha fatto con Michele Muro 


del campionato ha risolto pa¬ 
recchie partite del Messina con 
i suoi gol. 

Ai centro della mediana Gar¬ 
buglia non ha certamente po- 


Messina. Tutta la reazione del 
Messina si è conclusa in una 
pericolosa punizione battuta da 
Pesce, e la palla, sul rimpallo, 
è finita in angolo Ancora una 


1 ) .Yf. n !" tuto contrastare le iniziative di in,z [ atipa <?i Pesce* rimpallo 


1243*13"; 2) Grosskost (Fr) 
a 15"; 3) Zilioli (11) a 22"; 4) 
Guy»! a 2t"; 5)) Samyn (Fr) 
a 29"; 4) Pinters (Bel) a 39"; 


42447; 2) Janssen (Ol) s.t. (con 
abbuono 247*42"); 3) Lemeteyer 
(Fr. B)) ».t. (con abbuono 

2.37*47”); 4) Ottenbros (Ol); 5) 
Van Ryckegem (El. A); 4) Bi- 
tossl (lt); 7) Samyn (Fr. A); 
I) Van Springel (Bel. A); 9) 


froot (Bel) a 51"; 9) De Vlae- 
mynck (Belgio) a 52"; 10) 

Janssen (Olanda) a 57**; 14) 
Chiappano (Italia) a 1*93"; 17) 
Bitossi (Italia) a ITI"; 34) Vi¬ 
centini (Italia) a 1*41"; 39) 

Schiavon (Italia) a 1*44"; 45) 


Balestrieri, né 1 due terzini, 
come abbiamo detto, sono stati 
all'altezza della situazione con 
tro due ali sguscianti quali Du- 
gini e Mainardi Erano trascorsi 
appena sette minuti di gioco e 
già il Perugia era in vantag¬ 
gio: una punizione di Azzali era 


anche questa volta, e pallone 
ripreso da Gonella che smista 
a sinistra: Fumagalli tira al 
volo, ma alto Al 31’ bella in¬ 
tesa Frisoni 1 -a Rosa: sulla 
mezzala lanciatissima a rete 
esce Vallecchi sui piedi, e sal¬ 
va. Al 35' l’arbitro ferma Fu- 


indirizzata al vertice dell’area inagalli al limite dell’area per 
avversaria, di testa toccava Du- fflho su Frisoni, ignorando ta 
gini spostando la palla verso regni* del vantaggio: la punì- 


Wrighi (GB); 10) Bellona (Fr. Colombo (Italia) • V49"; 49) 
B); 11) Doivoges (Fr. C); 11) I Passutllo (Italie) a 1*S2". 


Balestrieri il quale si alzava di 
testa e inviava il pallone ra¬ 


zione di Pesce finisce alta. 
Nella ripresa n Messina sem¬ 


iente □ palo. Cera stata in 1 bra essersi riscosso e continua 


Il Genoa batte 
il Venezia (2-0) 

GENOA- Grosso: Ciocci. Fer¬ 
rari F.; Bassi Rivira, Drrlln; 
Mascheroni. Brambilla Petrilli, 
l.ocaiclll. Petronl 

VENEZIA: Buhacco; LefMt, 
Grossi; Neri. Nanni. Spaimi; 
Bellinazzi, Beretta, Manfredi 
ni. Raaoneil, Dori. 

ARBITRO: Gonella «t Tartan. 

RETI: Nella ripresa, airi' 
Brabitla, al 29* Petrosi. 
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Venti anni dopo la tragedia di Superga la squadra granata riconquista un trofeo prestigioso 



Trionfo a San Siro per gli uomini di Fabbri 

Inter in disarmo subito 
k. o. davanti ai granata 


Per la mancata conferma di Pesaola 

» 

Oggi il corteo di protesta 
degli sportivi napoletani 


Ha fatto acqua la difesa nerazzurra - Reti di Fossati e Combin 


Pronti centinaia di striscioni e di cartelli — Mobilitata la polizia 


Dalla nostra redazione 


INTER: Barluzzi; Poli, Pac¬ 
chetti; Bedin, Lendini, Benltez; 
D'Amato, Suarez, Cappellini, 
Corto, Achilli. 

TORINO: Viari; Fonati, 
Trebbi; Puja, Cereser, Agroppl; 
Corni, Ferrini, Combin, Moschi- 
no, Facchln. 

ARBITRO: itg. D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel p. t., al 17' 
Fossati a al 44' Combin. 

NOTE • Serata afosa a molto 
calda, terreno In buona condl- 
„ zlonl, spettatori diecimila. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

II Torino si è aggiudicato la 
Coppa Italia dominando in sciol- 
tezza una Inter disegnale, so¬ 
prattutto estremamente fragile, 
come è ormai una consuetudine 
in difesa. I granata hanno rag¬ 
giunto l'ambito traguardo pro¬ 
fittando della contemporanea 
sconfitta del Milan a Bologna. 

Le due giornate festive conse¬ 
cutive in concomitanza con l’ini¬ 
zio delle vacanze e con il caldo 
soffocante hanno svuotato San 
Siro. Non più di 10.000 sugli spal¬ 
ti al fischio d’inizio. Il Torino ha 
un avvio manovriero e volontero¬ 
so e dopo 2’ ottiene il primo cal¬ 
cio d'angolo. Combin. in posizio¬ 
ne di ala. impegna Barluzzi in 
tuffo. I granata sono tutti protesi 
in avanti, risoluti a cogliere l’am¬ 
bita posta con una condotta di 
gara aggressiva. L'Inter risponde 
al T con un improvviso, calibra¬ 
tissimo lancio di Corso per Pac¬ 
chetti, il quale tuttavia, in posi¬ 
zione favorevole, indugia e l'oc¬ 
casione cosi sfuma. 

Al 15’ Vieri è chiamato a sven¬ 
tare una conclusione di Achilli, 
imbeccato da Corso il quale su¬ 
bito dopo ha il suggerimento 
pronto per Cappellini che viene 
tuttavia anticipato da Puia. Al 
IT tuttavia l’Inter capitola nel¬ 
la maniera inopinata che gli è 
consueta in questi tempi in cui 
la sua difesa è un’ombra. E’ 
Fossati, un difensore, che con 
una puntata improvvisa (pal¬ 
la da Facchini anticipa l’u¬ 
scente Barluzzi e mette a se¬ 
gno la rete del vantaggio. Al 
22' Combin impegna ancora 
Barluzzi con un tiro da mezza 
altezza. Il Torino in attacco può 
manovrare relativamente a suo 
piacere e si avvia al monolo¬ 
go. Alla mezz’ora Combin bru¬ 
cia ancora le mani a Barluzzi 
che non trattiene ma la palla 
finisce fuori. Al 34’ Vieri è 
bravo a sventare in corner uno 
spiovente di Corso che ribatte 
una punizaone respinta dalla 
barriera. 

L’Inter ha mollato gli ormeg¬ 
gi. tutta protesa i navanti al¬ 
l'ansiosa ricerca del pareggio 
e finisce per sciupare in effetti 
alcune favorevoli occasioni (A- 
chilli. Cappellini) per ingenui¬ 
tà o inesplicabili lentezze. Nep¬ 
pure una papera grande come 
una casa di Vieri riesce a da¬ 
re all’Inter il risultato di parità. 
Il portiere granata esce a vuo¬ 
to. preso in netto contropnede 
su calcio d'angolo di Suarez e 
testa di Faechetti. Trebbi, tut¬ 
tavia che è uno specialista di 
questo genere di salvataggi, re¬ 
spinge infatti sulla linea della 
porta. Allo scadere del tempo 
Cappellini mette a lato un tiro 
(deviato) che fa vanamente 
gridare al goal. 

Ma il goal Io mette invece a 
segno il Torino con Combin che 
approfitta del fatto die l’Inter 
è tutta protesa in avanti ad 
eccezione di Landini. Combin 
infatti, partendo dalla metà 
campo, salta il povero Spartaco 
e spinge la palla in porta in bel¬ 
lo stile. 

Nel secondo tempo Combin 
prima e Facchin chiamano im¬ 
mediatamente in causa Barluz¬ 
zi il quale è costretto a inter¬ 
venire in presa a terra. 

NellTntcr è entrato Santarini 
in sostituzione di Landmi. Al 
ir Suarez su punizione dal li¬ 
mite scodella uno splendido ti¬ 
ro a parabola ma la palla, per 
la seconda volta, si stampa sul¬ 
la traversa e ritorna quindi in 
campo. Finisce sul piede di 
Achilli che lascia partire una 
tremenda bordata. Ma l'inter¬ 
vento di Vieri è sicuro. 

L’Inter riprende di nuovo a 
premere ma continua ad ac¬ 
centrare il gioco, a perdersi in 
passaggi, passaggini e passag- 
getti che i difensori granata 
controllano. Il Torino mano¬ 
vrando di rimessa avrebbe tut¬ 
tavia la possibilità di portare a 
tre le reti al 16\ Ma l’occasio- 
nissima propiziata da Facchin 
rimane sul piede di Combin die 
pretenderebbe forse di farla da 
gran raffinato scartando lo 
stesso portiere e spingendo la 
palla in porta. Cosicché lo sper¬ 
dutissimo Barluzzi, smanaccian¬ 
do come può riesce alla meglio 
a soffiargli la palla sul piede. 

Baisi sostituisce Combin e il 
Torino ha praticamente via li¬ 
bera in attacco. Al 23’ Agroppi 
cavalca a briglia sciolta tra gli 
smarriti difensori neroazzurri e 
rimette al oentro un'ottima pal¬ 
la che Facchin manda alta. La 
partita non ha ormai più nien¬ 
te da dire nonostante non man¬ 
chi qualche nuovo brivido co 
me al 40’ quando la difesa ne¬ 
roazzurra viene di nuovo presa 
d’infilata e Barluzzi deve sal¬ 
varsi come può arraffando la 
palla sui piedi di Moschino. 

Alberto Vignola 



Combin ha realizzato uno del goal del Torino 


Gli Harlem 
Globetrotters 
contro i 

Chicago-Cyclones 

Questa sera, con Inizio alle 
ore 21,30, il Campo Centrale 
del Foro Italico tiene a batte¬ 
simo l'esordio stagionale degli 
Harlem Globetrotters Sei se¬ 
rate di sano divertimento con 
i favolosi negri di Harlem (da 
questa sera, lunedi a sabato), 
sei serate di ineguagliabile bra¬ 
vura cestistica. uno spettacolo 
comandato con la bacchetta ma¬ 
gica dell'inimitabile Lemon 
Presentiamo le formazioni 
HAKLE.M GLOBEThUlTERS: 
n. 33 Willl Campbell m 1.98: 
n. 14 Bobbie Joe Mason m. 1.90: 
n. 23 Jackie Jackson m. 1.95: 
n. 19 Mei Davis m 1.95: n. 38 
J. C. Gipson m 2.03: n 22 Fred 
Neal m. 1.82: n. 35 Hubert Au- 
sbic m 1.91: n. 36 Meadowlark 
Lemon m 1.88: n. 23 Bob Aston 
CHICAGO CYCLONES: n. 22 
Jimmy Cox m. 1.94: n. 25 Jtm 
Boyle m. 2.03; n. 23 Tlke Ka- 
ravas m. 1.80: n. 21 Ernie Brock 

m. 2.03: n 24 Bill Leedom me¬ 
tri 1.93: n 32 Ed Maher m 1.80: 

n. 33 Matt Spinella m 1.95: 
n. 35 Paul Putnam m 2.00; n 13 
Bob Vogelsang m. 1.98 


totip 


1. corsa: 1) Tamerlano 1 

2) Mareb 1 

2. corsa: 1) Delure I x 

2) Vicenza 2 

3. corsa: 1) Mare 2 

2) Etelcar 2 

4. corsa: 1) Noceto x 

2) Parker 2 

5. corsa: 1) Valiant 1 

2) Brech 2 

6 . corsa: 1) Cobtenza 2 

2 ) Arold x 


I rossoneri hanno fallito il terzo traguardo r quello della Coppa 


Il Milan cede al Bologna (2-1) 
solo a due minuti dal termine 

Tutte le reti nella ripresa messe a segno da Clerici, Prati e Turra 


Clamoroso a Varsavia 

La Szewinska corre 
i 100 metri in 11" 

L'eccessiva velocità del vento impedisce la 
omologazione del nuovo record mondiale 


BOLOGNA: Vavassori. Ro- 
versl, Prlnl; Guameri, Janlch, 
TentorJo; Peranl, Fogli, Clerici, 
Turra, Pace. 

MILAN: Cudlcini; Anquillelti, 
Schnellinger; Trapattoni, Rosa¬ 
to, Giacomini; Hamrin, Lodetti, 
Sorniani, Rognoni, Prati. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 1' Clerici, al 17' Prati e al 
43' Turrà. 

NOTE - Cielo sereno, campo 
In ottime condizioni, spettatori: 
5 000. 

Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 30. 

Sconfitto a Bologna (2-1) il 
Milan ha fallito il tris: dopo 
Io scudetto e la Coppa delle 
Coppe non ha conquistato la 
Coppa Italia. 

Fa un gran caldo pertanto, 
la gente ha preferito cercare 
refrigerio da altre parti. Allo 
stadio sono circa m IO mila 
quando Bologna e Milan inizia¬ 
no al piccolo trotto. E’ il Mi¬ 
lan dapprima che comanda su 
un Bologna mal messo e per 
di più largamente incompleto. 
Prati è sollecito a far vedere 
la sua praticità e a più riprese 
mette m difficoltà non solo Ro- 
versi ma l'intera difesa. All'8* 
Pnm spintosi m avanti impe 
gna Cudicmi. Fanno però gran 
fatica i locali ad addentrarsi 
in area di rigore. Al 12' Rosato 
(spietato nel controllo di Cle¬ 
rici) avanza e costringe Va- 
vasson in angolo. 

Per la retroguardia milanista 
è agevole controllare la propria 
zona, soprattutto quella centra¬ 
le perchè raramente sì trovano 
da quelle parti i bolognesi Al 
18’ c’è una cannonata di Tento- 
rio su punrione (il fallo e-a stato 
di Schnellinger) che Cudicini 
con un bel volo respinge. 

Si registra una timida reazio¬ 
ne dei rossoblu mentre dall'altra 
parte Sormani controllato troppo 
mollemente da Guameri suggeri¬ 
sce vari temi per i propri com¬ 
pagni. Adesso Roversi pare ri¬ 
prendersi e i suoi duelli con Pra¬ 
ti si fanno avvincenti. Dall'altra 
parte. Clerici corre di qua e di 
là ma le sue sgroppata sono 
improduttive. Alla mezz’ora 
Prati su punizione ottiene un 
corner dal quale nasce una bel¬ 
la occasione per Sormani che 
però sbuccia la palla. Fa gran 
caldo c si vede che pure I gio¬ 
catori hanno una voglia matta 
di andare in ferie. Da una par¬ 


te e dall'altra si corre parec¬ 
chio ma lo spettacolo non è 
gran cosa. Al 32’ veloce discesa 
di Pace che giunto sul fondo 
crossa, ma al centro non c’è 
nessuno pronto a raccogliere 
l’invito. 

Nella ripresa il Bologna par¬ 
te di slancio: al 1' Clerici scen¬ 
de sulla destra e da posizione 
angolata realizza uno splendido 
goal. Subito dopo il Milan falli¬ 
sce con Rognoni il pareggio, in 
questa circostanza abile è stato 
Vavassori nel respingere. 

Quindi, al 3’ Sormani «le¬ 
gna » al vo'o e Vavassori è in 
difficoltà ma si salva. Il match 
adesso è più vivo ed avvincente. 
Il Milan cerca il pareggio c si 
spinge con insistenza in avan¬ 
ti mentre il Bologna lancia in 
attacco Pace. Peroni e a metà 
servizio Clerici, sempre ir. con¬ 
tinuo movimento Al 14’ esce 
Hamrin ed entra Golin. 

Fra i rossoneri ere-ce notevol¬ 
mente Rognoni che Tentorio fa¬ 
tica a controllare. Al 17” il pa¬ 
reggio: imhercata di Giacomi¬ 
ni per Prati che di te-ta realiz¬ 
za. Scontro violento di teste fra 
Roversi e Giacomini. B gioco 
è sosoe=o per a’cjni mingi. d 
boloznore res’a in campo men¬ 
tre il mdanista deve uscire de 
fi.iitivamen’e. Gli osp li ora so¬ 
ro m 10 29’: ancora una can¬ 
nonata di Tento-io su mniz’cne 
e palla che va fuori di poco. Si 
dis ; mne«na bene Clerici «ni ana¬ 
le Rosato spesso common e fal¬ 
li Al 34’ è oro-irio il centravanti 
che. sure r ato !*awer«ar>o diret¬ 
to. coltrine? Cudie m a una re- 
sn'nta alla disperata A T dalla 
fino Soa’n prende il posto di 
Pace: al 4T Turra fa tutto, sat¬ 
ta un paio di d’fen«ori e rea’ozza 
il 2 a 1. 

La partita finisce cosi con il 
successo holozrese Cè «’ato -m 
Milan vivo e un tantino sfor¬ 
tunato poiché ha dovuto C’oca 
re parte del’a ripresa con «oli 
10 uom-nl Ma ha avito un gra¬ 
ve difetto* resistenza nel pal¬ 
leggi» quasi « snobbante a che 
ha consentito «nesso a» difenso¬ 
ri di bloccare le pirite 1 miglio¬ 
ri: Sormani. Rognoni. Cud’cini 
e Schnellinger. 

Il Bolozna privo di pirite vali¬ 
de. ha raggiunto la vittoria con 
la buona volontà anche *e alcu¬ 
ni (vedi Peraniì sono mancati 
clamorosamente. Se la sono ca¬ 
vata egregiamente Janieh. Ro¬ 
versi. Vavassori e nella ripresa 
Clerici. 

Franco Vannini 


VARSAVIA. 29 

I trentamila spettatori accor¬ 
si allo stadio di Varsavia per 
assistere alla prima giornata 
della riunione intemazionale di 
atletica « Memoria! Kusocinski * 
sono stati testimoni di due ec¬ 
cezionali gare. 

Grande protagonista della 
giornata è multata, come gli 
appassionati locali e gli esperti 
si aspettavano, la formidabile 
Irena Kirszen'tem Szewmska. 
detentrice insieme ad altre tre 
atlete del record mondiale dei 
cerno piani femminili. 

Irena, che si era preparata 
a puntino per questa riunione, 
ha vinto nella sua special.tà 
con il fantastico tempo di 
11 secondi netti. All annuncio 
dello speaker, lo stadio è espio 
so letteralmente per I entu¬ 
siasmo: si trattava infatti di 
un tempo inferiore di un de¬ 
cimo di secondo al reco*d mon 
diale, ma poco dopo giungeva 
la doccia fredda rappresentata 
dall'annuncio che al momento 
della gara il vento aveva una 
velocità di due metri e venti 
centimetri al secondo, ossia 
venti centimetri m più di quan 
to presentono i regolamenti 
per autorizzare la candidatura 
di un tempo all'omologazione 
ufficiale. Non sarà quindi record 
mondiale l’impresa odierna del 
la popolanss<ma Irena, ma la 
polacca ha comunque confer 
maio di essere in stato di 
grazia e non le mancherà la 
occasione per tentare In mi 
gliori e più favorevoli condi¬ 
zioni l’attacco al record. 

Un'altra bella prova è stata 
offerta dal polacco Jan Baia 
ehowskl nei 400 metri: l'atleta 
li ha vinti in un eccezionale 
46”! che è il miglior limite 
registrato quest’anno m Europa. 

Nei cento maschili si è assi¬ 


stito a una lotta entusiasmante 
conclusasi con quattro atleti 
accreditali dello stesso tempo: 
un non disprezzabile 10"2. U 
fotofinish ha assegnato la vit¬ 
toria aJ russo Vladimir Sa¬ 
peva. un uomo che a giudizio 
degli esperti dovrebbe crescere 
di statura nel prossimo futuro, 
davanti al cubano Hermes Ra¬ 
mi res a! connazionale di questi 
Fabio Montes e al russo Eugeni 
Senyayev. 

Meglio ha fatto Giuseppe Ar- 
dizzooe. che nei 5000 metri ha 
stabilito il nuovo primato per¬ 
sonale di 13'53”6. Smesi è stato 
15» in 14’K”. Nei 110 ostacoli 
Liani è stato terzo ;n 14'3" nel¬ 
la sua batteria. Nella finale Cor¬ 
nacchia è stato settimo in 14'2". 

Altre vittorie della giornata: 
J500 rietn: Jerzy Maluskt. Po¬ 
lonia. JAT'h alto f emm.: Dag 
mar Valzer. Germ Est 1.73: 
martello: Ennque Samuels. Cu 
ba. 66.52: 110 ostacoli: Alek- 
sander Sinicyn. Russia. IX’8: 
disco: Edmund Piatkowskt. Po 
Ionia. 60 54 : 3000 siepi-' Wolgang 
Luers. Polonia. 8 JT8; lungo: 
Andrzej Stalmach. Polonia 7.90; 
400 m femm : Nowakowa. Po 
fonia. 55.4; peso femm.: Mi- 
chalczak. Polonia. 14.57: gia¬ 
vellotto femm : Javrorska. 56.10: 
staffetta femm.: 4 x 100: Cuba. 
44**8: Germania Est. 44 '9: URSS. 
45”: Polonia. 45"7: staffetta 
maschile: 4 * 100: URSS. 39" 7: 
Polonia. 40’T. 

La prova dell'asta è stata in¬ 
terrotta per l’oscurità e rinviata 
a domani. 

Altri risultati della giornata: 
5 000 metri : 1) Szentivanyi. Un 
ghena. 13’53": 2) Ardizzone. 
Italia. 1T53"6: 3) Stawiarz, Po¬ 
lonia. 13'54’6; 110 ostacoli: 1) 
Alexander Sinicyn. URSS, 13”8: 
7) (e ultimo) Giovanni Cor¬ 
nacchia, Italia, 14”2. 


NAPOLI, 30. 

La sede della S.S.C. Napo¬ 
li è stata ieri presidiata dal¬ 
la polizia. E lo sarà anche 
domani. Niente di grave: una 
normale misura di preven¬ 
zione. 

Un certo numero di tifosi 
aveva organizzato, per la se¬ 
rata di ieri, un corteo di pro¬ 
testa per l’allontanamento del¬ 
l’allenatore Pesaola. Il corteo 
non si è fatto «perché non era 
stata rilasciata la necessaria 
autorizzazione ». ma forse non 
si è fatto perchè data la 
giornata festiva, la sede del 
Napoli era chiusa. E* stato 
rinviato a domani sera. 

Quale risultato concreto po¬ 
trà avere questa manifesta¬ 
zione dei tifosi? Nessuna, per¬ 
chè Pesaola ha già firmato 
con la Fiorentina, ha risolto 
le sue pendenze economiche 
con il Napoli, ha già fissato 
l'appartamento a Firenze. 
Pertanto la manifestazione de¬ 
gli sportivi avrà il solo sco¬ 
po di dimostrare ancora una 
volta di quanta stima e di 
quanto affetto era circonda¬ 
to Pesaola a Napoli, 

Tanto affrettata, che dopo 
la rinunzia ancora misterio¬ 
sa di Otto Gloria (e che co¬ 
munque rappresenta per il 
Napoli un fatto positivo per¬ 
chè favorisce il ripristino dei 
buoni rapporti con la Lega!) 
i dirigenti ebbero un ripen¬ 
samento. e interpellarono Pe¬ 
saola sulla possibilità di ri¬ 
manere al Napoli. Ma Pesaola 
non poteva più tornare in¬ 
dietro. La società pare abbia 
intenzione di smentire que¬ 
sta circostanza, e si parla 
addirittura di cattiveria da 
parte di chi l’ha resa nota. 
La interpretazione ci stupi¬ 
sce, francamente: in sostan¬ 
za si sarebbe trattato di un 
fatto altamente apprezzabile 
sul piano umano che avreb¬ 
be dimostrato il superamen¬ 
to di certi screzi preceden¬ 
ti. la buona volontà di crea¬ 
re intorno al Napoli quel cli¬ 
ma di distensione di cui tan¬ 
to ha bisogno, in un momen¬ 
to particolarmente difficile e 
delicato della sua vita, il cui 
peso non viene certamente 
negato dagli attuali dirigenti 

Ma lasciamo perdere... Fal¬ 
lito. dunque l'ingaggio di Ot¬ 
to Gloria, che verrà a Na¬ 
poli nei prossimi giorni a 
chiarire di persona i motivi 
che l’hanno indotto al « gran 
rifiuto ». si smentisce ogni al¬ 
tra trattativa per l'ingaggio 
di un tecnico, e lo stesso 
Parola dichiara di avere ri¬ 
cevuto assicurazione di essere 
designato come il solo respon¬ 
sabile tecnico della squadra. 

Passiamo ora alla campa¬ 
gna di rafforzamento: in que¬ 
sto momento potrebbe già es¬ 
sere stato concluso il trasfe¬ 
rimento. in comproprietà, di 
Harald Nielsen. Nel corso di 
una telefonata, ieri, i dirigen¬ 
ti del Napoli avevano comu¬ 
nicato ad Allodi che erano 
pronti a concludere sulla ba¬ 
se di 120 milioni. Allodi, a 
nome dellTnter. ne chiedeva 
150. L'accordo, non difficile, 
potrebbe essere stato raggiun¬ 
to questa mattina. Nielsen e 
Sala, pertanto, potrebbero co¬ 
stituire la nuova linfa per 
l’attacco del Napoli. 

Altafini verrebbe impiegato, 
come preferisce, ad intemo 
sinistro, e Sala all’ala sini¬ 
stra (Parola giura che l’ex 
monzese è fortissimo in que¬ 
sto ruolo). E Sivori? Si di¬ 
ce. infatti, che Sivori abbia 
intenzione di disputare un 
grosso campionato, l’ultimo 
della sua carriera di calcia¬ 
tore. Ed anzi, con questa ar¬ 
gomentazione si smentisce la 
eventualità che Sivori possa 
essere in panchina sin da 
questo campionato, in veste 
di direttore tecnico. Solo il 
tempo potrà sciogliere l’inter¬ 
rogativo. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre trattative, pare che sia 
definitivamente fallita quella 
riguardante Mujesan. per la 
cifra troppo alta richiesta dal 
Bari Si attende invece una 
risposta dal Varese per cono¬ 
scere a quali condizioni po¬ 
trebbe essere ceduto Cresci. 
E per il momento non si 
fanno altri nomi. 

Continua, intanto, il pro¬ 
gramma di ridimensionamen¬ 
to delie spese: dopo la chiu¬ 
sura di Villa Pierce. dove era 
stato destinato fi vivaio del 
Napoli (che comportava una 
spesa davvero eccessiva), la 
società ha deciso di privarsi 
anche del segretario genera¬ 
le Carlo Montanari fi quale 
tornerà alla Fiorentina. 

Michele Muro 



Un tipico atteggiamento di Pesaola 


Domani la conclusione della Coppa delle Alpi 


Fuori le squadre italiane 
Finale Basilea-Schalke 04 

Fiorentina e Roma hanno sbaglialo a snobbare le avversarie 


La finale della Coppa delle 
Alpi, edizione 1968. sarà di¬ 
sputata dal Basilea e dallo 
Schalke 04. Sia gli svizzeri 
che i tedeschi hanno conqui¬ 
stato il diritto di incontrarsi 
domani sera. 2 luglio a Basi¬ 
lea. vincendo i rispettivi giro¬ 
ni grazie al migliore quozien¬ 
te reti. 

Il Basilea, con il pareggio 
conseguito contro la Fiorenti¬ 
na (1 a 1) ha totalizzato set¬ 
te punti come la Roma (che 
contro il Colonia ha vinto per 
2 a 0): purtroppo la squa¬ 
dra giallorossa ha subito un 
maggior numero di reti nel 
corso della fase eliminatoria 
e quindi è stata eliminata. 

Lo stesso discorso vale per 
lo Schalke 04. La compagine 
della Germania Federale, su¬ 
perando per 3 a 0 gli svizze¬ 
ri dello Young Boys ha con¬ 
cluso il girone con otto pun¬ 
ti, tanti quanti ne hanno tota¬ 
lizzati gli atleti del Cagliari. 


la Roma 
da oggi 
in ferie 

La squadra di calcio della 
Roma è giunta Ieri al l'aero¬ 
porto di Fiumicino proveniente 
da Colonia dove sabato ha bat¬ 
tuto per 2-0 la compagine del 
Colonia in uninconlro valevole 
per la Coppa delle Alpi. 

A ricevere la comitiva gial¬ 
lorossa erano a Fiumicino He- 
lento Herrera e i consiglieri 
Pasquali e Scapigliati. L'alle¬ 
natore giallorosso Herrera si è 
trattenuto coni giocatori, ram¬ 
maricandosi per l'esclusione 
della squadra (si è qualificato 
per la finale il Basilea per II 
quoziente reti di più uno) dal¬ 
la Coppa delle Alpi. A ciascun 
giocatore Heienio Herrera ha 
poi consegnato un foglio ciclo¬ 
stilato a sua firma in cui sono 
Impartite le disposizioni che I 
giocatori dovranno osservare 
durante le vacanze estive che 
cominceranno da oggi. 

Il raduno della Roma è sta¬ 
to fissato in sede per II 6 ago¬ 
sto e II giorno successivo I gio¬ 
catori si trasferiranno a Spo¬ 
leto dove intraprenderanno la 
preparazione in vista del pros¬ 
simo campionato. 


i quali, però, nella partita de¬ 
cisiva contro l’Eintracht sono 
riusciti solo a pareggiare 
(2 a 2). 

Come abbiamo visto le squa¬ 
dre italiane non hanno avuto 
molta fortuna in questo torneo 
che ogni anno interessa una 
buona parto dell’Europa e ch<* 
si è dispulato sui campi della 
Svizzera e della Germania fe¬ 
derale. Facendo un primo 
sommario bilancio si può co¬ 
munque dire che il Cagliari 
è stata la squadra più posi¬ 
tiva mentre la Juventus è 
quella che maggiormente ha 
deluso. Per loro fortuna i 
bianconeri torinesi hanno vin¬ 
to contro il Lucerna dopo qual¬ 
cosa cerne sette sconfitte con¬ 
secutive. Comunque mentre il 
Cagliari non è riuscito a con¬ 
quistare il diritto alla fina¬ 
le. poirhè costretto a gioca¬ 
re quasi sempre con una for¬ 
mazione rimaneggiata e priva 
del goleador Riva. la Juven- 


Juventus: 
rientrate 
le multe? 

TORINO, 30 

In pochissimi (e non soltan¬ 
to per colpa della canicola) ad 
attendere l'armata Brancaleo- 
ne, che oggi t tornata dalla 
Svizzera. Musi lunghi (almeno 
la faccia di circostanza biso¬ 
gna pur farla) e poche parole. 

La Juventus è tornata da 
una delle tournee più disastro¬ 
se della sua storia. Dopo quat¬ 
tro sconfitte consecutive, la Ju¬ 
ventus è riuscita ieri sera a 
vincere (5 a 2) l'ultimo incon¬ 
tro della ■ Coppa delle Alpi », 
sconfiggendo una squadra di 
pellegrini, i bravi dilettanti del 
Lucerna, che tino a Ieri divi¬ 
devano con I milionari della 
Juve to scettro di ultimi in clas¬ 
sifica. 

Nei giorni scorsi si era par¬ 
lato di multe per tutti, e subi¬ 
to Catella e Giordanetti hanno 
smentito. Un po' di colpa in¬ 
fatti si fa risalire proprio al 
sodalizio che, in tutte queste 
settimane, ha abbandonato la 
squadra al suo destino. 

Non c'era nemmeno li medi¬ 
co. Non per niente ieri sera, 
all'ultima partila (il canto del 
cigno!) era presente l'on. Ca¬ 
tella. 


tus. sia con i titolari che 
con le riserve ha conferma¬ 
to di attraversare un periodo 
di crisi non solo tecnica 

Le altre due squadre ita¬ 
liane. la Roma e la Fiorenti¬ 
na, non hanno vinto fi loro 
girone non perchè inferiori al¬ 
le avversarie, ma perchè han¬ 
no intrapreso questo torneo 
scttov aiutandolo. Se i giallo¬ 
rossi e i viola avessero gio¬ 
cato tutte le partite con mag¬ 
giore concentrazione, una del¬ 
le due avrebbe sicuramente 
partecipalo alla finale. 

A conferma di ciò stanno le 
prestazioni fornite sabato se¬ 
ra: i gialloros-i hanno vinto 
dando spettacolo di bel gio¬ 
co: i toscani dopo un primo 
tempo alquanto incerto si so¬ 
no scatenati, hanno raggiunto 
il pareggio e avrebbero me¬ 
ritato anche il successo 

Ma come è noto la Fioren¬ 
tina si è presentata alla Cop¬ 
pa delle Alpi con una forma¬ 
zione priva di Bertini. con 
Rizzo interno destro e Mer¬ 
lo mediano. 

Da quanto abbiamo appre¬ 
so. il reparto di centro-cam¬ 
po (Merlo. De Sisti. Rizzo) 
è risultalo il più positivo men¬ 
tre invece hanno lasciato un 
po’ a desiderare le tre c pun¬ 
te »: Maraschi, Amarildo. 
Chiarugi Ottima impressione 
ha lasciato anche la riserva 
Mariani che proprio sabato 
sera, dopo avere sostituito 
Chiarugi (36’ del p. t.) ha si¬ 
glato la rete del pareggio. 

Alla partita era presente 
anche Pesaola il cui giudizio 
è stato positivo Pesaola co¬ 
me è noto, ha già deciso che 
la preparazione della Fioren¬ 
tina inizierà il 12 agosto ad 
Acquapendente. 

E nel frattempo spera che i 
dirigenti ingaggino un altro 
attaccante. Ingaggio che po¬ 
trebbe avvenire solo se si 
trattasse di un vero e proprio 
affare e. come giustamente d 
ha fatto rilevare il vice-pre¬ 
sidente Alfredo Senatori, non 
certamente su basi di 3400 
milioni 

H dirigente vio’a ci ha an¬ 
che confermato che oggi arri¬ 
verà a Firenze il ragionier 
Carlo Montanari il quale si 
incontrerà con il presidente 
per firmare il contratto. Mon¬ 
tanari come è noto, toma al¬ 
la Fiorentina 

Loris Ciullini 
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Al di sopra di ogni polemica 

All’ospedale di Savona dove era stato ricoverato per una congestione 
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SALVARE 

L’ANTIDOPING 


E’morto Levratto 


Jl < caso Molta, Gimondi e C. » 
mirà sviluppi clamorosi? E' an¬ 
cora presto per dirlo. Soltanto 
dopo aver preso visione del di¬ 
spositivo della sentenza che li 
ha bollati come « drogati » i due 
campioni decideranno se accet¬ 
tare il verdetto del giudice spor¬ 
tivo o ricorrere al magistrato 
dello stato con tutte le conse¬ 
guenze che ciò avrà sulla loro 
carriera, visto che la legisla¬ 
zione sportiva vieta a qualunque 
tesserato di adire le vie legali 
senza la preventiva autorizza¬ 
zione. Ed è chiaro che la Fede¬ 
razione non permetterà mai a 
Motta, Gimondi e gli altri di de¬ 
rogare dai regolamenti senza pa¬ 
garne le spese. 

Ciononostante non è detto che 
la maoistrotura dello stato non 
sia chiamata ad occuparsi del 
loro * caso » perchè l'intervento 
del giudice può essere sollecitato 
da un qualsiasi cittadino, e per¬ 
chè lo stesso presidente della 
Commissione medica antidoping 
sembra seriamente intenzionato 
a difendere in tribunale la pro- 


stè conclusasi ha lasciato mol¬ 
ti dubbi e che tutto sommato il 
grande sconfitto del * processo 
ai drogati del Giro » e in¬ 
nanzitutto il controllo antidoping 
sulla cui utilità .11 è tentato di 
gettare discredito da truppe 
parti. 

1 periti di parte sono tutti 
scienziati di vaglia e francamen¬ 
te ci rifiutiamo di credere che 
hanno « falsato tutto » sol per¬ 
chè il loro ruolo nella vicenda 
era un po' quello dei difensori 
degli ‘ accusati. L'amaro com¬ 
mento con cui il prof. Genovesi 
si è congedato dai giornalisti 
(« Non faccio alcun commento 
perchè altrimenti dovrei usare 
un linguaggio che la mia edu¬ 
cazione non mi consente di 
u.sare ») da una parte e la con¬ 
danna decretata dalla CAD dal¬ 
l'altra lasciano intendere chiara¬ 
mente che il contrasto fra la 
Commissione medica antidoping 
e i periti di parte è molto for¬ 
te. insanabile. E noi. profani di 
cose mediche, ci chiediamo sba¬ 
lorditi: come è possibile che ci 



pria onorabilità che egli ritiene 
lesa da alcune dichiarazioni ri¬ 
lasciate dai protagonisti sia pu¬ 
re indiretti di questa vicenda fi 
periti di parte) e dalle notizie 
a suo giudizio non esatte, pub¬ 
blicate da alcuni giornali più vi¬ 
cini alle Case dei corridori. For¬ 
se V « ira » del prof. Montanaro 
è destinata a spegnersi con il 
passar del tempo, forse no. Cer¬ 
to se egli ricorrerà davvero al 
magistrato il « caso» tornerà alla 
ribatta in modo clamoroso e del¬ 
le perizie e controperizie si tor¬ 
nerà a parlare parecchio. 

Comunque finisca bisoqna dare 
atto al prof. Montanaro di es¬ 
sersi volontariamente sottoposto 
ad un lavoro gravoso ed in¬ 
grato, spesso in contrasto con 
i suoi stessi interessi profes¬ 
sionali, che non traggono certa¬ 
mente vantaggio dal tempo 
(motto) che dedica appassionata¬ 
mente ai problemi dello sport e 
tu particolare alla « battaglia 
contro la droga » che è e rima¬ 
ne una grossa piaga dello sport 
di casa nostra (e non solo di 
casa nostra)- Dato a Cesare 
quel che è di Cesare, btsoana pe¬ 
rò aggiungere che la vicenda te 


Battuto il 
Pontedera 
la Pistoiese 
resta in C 


Pistoiese bette Pontedera 4-1 
(M; 1-1) dopo I tempi supple¬ 
mentari. 

PISTOIESE: Oi Cario; Vez¬ 
zosi, Breschi; Bonacchl, Moii- 
nari. Mazze!; Jaconi, Fabiani, 
Cattai, Loppoli. Mantovani. 

PONTEDERA: Roma; Salva- 
dorini, Peroni; Fiorini, Balduc- 
eelll, Marchi; Benedetti, Ven- 
turelli, Tognonl, Succi, Zimerie. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 

RETI: nel primo tempo ai 24’ 
Tognonl, nella ripresa al 22* 
Mantovani; Nel primo tempo 
supplementare al 2* Marchi au 
forate, nel secondo tempo sup¬ 
plementare al 11* e al 13* Ja- 
ceni. 

LUCCA. 30 

Sul campo neutro di Lucca la 
Pistoiese ha costretto alla di¬ 
stanza il Pontedera alla resa 
acquisendo cosi il diritto di per 
tnanenza nel girone « B » della 
serie « C » e condannando con 
seguentemente la squadra pon 
tederese alla restrocessionc nel¬ 
la serie «D». 


TOM SIMPSON ucciso dal doping sul Moni Ventouse. Il 
campione inglese aveva fatto ricorso alla chimica moderna 
per resistere agli attacchi degli scalatori, ma il suo fisico non 
ha resistito ed ha pagato con la vita il suo desiderio di vittoria 
ad ogni costo. La foto mostra il disperato e vano tentativo 
del medico dei Tour di richiamare in vita il corridore pra¬ 
ticandogli la respirazione bocca a bocca. Questa tragica 
Immagine dovrebbe far riflettere quei corridori usi a ricorrere 
alla « pillola miracolosa * contro la quale giustamente com¬ 
battono i medici dell'Antidoping. 


sia tanto contrasto fra uomini 
di scienza che si sono posti il 
compito di arrivare alla ventò 
su un fatto che non può avere 
alternativa: Gimondi. Motta e C. 
si sono t drogati » oppure no. 
Non ci può essere via di mez¬ 
zo, se i melodi di indagine so^ 
no buoni e l'interpretazione dei 
risultati è giusta, spassionata, 
onesta 

I corridori continuano a pro¬ 
testare la loro innocenza, i me¬ 
dici federali li accusano sicuri 
del fatto loro, i penti di parte 
sostengono che bisogna aggior¬ 
nare metodi, si.slpmt e valuta¬ 
zioni. Il prof. Lodi, scienziato 
di fama che ha avuto un suo 
ruolo importante nel processo Ni- 
arisoh. ha sostenuto con i gior¬ 
nalisti che determinati medici¬ 
nali non amfclammici all'esame 
gascromatografico possono dare 
un * picco » che si colloca nella 
stessa posizione del « picco » 
dell'amfctamina Se ciò è pos 
sihile. c'è evidentemente qual 
cosa da correggere. Qualcosa 
che non tnre.rie. sia chiaro, l'one- 
sfà o la correttezza, degli anali 
sii ufficiali perchè il loro com¬ 
pito è solo quello di dire se il 
liquido organico esaminato è 
« positivo o meno ». bensì me 
lodi di indagine e valutazioni in¬ 
terpretative attraverso le quali 
si deve giungere alla assoluta 
certezza prima di poter condan 
nare. Indubbiamente, se è vero 
che il prof. Lodi e il prof Ge¬ 
novesi hanno mostrato alla Com¬ 
missione giudicante la prora di 
ciò. la CAD ha sbagliato a con 
dannare: nel dubbio essa dorerà 
assolvere E ancora II prof 
Cerrctclii ha criticato aspra 
mente l'accusa di dogma rivolta 
a Gimondi c Bodrero perchè le 
quantità di amfetamma (a pre 
scindere dall'origine) riscontrale 
nelle loro urine erano di ordine 
infinitesimale: I 2tA) per il cam 
pione della Salrarani e I 1000 
per il gregario della Moìteni. 

II concetto di dopmg pressup 
pone (la parte aeil atleta l uso 

di sostanze atte ad accrescere il 
proprio rendimento e al tempo 
stesso nocive all'organismo 
Quindi ponendo un problema di 
quantità oltreché di qualità il 
prof• Cerrctclii • non ha (orto. 
perche e impensabile che un cor 
ridare possa drogarsi con I/lOb 
di complessa o meno ancora Chi 
segue il civiismo <a bene quoti 
te compresse ingeriscono i cor 
ndon eie st affidano al doping 
Cosi, d criterio di stabilire un 
limite (nettamente inferiore a 
quello della pericolosità, ovvia¬ 
mente) all uso di certi medicinali 
per poter parlare di doping non 
e affatto campato in aria, an 
che perchè se certi p odotti ven¬ 
gono autorizzati dal ministero 
della sanità debbono pur avere 
un loro effetto benefico in de¬ 
terminate situazioni e non è giu¬ 
sto privare alcuno di poterne 


usufruire net limiti della nor¬ 
male terapia medica. 

L'assoluzione di tìalmamion. 
reo confesso di aver fatto uso 
di una sostanza, l'efedrina, che 
facilita si la respirazione, ma 
non giova certamente alle fun 
ztoni cardio-circolatorie in de¬ 
terminate quantità, e il fatto 
che l’efredina sia stata permes¬ 
sa fino ad oggi e sarà vietata 
(salvo certi casi) a partire dal 
prossimo 8 luglio è un'altra te¬ 
stimonianza della incertezza, 
delle difficolta, attraverso le 
quali avanza l'azione antidoping 
da parte delle Federazioni spor 
live. Son staremo qui a domati 
darci perchè soltanto ora è stato 
scoperto che l'efedrina è noci 
va ai corridori e il suo uso co 
.intuisce doping, perchè non è 
assolutamente nelle nostre in¬ 
tenzioni gettare discredito sul 
l'operazione antidoping, anzi. 
Siamo fermamente convinti che 
ogni sforzo per bandire il do¬ 
ping dai campi di sport deve es¬ 
sere apprezzato, aiutato, facili¬ 
tato da tutti. E proprio perchè 
siamo convinti della giustezza 
della crociata antidoping dicia¬ 
mo che bisogna far tesoro an 
che delle osservazioni, delle cri 
fiche dei penti di parte al « prò 
cesso ai ciclisti » nella misura 
in cui esse aiutano a raggiun¬ 
gere quella perfezione di inda¬ 
gine che sola può mettere l'an¬ 
tidoping al sicuro da ogni at¬ 
tacco. Sappiamo bene che da al¬ 
cune parti si sta tentando di 
far leva sui dubbi, sulle perples¬ 
sità suscitate dalla conclusione 
di questa vicenda per tornare in¬ 
dietro. e diciamo subito che ciò 
sarebbe la peggior cosa che po 
tesse capitare. Su questo terre¬ 
no i membri della Commissio¬ 
ne medica antidoping non debbo¬ 
no mollare assolutamente. 

Di doping si muore, esistono 
le prove: il « caso Sirnpson » 
non è ancora dimenticato, e il 
caso Elze è tragica storia di 
questi giorni. Contro l'uso della 
« droga ». quindi, non ci posso¬ 
no e non ci debbono essere ten¬ 
tennamenti o cedimenti: occorre 
però organizzare le cose in mo¬ 
do che nessuno debba pagare 
per una colpa non commessa. 

E qui il discorso investe di¬ 
rettamente anche le Federazioni, 
che il problema del doping 
l'affrontano ancora con troppa 
leggerezza o per niente, e al 
primo vento di fronda si tirano 
indietro scaricando tutto sui 
medici. Noi continuiamo a rite¬ 
nere un grave errore commesso 
dalla « Ciclistica » quello di ave¬ 
re accettato che i risultati dei 
controlli antidoping al Giro 
d'Italia fossero rivelati solo a 
corsa finita per paura di to 
glierle qualche protagonista per 
strada. Tra l'altro l'espulsione 
immediata del primo t colpevo¬ 
le * sicuramente sarebbe stata 
di monito agli altri. Un altro 
grave errore, questo da parte 
del CONI, prima ancora che 
delle Federazioni, è quello di 
non aver ancora pubblicato un 
elenco completo dei medicinali 
proibiti sotto la loro denomina¬ 
zione commerciale. Non si può 
pretendere che un atleta rico^ 
nosco un medicinale dalla sua 
formula chimica, e non può es¬ 
sere accolta come giustideazio¬ 
ne quella messa in circolazione 
in questi g orni secondo la qua¬ 
le l'elenco non è stato fatto per¬ 
chè i prodotti da bandire sono 
circa tremila e quindi ci vor¬ 
rebbe un libro. Il CONI e le 
Federazioni stampano decine e 
decine di pubblicazioni, spesso 
pnbbt'citarie. per milioni e mi¬ 
lioni di lire. Un libretto dei me¬ 
die-noli dopino avrebbe potuto 
stamparlo benissimo e senza 
aravi sacrifici finanziari. La Fe- 
dccalrio la Federazione che ha 
affrontata con maaaànre impe¬ 
gno il problema del doping, 
stampò a suo tempo un intercs- 
smntissimo volumetto e non per 
questo è andata fallita! 

Flavio Gasparmi 



Aveva solo 64 anni ed aveva giocato nell'Ambrosiana e nel 
Genoa ed aveva vestito la maglia azzurra ben ventotto 
volte — Si era sentito male una settimana fa e da allora era 
andato peggiorando nonostante le amorevoli cure dei sanitari 

Lo « sfondareti » 
degli anni venti 


Il pugile Oriiz 


Il campionato mondiale dei leggeri 

Ortiz detronizzato 
da Carlos «Teo» Cruz 


Cokes batte Ludick 
per KOT al 3° round 

LOURENCO MARQUES (Mozambico), 30. 

L'americano Curtis Cokes, campione del mondo dei pesi welter, 
ha battuto nuovamente per K.O.T. il sudafricano Willie Ludick, 
stavolta alla terza ripresa di un match amichevole previsto sulla 
breve rotta dei dieci round. 

Cokes e Ludick si erano già Incontrati la notte dei li aprile e il 
campione del mondo aveva liquidato il sudafricano in cinque ri¬ 
prese. Il verdetto allora come oggi fu di k.o.t., in altre parole 
manifesta inferiorità, ed è stalo veramente un assurdo rimettere 
il grezzo sudafricano di fronte al fortissimo campione del mondo, 
tanto più che Ludick per rientrare nei limiti della categoria deve 
sottoporsi a pericolose pratiche debilitanti. Poche ore prima di que¬ 
st'ultimo incontro il sudafricano era ancora sopra il limite massimo 
previsto di ben tre chilogrammi e per poter salire sul ring ha do¬ 
vuto sottoporsi a bagni caldi e a un intensissimo allenamento di 
ben cinque ore. Le sue condizioni al momento d'affrontare Cokes era¬ 
no quindi le peggiori: stanco, svuotato di energia, sfiduciato. Ciò 
nonostante egli è stato mandato allo sbaraglio. Generosamente ha 
resistito per tre riprese poi è stato sopraffatto. Per fortuna tutto 
sembra essere finito bene (anche se Ludick potrebbe accusare alla 
distanza le conseguenze «iella punizione presa) ma poteva Unire 
male e allora si sarebbe gridato al pugilato che rovina, che uc¬ 
cide. C'è invece in questa vicenda la priprova che non è il pugilato 
che uccide bensi gli uomini della boxe che per interesse fanno svol¬ 
gere incontri impossibili. 



Una delle ultime immagini del pugile tedesco JUPP ELZE morto alla clinica neurochirurgica 
dell'Università di Colonia nonostante un intervento al corvello nel disperato tentativo di sal¬ 
vargli la vita. Il pugile era svenuto sul ring in seguito ai colpi di Carlos Duran ai 15. round 
di un incontro valido por il titolo europeo, incontro per il quale il campione tedescco era 
ricorso al doping: la « droga s gli ha tolto la sensazione della fatica a del dolore e quando 
egli è crollato era troppo tardi: il suo corvello era laso irreparabilmente. E' una ennesima, 
tragica testimonianza che di doping si può morire o della necessitò di bandire lo « drogo > 
maledetta dai campi di sport. 


La supremazia del neo- 
campione è stata netta 
e il verdetto dei giudi¬ 
ci è stato unanime in 
favore del dominicano 


SAN* DOMINGO. 30 

Il pugile dominicano Carlos 
« Teo » Cruz è divenuto cam¬ 
pione mondiale dei pesi leg¬ 
geri battendo il detentore del 
titolo, il portoricano Carlos Or¬ 
ili. ai punti in 15 riprese ieri 
sera a San Domingo L'incon¬ 
tro al quale hanno assistito 
5000 spettatori C stato deluden¬ 
te. Ortiz. lento e impacciato, 
non <• riuscito mai a colpire 

I avversario Andato al tappeto 
neila ripresa, il campione uscen¬ 
te ha subito costantemente l'im- 
z.at.va di Cruz che pur non 
facendo visiere grandi cose ha 
avuto il nu-r.to d; attaccare 
costantemente guadagnando un 
netto margine di vantaggio Or¬ 
ni infatti è riuscito ad aggiu¬ 
dicarsi una sola ripresa, la 
seconda, perdendone dodici e 
pareggiandone due Nel corso 
di uno scambio nel quarto as¬ 
salto Ortiz ha riportato una 
ferita all occhio destro che si 
è aggravata nelle riprese suc¬ 
cessive Cruz ha continuato a 
mantenere T'niziativa per tutte 
le 3ltre npiese colpendo l'av¬ 
versario con alcuni montanti 
molto efficaci, e conquistando 
alla fine un verdetto unan.me 
da parte dei giud.ci ET la se¬ 
conda volta che Ortiz che ha 
31 anni, perde il titolo mon¬ 
diale dopo averlo conquistato 
nel 1962 battendo Joc Brown 

II portoricano fu battuto la 
prima volta da Ismael Laguna 
nel ISV-5 e rironqu.sio il l.tolo 
dopo sette mesi 

Ortiz ha disputato 153 incon¬ 
tri. vincendone 151. pareggian¬ 
done uno e perdendone 6. con¬ 
tro : 43 «o«tenut: da Cruz (29 
vittorie, due pareggi e 12 scon¬ 
fitte». 


USA 

Risultati deludenti 
nella prima 
giornata di 
selezione olimpica 

LOS ANGELES. 30. 

Jim Hines (10’3 nei 100 
metri nonostante un forte ven¬ 
to contrario). George Young 
t8'34”2 nei 3.000 siepi). Tra- 
cy Smith (I3'44”4 nei 5.000 
metri). Bob Deamon (m. 8,14 
nel salto in lungo). Randy 
Matson (m. 20.44 nel peso). 
Bob Seagren (m. 5.7i nel¬ 
l'està) e Rank Covelli (78.56 
nel giavellotto), sono stati i 
vincitori a Los Angeles del 
la prima giornata di prove 
per la selezione ol mpica de¬ 
gli Stati Uniti, una g ornata 
piuttosto deludente nell’ in¬ 
sieme. 


SAVONA, 30. L'ex calcia¬ 
tore Felice Levratto è morto 
la scorsa notte nell'ospedale di 
Savona dove era stato ricove¬ 
rato una settimana fa per una 
congestione. 

Levr?tto, che aveva 64 anni, 
ed aveva giocato nell'Ambrosia¬ 
na e nel Genoa, era conosciu¬ 
to con il soprannome di i sfon- 
daretl » e aveva rivestito 28 vol¬ 
te la maglia azzurra. 

Levratlo ha comincilo a gio¬ 
care nel 1924 nel Vado Ligu¬ 
re, la squadra della cittadina 
industriale contigua a Savona. 
Giocava all'attacco, normalmen¬ 
te all'ala sinistra, ruoto che gli 
si addiceva soprattutto per lo 
scatto, l'irruenza, ed il fisico 
prestante. La stia « cannonata » 
era proverbiale. Più volte ha 
sfondato le reti della porta. Era 
quella l'epoca delle ale sinistre 
« a palla di cannone », (come 
il suo collega Muzzloli del Bo¬ 
logna) soppiantate qualche an¬ 
no più tardi da Raimundo Orsi 
della Juventus, mingherlino è 
fine, per qualche tempo il gio¬ 
catore più pagato del mondo. 

Levratto giocò nel Vado, poi 
nel Genoa a lungo e, più tardi, 
nel Verona-Hellas. E' stato ven¬ 
totto volte in nazionale c A » e 
due volte in nazionale ■ B ». L» 
prima vo’ta che vesti la maglia 
azzurra fu a vent'anni, in Ita- 
lia-Spagna a Parigi il 25-5-1924. 
La partita fu vinta dall'Italia 
1 a 0. Nella squadra soagnola 
giocava il famoso portiere la¬ 
mora. 

Levratto segnò il suo primo 
gol in nazionale a Torino, nel 
1925. quando l'itali» sconfisse la 
Francia per 7-0. Oltre al primo 
della partita Levratto segnò pu¬ 
re un secondo gol. 

Smesso lo sport attivo fu al¬ 
lenatore federale in Sicilia; più 
tardi fu ingaggiato dalla squa¬ 
dra del Messina; in serie « C » 
prima e poi in ■ B » Levralto eb¬ 
be un buon successo. 

Dopo i 60 anni rientrò in Li¬ 
guria, nella sua Savona diri¬ 
gendo squadre minori. 

A distanza di pochi mesi l'uno 
dall'altro se ne sono andati due 
dei protagonisti del « calcio mi¬ 
tico »; prima De Vecchi, adesso 
Levratto, due dei pilastri del 
Genoa e della Nazionale degli 
anni venti. 

Due miti: De Vecchi il sim¬ 
bolo del calcio « intelligente ». 
del dolore, della tecnica: Levrat¬ 
lo il simbolo del calcio atletico, 
vitale, impetuoso. Era caro al 
ricordo degli sportivi proprio per 
questa sua esaltante concezione 
del gioco, per la sua parteci¬ 
pazione alle gare, spesse vol¬ 
te persino irosa. 

La sua storia calcistica è sta¬ 
ta — sotto questo profilo — 
esemplare: ci si ritrova un po' 
di tutto. Lo scoprì Vittorio Poz¬ 
zo nel 1924: allora Levratto ave¬ 
va vent'anni e militava nel Va¬ 
do (era nato li e li giocava): Vit¬ 
torio Pozzo stava cercando di 
mettere insieme la squadra che 
avrehbo partecipato alle Olim¬ 
piadi di Parigi e voleva un'ala 
sinistra che avesse doti di sfon¬ 
damento. 

Quel ragazzo ligure — che il 
tecnico vide per caso — forse 
non aveva altre doti, ma in 
quanto a tirare in porta tirava 
come un indemonialo, con una 
violenza sjHJventosa. 

Cosi Levratlo debuttò in Na- | 
zinnale nella quale fiauravano i i 
nomi leggendari del calrio ita¬ 
liano: c'era il genovese De Pra. 
c'era appunto De Vecchi, poi 
Rosetta. Calioaris. Barbieri. Bur¬ 
lando. Baloncieri Fu la prima 
di 20 presenze in maglia azzur¬ 
ra (28 in A e 2 in B: trenta 
partite e tredici goal). 

Fu anche l'inizio della fama 
e l'avvio ad uno dei primi < ca¬ 
si » Iroati al male che stara 
a : a allora minando il calcio: 
quello della * compra-vendita » 
dei aiocatori. 

Il Genoa e la Juventus infat¬ 
ti. cominciarono a combattere 
una battoalia a syon di hinbet- 
ti da mille (che allora valeva¬ 
no qualche coso) per accapar¬ 
rarsi lo oinvanissimn olà savo¬ 
nese. Taaliò corto la Federazio¬ 
ne con una sentenza per lo me¬ 
no inconsueta: I-errntto era di 
leva: ero stata destinato a fa¬ 
re il militare a Verona i: ouindi 
sarebbe sfato trasferta all'Hrl- 
las la saiiadra veronese. 

Dopo il serrizio militare, pe¬ 
rò. il Genoa riuscì ad accapar¬ 
rarselo e sp }g tenne per sette 
anni: quindi in cedette all'lnter 

— che allora ci chiamava Am¬ 
brosiana ver decisione fascista 

— dare Tspratto crmclusp pra¬ 
ticamente la sua carriera in una 
savadrn della quale foderano 
parte i * mostri sacri » della gè- 

nerarione surcess^a- j Mcaz 

sa. i t Gioanin * Ferrari, i De 
Maria 

La fama di lucratio comun¬ 
que. è leoata al periodo men¬ 
to nel Genoa che coincise anche 
col periodo delle sue prestazio¬ 
ni in Nazio^n'e. Uno fama ri 
peliamolo, leoata alla aualiln 
rhe o r e r a aftasemantr: la ra 
parità di scaricare in porta dei 
tiri spaventosi Tutti sonno — 
anche quelli che sano nati mal¬ 
ti anni dopo — che una roba 
con un Uro sfondò li rete • un'al 
tra rotta sporcò uno dei mon 
tanti della porta Non è leaaen 
da: semmai a dimensionare i 
due episodi potrebbe venire il 
dubbio che la rete fosse aiò 
malconcia e il palo fosse fra¬ 
dicio 

Però la sua potenza di tiro 
era veramente preoccupante e 
diede luoao ad un episodio in- 
dicativo. Accadde in una par- 
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FELICE LEVRATTO (ultimo a destra nella foto) ai bel 
tempi in cui vestiva la maglia azzurra 


tifa tra l'Italia e il Lussembur¬ 
go: gli « azzurri » stavano già 
vincendo ed in più ottennero un 
calcio di rigore: lo battè Le¬ 
vratto. Il portiere lussembur¬ 
ghese ebbe il merito di intuire 
la traiettoria e la sconsideratez¬ 
za di cercare di fermare il pal¬ 
lone con il petto: la « cannona¬ 
ta » to sltattè tramortito in fon¬ 
do alla rete assieme al pallone 
che non era riuscito a deviare. 

Dopo pochi minuti il disgra¬ 
ziato — che si era riavuto — si 
vide nuovamente di fronte Le¬ 
vratto che. tutto solo, filava a 
rete e .ci accingeva a tirare: ali 
prese una tale paura che inve¬ 
ce di tentare la parala scappò 
ria. E Levratlo rinunciò ad in¬ 
filare il pallone nella porta 
vuota. 

Generosità, cavalleria ; ma 
quando gli giravano le tasche 
Levratto tornava ad essere, a 
suo modo, un personaggio c sto¬ 
rico »: una volto, perchè il pub¬ 
blico lo fischiava troppo, saltò 
addirittura la rete di protezione 
e cominciò a tirare pugni da tut¬ 
te le parti: un'altra volta che 
lo rincretinivano di fischi — me¬ 
more dell'esperienza precedente, 
quando ne avevo date, ma ne 
aveva anche prese — si portò 
sotto la tribuna d'onore e si 
calò le mutandine, esibendo al 
pubblico esterrefatto quelle par¬ 
ti del corpo che le mutandine 
di solito ricoprono. Solo che nel¬ 


la tribuna d’onore c'erano im¬ 
portanti gerarchi fascisti e per¬ 
sino Umberto di Savoia. Levrat¬ 
to non già mai più in Nazionale. 

Eppure in nazionale questi 
suoi < exjiloit * erano indimenti¬ 
cabili: in una imrtita con la 
Svezia a Stoccolma, aveva ap¬ 
pena segnato tl secondo dei suoi 
goal e aveva fatto rinascere la 
speranza di un pareggio: l'Italia 
ora perdeva sola per 4 a 3. se- 
nonchè immediatamente dopo 
l'arbitro fischiò a favore degli 
svedesi un rigore che. in realtà, 
non tutti avevano visto. Levrat¬ 
to andò in bestia: piantò un tale 
quarantotto in campo che ad 
un certo punto la polizia co¬ 
minciò ad inseguirlo con le scia¬ 
bole sguainate. Quando lo ebbe¬ 
ro immobilizzato, lo svedese ti¬ 
rò il rigore, segnò e per TItalie 
fu finita. 

Erano tutte storie che entu¬ 
siasmavano i tifosi: adesso ht- 
vratto. ritornato nella sua rivie¬ 
ra dedicava solo una disincan¬ 
tata attenzione al calcio: molte 
cose erano camlratc: gente che 
sfondasse reti non se ne vedeva 
piu forse perchè le reti sono più 
forti, forse perchè i calciatori 
sono p ù deboli. Il suo mito non 
.sarchi*- stato superato anche se 
ormai erano possati trmt'annì 
dalle ultime sue gore F. difatti 
è morto un mito indimenticato. 

Kim 


A Napoli dopo rincontro 

Aggredito l'arbitro 
di pallanuoto 


NAPOL, 30. 

Incidenti non gravi sono av¬ 
venuti ieri sera nella piscina 
« Felice Scandone » dopo rin¬ 
contro di pallanuoto tra la Rari 
Nantes Napoli ed il Pro Recco 
(incontro vinto dai liguri per 
7-3). 

Oltre mille spettatori hanno 
tentato di aggredire l'arbitro 
Di Gennaro di Civitavecchia il 
quale avrebbe favorito con al¬ 
cune sue decisioni la vittoria 
degli ospiti. Sono intervenuti g’i 
agenti dell'ordine per profeg 
gere il direttore di gara, cir- 
condato dagli spettatori ai bor¬ 
di della vasca. A'cune persone 
hanno divelto le panchine lan 
dando pezzi di legno e sedie 
contro l'arbitro che. scortato 
dalla polizia, ha raggiunto poi 
l'uscita attraverso una porta se¬ 
condaria. 

Negli incidenti sono rimasti 
feriti due attenti i quali sono 
stali ricoverati nell'ospedale Lo¬ 
reto Crispi. 

L'arbitro DI Gennaro ò stato 


fatto salire successivamente a 
bordo di un'auto della pollila 
che si è ve'ocemenfe allonta¬ 
nata verso 11 centro. 

Il commissario di pubblica si¬ 
curezza doti. Sanguigno, il qua¬ 
le dirigeva il servizio d'ordine 
nella piscina, ha fermato alcu¬ 
ne persone per accertamenti. 

All'incontro hanno assistite 
complessivamente settemila spet¬ 
tatori. 

I RISULTATI 

A Civitavecchia: Nervi batte 
Civitavecchia 6-3 (2 0, 1-0, 2-2, 
1 1); a Firenze: R. N. F’orentia 
batte Mameli 10 5 (2 0, 14, 44, 
3-2); a Napoli: Pro Recco bat¬ 
te Rari Nantes 7 3 (2-1. 14, 2-1, 
2-1); a Sori: Sori batte Lazio 
6-5 (11, 0 2, 21, 31); a Ca- 
mogli: Camopfi e Can. Napoli 
1 1 (0 0. 04. 1-1. 0-1). 

LA CLASSIFICA 

Pro Recco punti 21; Nervi 11? 
Can. Napo'l 14; Lazio e Fio¬ 
renti* 12; R. N. Napoli e Ca- 
moq'l 10; Sori 7; Civitavecchia 
a Mameli t. 
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L'accensione dà il via 
a quattro fasi di lavoro 

Le parti fondamentali del meccanismo di propulsione -Uno sche¬ 
ma di funzionamento per arrivare poi a stabilire avarie e difetti 


valvola di scarico 
bilancere ' '• 

punteria ' 
scàrico — 1 


■ ‘ cànd ela \ . 

test a camera dì com b ustione 

:a rico • r / va Ivoladi 

\ ' ; f as pirazione 


Il motore endotermico ge¬ 
neralmente Impiegato sulle au¬ 
tomobili è quello a quattro 
tempi con accensione della mi¬ 
scela esplosiva a mezzo di una 
scintilla elettrica. Esso può es¬ 
sere a due o più cilindri. Ed 
è appunto il cilindro la parte 
fondamentale e caratterizzan¬ 
te 11 motore endotermico. Es¬ 
so è costituito schematicamen¬ 
te da un tubo di ghisa accu¬ 
ratamente levigato al suo in¬ 
terno; è dotato all'esterno o 
di alette che vengono lambite 
dall'aria o di una Intercapedi¬ 
ne che lo circonda nella qua¬ 
le circola acqua. Aria ed ac¬ 
qua sono 1 fluidi rispettiva¬ 
mente preposti al raffredda¬ 
mento del motore. 

Il cilindro, aperto ad una 
sua estremità che comunica 
col basamento o carter fe chiu¬ 
so all’altra estremità dalla te¬ 
sta. 

Nel cilindro scorre longitu¬ 
dinalmente con moto alterno, 
lo stantuffo, o pistone, muni¬ 
to di anelli elastici (1 segmen¬ 
ti) che garantiscono la tenu¬ 
ta del prodotti della combu¬ 
stione tra cilindro e stantuffo. 

Un'asta, la biella, è Incer¬ 
nierata con un suo estremo 
allo stantuffo tramite un per¬ 
no dianietrale,. comunemente 
chiamato spinotto, e all'altro 
estremo con un perno eccen¬ 
trico, la manovella, dell'albe¬ 
ro a gomiti o a collo d’oca. 

L'albero a gomiti ruota nel 
basamento sui cuscinetti di 
banco che sono alloggiati ne¬ 
gli appositi supporti. 

Il basamento è la struttura 
portante del motore; la sua 
parte inferiore viene utilizza¬ 
ta come serbatolo (coppa) del¬ 
l’olio lubrificante. Nella testa 
del cilindro sono praticati due 
condotti i cui orifici termina¬ 
li, all’interno del cilindro, so¬ 
no otturati da due valvole 
che si aprono e chiudono al- 
temutivamente. comanda¬ 
te meccanicamente dall’albe¬ 
ro a gomiti e opportunamen- 
. te sincronizzate col moto del¬ 
lo stantuffo. 

La prima valvola, di aspl- 
. razione, mette In comunica¬ 
zione con l’interno del cilin¬ 
dro l’apparato che alimenta 
con miscela gassosa combu¬ 
stibile, il motore. 

Questa valvola, aprendosi e 
chiudendosi nel tempo previ¬ 
sto. presiede alla prima fase 
del ciclo di lavoro del moto¬ 
re: quella di aspirazione. Es¬ 
sa infatti. Inizia ad aprirsi po¬ 
co prima (anticipo dell'aspira¬ 
zione) che lo stantuffo abbia 
terminato la sua corsa di a- 
scesa nel cilindro, abbia, cioè, 
raggiunto 11 suo punto morto 
superiore (PMS). La valvola 
di aspirazione aumenta quindi 
progressivamente la propria 
alzata, fino ad un massimo fis¬ 
so, mentre lo stantuffo scor¬ 
rendo verso il basamento de¬ 
termina una depressione che 
richiama all’interno del cilin¬ 
dro, attraverso il condotto di 
aspirazione e l’apertura della 
valvola, la miscela gassosa 
combustibile. La fase di aspi¬ 
razione ha termine poco do¬ 
po (ritardo di fine aspirazio¬ 
ne) la fine (punto morto In¬ 
feriore: PMI) della corsa del¬ 
lo stantuffo. 

Chiusasi la valvola di aspi¬ 
razione ha inizio la seconda 
fase: compressione della ca¬ 
rica di miscela gassosa com¬ 
bustibile contenuta nel cilin¬ 
dro. Lo stantuffo nella sua cor¬ 
sa di ritorno verso 11 PMS, 
riduce via via 11 volume della 
miscela fino al valore finale 
del volume della camera di 


Centro di collaudo 
per le Yauxhall 
in Inghilterra 

La Vauxhall, filiazione Ingle¬ 
se della General Motors, ha 
dato inizio ai lavori per la 
realizzazione di una moder¬ 
nissima pista di collaudo per 
1 propri autoveicoli, su un'area 
molto vasta a nord di Londra 
e vicina ai propri stabilimenti. 

Nel centro saranno ripro¬ 
dotte tutte le possibili con¬ 
dizioni di guida, dalle strade 
di montagna, ai lunghi retti¬ 
linei. dalle piste di sabbia, al¬ 
le curve piu difficili, dai fon¬ 
di stradali più sconnessi ed 
esasperati, alle vasche d’ac¬ 
qua. una delle quali salata, 
per 1 controlli di erosione 

Il vasto complesso, che sor¬ 
gerà su un’are. di circa due- 
centoquaranta ettari, compren¬ 
derà anche ogni moderna at¬ 
trezzatura per i collaudi più 
approfonditi anche di parti¬ 
colari, dalla robustezza e du¬ 
rata dei vari organi meccani¬ 
ci, alla tenuta di strada, dal 
controllo dei freni e delle so¬ 
spensioni, all' impermeabilità 
all'acqua, dallo studio delle 
vibrazioni e della rumorosi¬ 
tà alla capacità frenante, ecc. 


combustione, che è determi¬ 
nato In funzione del rapporto 
di compressione che si vuole 
ottenere. 

Con un certo anticipo, ri¬ 
spetto al PMS dello stantuf¬ 
fo la candela scocca una scin¬ 
tilla elettrica, che accende la 
miscela combustibile. 

Il rapido aumento di pres¬ 
sione, provocato dalla com¬ 
bustione della miscela stes¬ 
sa, spinge lo stantuffo verso 
il PMI dando inizio alla ter¬ 
za fase: l’espansione, che è la 
fase attiva del motore duran¬ 
te la quale lo stantuffo com¬ 
pie lavoro utile. 

La quarta ed ultima fase 
del ciclo (scarico) principia 
' coll'apertura della seconda 
' valvola situata nella testa del 
cilindro. 

La valvola di scarico si 


apre con un certo anticipo ri¬ 
spetto al PMI dello stantuf¬ 
fo; nella sua corsa di ritorno 
lo stantuffo espelle 1 prodotti 
della combustione attraverso 
la condotta di scarico. La val¬ 
vola di scarico si chiude po¬ 
co dopo il PMS, mentre già 
ha cominciato ad aprirsi la 
valvola di aspirazione per da¬ 
re inizio a un nuovo ciclo. 

Descritto, In forma elemen¬ 
tare, lo schema del motore 
endotermico a quattro tem¬ 
pi e il suo funzionamento 
esamineremo più dettagliata- 
mente. in seguito, gli organi 
che lo compongono, e la lo¬ 
ro funzione, cercando di chia¬ 
rire gli Inconvenienti e le ava¬ 
rie a cui sono soggetti ed il 
modo per evitarli o oer por¬ 
vi rimedio. 

G. C. Mastropaolo 


f asce elastiche v 
stantu ff o ■ 
s pinotto 

camma scarico^ 
biella ‘ _ 
‘ manovella . 
basamento 
cop pa olio __ 


olio =r-r-=--=J 


| /carb uratore 

I in terca pedine 
[perj acqua 

~~ l cilindro 

| __ca ruma di 
' [aspirazione 

C perno di 
Lma novella 

■^ajberojì ' 
[g omiti . 


Gli orientamenti dell'aviazione per il futuro 


Subsonici anche negli anni '80 
gli aerei per passeggeri e merci 

/ supersonici saranno impiegati soltanto per le grandissime distanze - Si raggiungeranno 
anche i Mach 6, ma ci si indirizza soprattutto ad aumentare il « carico pagante » - Proba¬ 
bile un ritorno alla soluzione idrovolante - Una conferenza dell’ingegner Casiraghi 


Schema di motore endotermico a quattro tempi 
Con accensione a scintilla elettrica 

- Ha inizio la fase di aspirazione 


Come saranno gli aerei de¬ 
gli anni ’80? Quali saranno le 
loro prestazioni quanto a le- 
locità, carico utile, dimensio¬ 
ni? Questo tema di affasci¬ 
nante attualità è stato Matta¬ 
to al Museo della Scienza e 
della Tecnica di Milano dal- 
l’ing. Giovanni Casiraghi, no¬ 
to progettista aeronautico, e 
quindi pienamente qualificato 

E er fare delle anticipazioni, 
asate su dati tecnici. 

In primo luogo occorre di¬ 
re che è possibile già oggi fa¬ 
re queste previsioni, in quan¬ 
to un moderno aereo è cosi 
complesso, che richiede l ime 
no una decina d’anni tra la 
sua impostazione di progetto 
e la sua entrata in servizio. 
Sempre per lo stesso motivo, 
ed anche per gli enormi in 
vestimenti che occorre fere 
per rendere funzionale .*d eco¬ 
nomico un nuovo tipo, un ae¬ 


reo, seppure con una serie 
successiva di varianti e di mo¬ 
difiche, continua ad essere in 
servizio per una quindicina di 
anni. 


Nel campo dell’aviazione ci 
vile si possono individuare 
due tendenze ben evidenti, 
che probabilmente domineran¬ 
no il campo appunto rigll 


Il famoso supersonico Con•. anni ’RO Da un lato ci »nrà 


corde, per esempio, mirerà 
probabilmpnte in servizio nel 
1972: l’accordo definitivo fran¬ 
co-britannico per la sua no 
lizzazione risale al ’61, ma 1 
relativi studi erano già .n cor¬ 
so da due o tre anni. 

Non è quindi prematuro 
parlare oggi di Quelli che po¬ 
tranno essere gli aerei degli 
anni ’RO, che risulteranno dal¬ 
l’evoluzione di quelli degli an¬ 
ni ’70. ormai in avanzato sta¬ 
dio di approntamento, ed è 
pure prevedibile aliale sari» la 
formula degli aerei sperimen¬ 
tali che saranno studiati in 
questo periodo, e potranno 
volare negli anni '90 o addirit¬ 
tura dopo il 2000. 


il supersonico, di medie di¬ 
mensioni, capace di nortare 
da cento a duecento passeg¬ 
geri; dall’altro, l’aereo tra¬ 
sporto merci, subsonico, as¬ 
sai più grande dei tini oggi 
normalmente in servizio 
Il sunersonico di inea è 
ouasi pronto: il Concorde an¬ 
glo-francese e il TU-144 «ovie 
tico voleranno probabilmente 
entro quest’anno, e potranno 
prender** regolare servizio en¬ 
tro il ’72 II supersonico ame¬ 
ricano con ala a gpome'r'a va¬ 
riabile. un po’ più grande e 
pili veloce, sarà pronto qual 
che anno niù tardi Questi t’- 
pi e le relative versioni po¬ 
tenziate e perfezionate piMnn- 


Con le «scatole di montaggio» approntale dalla SIBMA navale 


Bastano quindici ore di lavoro per montarsi da soli la prima barchetta 
e in un mese ci si può costruire anche un «dinghy» per partecipare alle gare 


La NSU è la più venduta tra le straniere 


La barca piu piccola, il «Farfadct», costa 78 mila lire compresa la vela¬ 
tura - Il prezzo del «Cadet » è di 159 mila lire 
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Continua In Italia il «ùccaaao di vandito dalla NSU. Alla popolarizzazione dalla Casa tedesca ha con¬ 
tribuito notevolmanto ancho il successo che I tecnici hanno decretato alla « RO 80 », la berlina con 
motoro rotativo. Nella foto: Il dottor G. S. Von Hoydalcampf, presidente della NSU, posa dinanzi a 
una « RO 80 » tn occasiono della consegna del premio « l'automobile dell'anno » por il 1967. 


Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di dire che la produzione 
della SIBMA Navale si presen¬ 
ta interessante sotto diversi 
aspetti: scafi per tutti 1 gusti, 
dal « mini » al « maxi »; una 
certa facilità di costruzione, 
rapportata, naturalmente, alla 
« stazza » del natante; rispar¬ 
mio e « cattura » della passio¬ 
ne, dell’attenzione deiramato- 
te. Tutti ottimi motivi per ci¬ 
mentarsi nell’impresa di co¬ 
struirsi la barca con le pro¬ 
prie mani. 

Ecco quindi, per gli appas¬ 
sionati, un paio di barche pro¬ 
poste dalla SIBMA. Comin¬ 
ciamo dal piccolo « Farfadet » 
che pesa 25 chili (solo lo sca¬ 
fo), misura m. 2 , 30 x 1,22 e 
la cui velatura ha uno svilup¬ 
po modesto, proprio per prin¬ 
cipianti: metri quadrati 3,20. 
Se poi proprio, a calma piatta, 
si voglia preferire il motorino 
al remi, si potrà impiegare un 
fuoribordo da 1 a 3 cavalli. 

Nonostante l’esiguo peso, il 
« Farfadet » può portare tre 
persone ed è facilissimo da 
manovrare. Costruirlo è un 
gioco da ragazzi, ai quali, tra 
l’altro, è prevalentemente de¬ 
dicato: l’assemblaggio com¬ 
pleto richiede non più di 15 


Continua la penetrazione delle auto estere 
mentre cadono le barriere doganali 

l\ez primi quattro mesi del 1968 le immatricolazioni delle autovetture italiane sono 
scese dalV88,40 per cento alV85,64 per cento 


Da oggi cadono denltiva- 
mente le barriere doganali 
tra 1 sei Paesi del Mercato 
comune europeo. Difficile pre¬ 
vedere nel dettaglio quali sa¬ 
ranno le ripercussioni negati¬ 
ve sulla nostra economia, ma 
per limitarci al settore del- 
rautomobile è sintomatico che 
questo tema sia stato affron¬ 
tato. quasi negli stessi gior¬ 
ni. sia dall’ANFIA che dal- 
1UNRAE, le associazioni che 
raggruppano, rispettivamente, 
le industrie italiane dell’auto¬ 
mobile e i rappresentanti di 
quelle straniere. 

Si tratterà Infatti di vede¬ 
re se con l’abolizione dei dazi 
doganali, risulteranno avvan¬ 
taggiate le aziende italiane o 
quelle degli altri Paesi del 
MEC, dando per scontato, ov¬ 
viamente che se ripercussio¬ 
ni negative si avranno, pese¬ 
ranno soprattutto sulle Case 
minori. 

B dottor Rodolfo Biscarettl 
di Ruffia ha affermato a pro¬ 
posito dell’industria italiana 
dell'auto: « Innanzitutto la do¬ 
manda interna, che a fine '67 
aveva avuto segni di cedi¬ 
mento, si è mantenuta rifles¬ 
siva, invertendo positivamen¬ 
te la tendenza soltanto ver¬ 
so la fine del quadrimestre. 


Le immatricolazioni dei primi 
quattro mesi si saldano così 
su livelli del 4 per cento in¬ 
feriori, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1957 ». 

Biscaretti ha poi sottolinea¬ 
to che « diverso è invece l'an¬ 
damento delle esportazioni, 
salite del 28 per cento rispet¬ 
to all'anno scorso ed equiva 
lenti al 35 per cento degli au 
tomezzi fabbricati. Ciò ha con¬ 
sentito di equilibrare l’anda¬ 
mento del mercato interno, e 
la produzione segna infatti, 
sempre nel quadrimestre, un 
aumento del 2 per cento». 

Quanto sia giustificato il sia 
pur cauto ottimismo dell'AN- 
FIA è difficile dire, specie se 
si bada ad un dato che giun¬ 
ge dalla Germania, da un Pae¬ 
se cìè che (per non dire del¬ 
la Francia) è il nostro con¬ 
corrente più diretto nel setto¬ 
re automobilistico. 

Mentre in Italia la produzio¬ 
ne nei primi quattro mesi del 
1968 è stata di 512 941 autovet¬ 
ture <550121 unità con ! mez¬ 
zi pedanti) con un aumento 
del 2 per cento. In Germania 
la produzione è stata di 1 mi 
Itone 049 294 unità, con un au¬ 
mento che si aggira sul 39 per 
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cento. Anche il confronto con 
le cifre degli autoveicoli e- 
sportati non appare Incorag¬ 
giante. L'Italia ne ha esporta¬ 
ti 191.055 (j-28 , .o); la Germa¬ 
nia 623.000. con un Incremen¬ 
to del 40 per cento 

Se si bada, infine, a! dati 
delie immatricolazioni in Ita¬ 
lia la situazione non appare 
diversa. Nei primi 4 mesi del 
1967, sul totale degii autovei¬ 
coli immatricolati. 1*88.40 per 
cento era di produzione na¬ 
zionale e VII.fio per cento di 
produzione estera Nei primi 
quattro mesi di quest'anno le 
percentuali sono state rispet¬ 
tivamente dell■R5. 64 e del 14 e 
36 per cento. 

Sembra quindi più che giu¬ 
stificato l’ottimismo dei rap¬ 
presentanti dei costruttori e- 
steri che. all'assemblea del- 
1TJNRAE il dottor Sepp Kless- 
wetter ha espresso in questi 
termini: 

- «Come è spiegabile questo 
nostro ulteriore miglioramen¬ 
to? A parte la considerazione 
che si vanno facendo sempre 
più lontani i tempi delle re¬ 
more psicologiche create nei 
confronti dell’autovettura e- 
stera, giocano a nostro favo¬ 
re due importanti fattori: a) 
la tendenza sempre più evi¬ 
dente della domanda automo¬ 
bilistica (accelerata anche dal 
fatto che diminuisce l’inciden¬ 
za della domanda di prima 
acquisizione) verso le cilin¬ 
drate maggiori; b) l’arrivo a 
scadenza di un certo stock di 
autovetture estere che ven¬ 
gono sostituite». 

«In altri termini sta svi¬ 
luppandosi. In questo periodo 
una notevole domanda di so- 
sUUuioos delie auto cb* han¬ 


no formato, nei primi anni 
di liberalizzazione del merca¬ 
to automobilistico italiano. Io 
iniziale Importante nucleo del 
parco automobilistico delle 
Case estere. Testimonia que¬ 
sta tendenza il fatto che la 
nostra « quota » sul mercato 
dell’usato è in continua asce¬ 
sa. dall’8,9 per cento nel 1966 
al 9j9 per cento del 1967. al 
10.1 per cento nel primo bi¬ 
mestre del 1968 ». 

« Queste caratteristiche del 
futuro sviluppo del mercato 
italiano, come quella della 
sempre crescente importanza 
che sulla domanda globale 
avrà la domanda di sostitu¬ 
zione, evidenziano possibilità 
interessanti per le Case este¬ 
re ». 

Lo confermano 1 dati dei 
primi quattro mesi del 1968 e 
a questo proposito è interes¬ 
sante notare che la NSU è 
decisamente al primo posto 
con 13.202 vetture immatrico¬ 
late, con un aumento del 59,1 
per cento rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1967. Aumenti 
nelle immatricolazioni regi¬ 
strano anche le case stranie¬ 
re, che seguono immediata¬ 
mente la NSU nella gradua¬ 
toria delle vetture vendute: 
SIMCA (* 17.8%), Opel (più 
7,1), Renault (+12,9), Volks¬ 
wagen (+ 28,5), Citroen (più 
133,6). 

Tutto lascia prevedere che 
la tendenza si rafforzerà an¬ 
cora. 


Rubrica a cura di 

Fumando Strambaci 


ore, e nessuna delle singole 
fasi richiede più di un’ora di 
tempo. Quindi lo si può met¬ 
tere assieme nelle ore «perse». 

La composizione del « Far¬ 
fadet » consiste in tre lotti di 
materiale. 11 primo compren 
de: chiglia, listoni, mole di 
prora e di poppa, elementi la¬ 
vorati e finiti in compensato 
marino di 5 mm. ed in legno 
massiccio, necessari per la fi¬ 
nizione del guscio; remi, col¬ 
le, viti e istruzioni per il mon¬ 
taggio con i relativi piani. 
Questo lotto di materiale ser¬ 
ve per assemblare e a finire » 
lo scafo, nel caso lo si vo¬ 
glia usare esclusivamente a 
motore, e costa 47 mila lire. 

Il secondo lotto comprende: 
timone, deriva, albero, picco, 
boma, ferramenta del timone, 
drizze, scotte, sartie e vele 
in cotone con stemma e co¬ 
sta 28 mila lire. 

Il terzo lotto prevede sol¬ 
tanto le pitture marine (si 
dovrà specificare la tinta pre¬ 
ferita) e costa 3 mila lire. Il 
tutto per 78 mila lire. Se si 
vuole, la Casa spedisce il 
«Farfadet» già smontato e com¬ 
pleto al prezzo di 99.BOO lire. 

La seconda barca in ordine 
di peso e d'importanza è un 
classico « dinghy » con care¬ 
na a spigolo, il a Cadet » 
(classe intemazionale), lungo 
3.22 (lunghezza al galleggia¬ 
mento 2.81). largo 1,30, pesan¬ 
te 54 chili e dallo sviluppo ve¬ 
lico di mq. 5,13. Si tratta di 
una « deriva » firmata da un 
illustre nome: l’architetto na¬ 
vale Jack Holt. già diffusa nel 
mondo in oltre 36 mila esem¬ 
plari ed adottata praticamen¬ 
te da tutti i circoli velici. 

Il « Cadett » è munito di ran¬ 
da, fiocco e spinnaker, ma no¬ 
nostante lo sviluppo velico 
già ■ importante ». lo scafo è 
costruito in modo che, in ca¬ 
so di « scuffia ». non possa 
imbarcare che un paio di li¬ 
tri di acqua, tanto da rimet¬ 
terlo in linea di galleggiamen¬ 
to in breve tempo e senza 
sforzo. 

Naturalmente, nel caso del 
« Cadet » è essenziale una cer¬ 
ta pratica di vela, anche se 
ferma ai primi rudimenti: si 
ricordi che è una barca d! 
classe Intemazionale che può 
partecipare a campionati eu¬ 
ropei e mondiali. 

Lo scafo è assemblato su 
due paratie portanti rinforza¬ 
te, che Io rendono eccezional¬ 
mente robusto. Il fasciame è 
tn compensato marino di 5 e 
6 millimetri, la pontatura di 
5 mm.; le altre parti sono di 
mogano massiccio II tempo 
necessario pei* varare la bar¬ 
ca è previsto :n 20-30 giorni 
di lavoro, dedicandole non più 
di 28 ore ai giorno. 

* Il « cadet r viene proposto 
In due Io"i II primo (guscio) 
comprende chiglia, ruota di 
prora e di poppa, specchio di 
poppa e prua, dormienti, li 
stoni del bagnasciuga, pozzet¬ 
to di deriva montato, compen¬ 
sato marino da 5 mm. per ri¬ 
vestitura. guscio e pontatura, 
tre chili di colla, chiodi, viti, 
piani e istruzioni, il tutto per 
79 mila lire. 

Il secondo lotto (attrezzatu¬ 
re) comprende paglioli, deri¬ 
va, timone, albero, boma, fer¬ 
ramenta, sartiame, drizze, 
scotte, otto grilli, 2 bitte, 2 
bozzelli, 1 carrucola, 1 passi- 
scotte, 3 chili di vernice ma¬ 
rina, un gioco di vele (randa 
e flocco) escluso lo spinna¬ 
ker, e costa 80 mila lire. Com¬ 
piati la barca verrà a costar* 


159 mila lire. Se la si vuole 
già bell’e montata (e che gu¬ 
sto ci sarebbe?) e completa 
di vele la Casa la invia al 
prezzo di 210 mila lire. Per 
questa barca non è necessa¬ 
ria l’immatricolazione, essen¬ 
do inferiore a mt. 3,50 ed a 
q.li 0,50 di stazza lorda. 

Ai prezzi già menzionali c’è 
da aggiungere un piccolo sup¬ 


plemento per gli Imballaggi: 
tremila lire per 11 « Fardet » e 
5 mila per il « Cadet » e per 
le spese di spedizione che va¬ 
riano — a seconda della di¬ 
stanza dalla sede della Casa 
— dalle 750 alle 4.500 lire 
(queste ultime per le città si¬ 
ciliane). 






Drizzo 


N»i A n * n » In alt* Il « dinghy » "Cndrt", in quello batto il picca¬ 


no tenere 11 campo per dieci 
o quindici anni, e quindi co¬ 
stituire l'ossatura dei traspor¬ 
ti aerei passeggeri sulle glan¬ 
di distanze anche negli anni 
’RO 

Sono note le caratteristiche 
di questi aerei: velocità su¬ 
personiche, e cioè da Mach 2 
a Mach 3 (da 2 150 a 3 200 chi¬ 
lometri l’ora nella stratosfe¬ 
ra). autonomia dell’ordine dei 
fi 500-7 000 km. capacità di tra¬ 
sporto 120-150 passeggeri. Tali 
aerei saranno impiegati per le 
grnndl distanze, sulle quali il 
traffico passeggeri, che pure 
aumenterà, secondo le previ¬ 
sioni. di nuasi cinutie tolte 
tra il 1985 e il 1980, sarà 
però solamente una modesta 
alinuota del traffico totale. 

Rimarrà quindi un posto di 
rilievo per pii nere! sub-soni¬ 
ci. derivati da quelli oggi co¬ 
munemente tn servizio, e che 
potranno fornire delle presta¬ 
zioni nettamente superiori a 
nuelle attuali per quanto con 
cerne autonomia, economia 
d’esercizio sicurezza e affida¬ 
bilità Tale progresso sarà sen¬ 
sibile. in Quanto i nuovi stu¬ 
di nel ramno dell’aerodinami¬ 
ca, della resistenza dei mate¬ 
riali e dei motori, prometto¬ 
no una serie di sostanziali 
nroeressi per un lungo arco 
di tempo. 

Le previsioni d’oggi cariano 
di un traffico merci, per il 
19R0. dieci volte superiore a 
Quello del 19fi5: troveranno 
quindi larghissimo impiego i 
grandi aerei da trasporto co 
me il sovietico AN-22 e l’ame¬ 
ricano Jumbo. E' prevedibile 
per onesti tini una progressi¬ 
va rapida diffusione, ed an¬ 
che una evoluzione verso di¬ 
mensioni ancora maggiori Le 
sessanta ottanta tonnellate di 
« carico pagante » di questi ti¬ 
ni dovranno salire oltre le 
cento, e forse avvicinarsi al¬ 
la duecento, trasnnrtablll me 
dinnte aerei giganteschi del 
np«o di un miglialo di tonnel¬ 
late. 

Aerei cosi grossi norranno 
del seri problemi ner quanto 
concerne il carrello e te re¬ 
lative ruote Un sistema di 
atterraggio formato da -renta- 
rinnuanta ruote, nnnare cosi 
pacante e complesso, che si 
riaffaccin. ner onesti enormi 
aerotra^oorti degli anni ’RO, 
In soluzione idrovolantc, orati- 
camente abbandonata nella 
orassi da vcnt’nnnl, ma che 
potrebbe costituire un’interes¬ 
sante alternativa tra dlscl o 
quindici anni. 

Negli acni ’RO, naturalmen¬ 
te. saranno studiati e ’mposta- 
ti progetti nuovi, destinati a 
nrectnr cervlzio npell °nnl “90 
c nel 2000 A nnrtp gli aerei 
da tra«nortn semnre olii gi¬ 
ganteschi eli aerpl subsonici 
semnre niù fini ed economici 
n»r i trasporti a media e bre¬ 
ve distanza, eli efieottert sem¬ 
pre ni' 1 grondi e forse gli ae¬ 
rei a dannilo verticale del ti¬ 
no munito di un rotore tino 
elicottero e di getti tipo ae¬ 
reo spnenno di cprto impo¬ 
stati tini decisamente super¬ 
sonici ed poche ipersonici, de¬ 
stinati gin 5 » a volare a v elo - 
Htà di Mach 4 6 e cioè 4 300- 
k 400 chilometri all'ora. Tali 
aerei avranno una forma di¬ 
versa dai supersonici di negl, 
ima spgoma particolarmente 
affinata, ma allo stP.sso temno 
di maggior spessore, età tùli 
vtrinq a nnelia che 1 recenti 
studi pcmdtnerntei individua¬ 
no ner le velocità ancora pili 
ptevato. Mach 10 n ancor dt 
niù Aerei dpi genere avran¬ 
no ima. -sagoma ner intender¬ 
ci. vicina a quella dello sca¬ 
fo Hi un motoscafo o d! un 
fuoribordo ria competizione di 
oggi. 

Queste visioni awenfristl- 
chp. ma pienamente realizza* 
bùi. troveranno però certi li¬ 
miti di annlicazlone pratica e 
di convenienza economica do¬ 
vuti non tanto a Questioni 
tecniche ma alle dimensioni 
del rostro pianeta Aerei co¬ 
si veloci, troveranno applica- 
rioni «ss») limitate Un botro, 
infatti, come ouaisiasl mezzo 
rii trasporto. imnieea un cer¬ 
to temno ner raevtunsrpre la 
«uà velocità di crociera e un 
temno analogo oer rallentare 
nr*m« detrattene e»1o. La sua 
velocità commerciale e cioè la 
velocità media, miò salire a 
valori veramente elevati sola¬ 
mente su ner«~OTsi molto lun¬ 
ghi In nvrole novere, un ae¬ 
reo decisamente ipersonico 
avrà una velocità media deci¬ 
samente superiore a ouella di 
un sunersonico solamente su 
tratte lunghissime senza rea¬ 
to. pd ps»mnio Inghilterra-Au- 
«trsijg opoure Amerlca-^tld A- 
frira Ma *nj rotte così lun¬ 
ghe. il t re f•n'-he nel 2000. 
sprà assai limitato 

E’ prevedibile oulndl una 
p-aprat» della tecnica verso 
le altissime velocità ipersoni¬ 
che. e addirittura verso gli 
aerei con velocità orbitale. n'Ù 
sul terreno sperimentale e del¬ 
le annlicarioni speciali eh# 
non ner i trasporti aerei, che 
ri hsspranoo n»gp anni TOT a 
apcVis nrohah'lmcnte In Quel¬ 
li seguenti, su aerei subsoni¬ 
ci ner trasporto passeggeri 8 
merci, di dimensioni semnre 
maggiori ed economicamente 
semnre niù convenienti, e sul* 
l'imniego di un numero, per 
altro non molto elevato, di 
aerei supersonici ner TASpor- 
to passeggeri con velocità 
Mach *>.? j>p r le rotte Intercon¬ 
tinentali 

Giorgio Bracchi 
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p. . i|||.| > in IIK ATPI*T 1 II A Fieri e malinconici, sei indiani dei due sessi protestano a Washington 

GLI INDIANI PROTESI AND su * prato del Campidoglio contro la rimozione del loro attendamento. 

■ ■»W * fcw ■ p er una sejfjmana, gli indiani hanno manifestalo contro la violazione 

del loro ancestrali diritti di pesca da parte dei bianchi. Infine, sono stati costretti ad andarsene dalla polizia 


Il 16 luglio si riunisce il Comitato centrale 


Belgrado: riorganizzazione 
della Lega dei comunisti 


Le proposte per la ristrutturazione degli orga- 
ni dirigenti del partito elaborate per iniziativa 
di Tito e con (a sua partecipazione diretta 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 
Il prossimo 16 loglio si riu¬ 
nirà il Comitato Centrale della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
L'annuncio è stato diffuso al 
termine di una riunione con 
giunta delia presidenza e del 
Comitato esecutivo del CC del¬ 
la Lega che si è svolta, in as¬ 
senza del Presidente Tito, sotto 


Le decisioni del 
VI Congresso 
dei sindacati 
jugoslavi 

BELGRADO. 30 
Si è concluso nella tarda 
serata di ieri il VI Congres¬ 
so dell'Unione dei sindacati ju¬ 
goslavi. Il coraggio e la spre¬ 
giudicatezza che hanno caratte¬ 
rizzato il saluto del presidente 
Tito ai congressisti, sono stati 
contagiosi. Nei quattro giorni di 
dibattito i delegati hanno di¬ 
scusso apertamente tutti i pro¬ 
blemi che sono di fronte alla 
classe operaia jugoslava, con 
una particolare attenzione per 
quelli maturati in questi tre an¬ 
ni di politica di economia so¬ 
ciale. 

Non è stato un congresso pa¬ 
cifico. I punti maggiormente di¬ 
battuti sono stati i periodi di 
tempo dopo il quale si ha di¬ 
ritto alia pensione e il sistema 
di votazione da adottare per la 
elezione dei gruppi dirigenti. In 
tutti e due i casi il congresso 
ha corretto le proposte ratte nel¬ 
le tesi riguardanti i tennini del¬ 
la pensione da 40 a 35 anni, e 
il principio del voto segreto per 
l’elezione del Comitato centrale. 
Al termine dei lavori è stato 
anche votato il piano di lavoro 
de: sindacati in collegamento 
con i temi principali del con¬ 
gresso: sviluppo del sistema del¬ 
l’autogestione operaia, lotta al¬ 
la disoccupazione, problema del¬ 
lo sviluppo economico, rafforza¬ 
mento degli impianti, rivaluta¬ 
zione della mano d'opera, eoe. 

Nel documento si sottolinea 
Inoltre l'esigenza per il sinda¬ 
cato di assumere maggiore im¬ 
pegno e responsabilità nel set¬ 
tore della creazione delle con¬ 
dizioni materiali e sociali per 
la realizzazione della riforma 
economica introdotta nel paese 
net giugno del 1965 Si domanda 
inoltre il « decongelamento » 
completo dei prezzi e la loro 
formazione libera in tutti i set¬ 
tori. in conformità con le esi¬ 
genze del mercato interno ed 
estero, e sulla base delle deci¬ 
sioni prese dalle imprese auto¬ 
gestite. La consistenza sociale 
dei prezzi deve essere assicu¬ 
rata innanzitutto da misure eco¬ 
nomiche e non da misure an» 
ministrative. Per ciò che con¬ 
cerne la ripartizione del reddito 
nelle imprese economiche auto¬ 
gestite. si attende il perfezio¬ 
namento del sistema dì questa 
ripartizione sulla base dei ri¬ 
sultati del lavoro e dì una po¬ 
litica stabilita su un lungo ter¬ 
mine nello sviluppo dell'impre 
sa. La risoluzione consacra un 
capitolo speciale al problema 
dell'impiego e si propone in ore 
polito la presa di misure effi 
, caci per la ripresa dell’attività 
economica e per la ristruttura 
rione dell'economia sulla base 
dei principi della riforma eco 
•omfea. 

L’assemWea generale ha an 
. et» votato un ondine del giorno 
di solidarietà con la lotta del 
mm)o vietnamita. 


fr. pe. 


la presidenza del segretario del 
Comitato esecutivo Wijalko- 
Todorovic. Il Comitato Centrale 
esaminerà: a) il resoconto sul 
lavoro della Presidenza e del 
Comitato esecutivo del CC e il 
programma di attività futura 
del Partito: b) un progetto di 
documento sui compiti più im¬ 
portanti del partito nel settore 
della politica dei quadri: c) un 
progetto sulla futura struttura 
degli organi dirigenti della Lega 
dei comunisti jugoslavi, t cri¬ 
teri e i metodi della loro 
scelta: d) un progetto sui me¬ 
todi da adottare nella elezione 
dei delegati al IX Congresso 
del Partito. | 

Su iniziativa del Presidente 
Tito e con la sua partecipa¬ 
zione diretta, sono state elabo¬ 
rate proposte sulla ristruttura 
zione degli organi dirigenti del 
partito che saranno formulate 
in maniera più precisa nel 
nuovo statuto. La Presidenza 
del CC ha sostenuto alla una¬ 
nimità queste proposte, che 
d'altronde sono il risultato di 
una analisi condotta alla base 
e per molti mesi E' stata 
espressa la volontà per ciò che 
concerne i preparativi per il 
Congresso della Lega dei comu¬ 
nisti a livello repubblicano e 
per il IX Congresso federale, 
di andare avanti in maniera più 
radicale verso il rinnovamento 
della struttura degli organi di¬ 
rigenti di tutto il partito 

E’ stato rilevato che. nel set¬ 
tore dei quadri, cambiamenti 
positivi sono stati realizzati in 
conformità con i principii della 
Costituzione e le decisioni del- 
I*Vili Congresso del Partito. E' 
stato anche precisato che la 
democratizzazione nella politica 
dei quadri è stata più lenta, 
nella realizzazione, chr la de¬ 
mocratizzazione delle relazioni 
sociali. Nella sua attività idei» 
gica e politica la Lega dei co¬ 
munisti parte dall'idea che i 
protagonisti principali della pa 
lìtica dei quadri sono i lavo¬ 
ratori associati negli organismi 
di autogestione e per questo le 
decisioni non possono essere più 
il monopolio degli organismi di¬ 
rigenti e ancora meno di al 
cuni gruppi ristretti di com¬ 
pagni. 

Infine si fa appello agli iscritti 
per un loro impegno maggiore 
nell'attività del partito e per¬ 
chè ci sia una rappresentanza 
molto più ampia negli orga 
nismi del partito di operai, di 
giovani e di inteilettualL 

Franco Petrone 


Pronto per il 
collaudo il 
primo missile 
cinese inter¬ 
continentale ? 


MOSCA. 30. 

L’agenzia americana Assò 
ciated Press attribuisce a 
non meglio specificate « fon¬ 
ti comuniste » la notizia che 
la Cina avrebbe ultimato la 
messa a punto del suo primo 
missile intercontinentale ne 
gli ultimissimi giorni. Sem 
pre secondo l'AP. tali fonti 
avrebbero aggiunto che il 
missile non è stato ancora 
collaudato, ma che la castro 
rione è stata completata c 
che l'ordigno è ormai pronto 
per il collaudo. 


Situazione tesa nel Medio Oriente 

Patrioti palestinesi 
all'attacco a Gaza 

Un messaggio di Tito consegnato a Nasser 

TITI AVIV ‘IO - Fntnìì cprnnHn piti cimi enmm/irt. 


TEL AVIV. 30 

L’attività dei patrioti palesti¬ 
nesi contro le truppe israeliane 
che occupano i loro territori si 
è andata intensificando in que 
sti ultimi giorni. Nella striscia 
di Gaza (che Eshkol ha detto 
ieri di non aver nessuna inten¬ 
zione di restituire agli egizia¬ 
ni) commandos hanno fatto sal¬ 
tare in tre punti la linea ferro¬ 
viaria Gaza El Arish Anche una 
conduttura d'acqua è rimasta 
seriamente danneggiata. 

• Subito dopo la mezzanotte di 
ieri gli israeliani sono stati im¬ 
pegnati in un breve scontro a 
fuoco con una pattuglia di pa¬ 
trioti presso il ponte di Damya. 

Una singolare smentita del go¬ 
verno di Tel Aviv dà oggi la 
chiave per capire le ragioni del 
l’enorme soiegamento di forze 
che venerdì hanno imposto il 
coprifuoco nella città di Gerico 
stretta d'assedio. Oggi, infatti, 
un portavoce israeliano ha smen¬ 
tito come * pura invenzione e 
completa menzopna » la notizia 
data da Af Asifa (La tempesta), 
l’organizzazione militare di Al 


Fatali, secondo cui suoi comman¬ 
dos. giovedi. avevano fatto sal¬ 
tare in aria il comando militare 
d'occupazione a Gerico. Nella 
esplosione — affermava Al Asi¬ 
fa — erano morti il governato¬ 
re militare e molti soldati. Ed 
è chiaro, date le misure prese, 
che l'annuncio di Al Asifa deve 
essere presa in ben altra con¬ 
siderazione dì quanto non abbia 
fatto Tei Aviv. 

A Kuwait il primo ministro 
Sheikh Jaber Al Ahmed Al Ja- 
ber. ha dichiarato ieri che « la 
situazione nel Medio Oriente si 
aparava di aiorno in giorno » e 
ha invitato gli Stati arabi a ser¬ 
rare i ranghi di fronte « alla 
crescente minaccia di Israele ». 

Dal Cairo si ha notizia di un 
messaggio che l’ambasciatore 
jugoslavo in Egitto ha consegna¬ 
to al presidente Nasser da par¬ 
te del presidente Tito. Dei mes¬ 
saggio il giornale cairota Al 
Abram dice essere « importan¬ 
te ». Si ritiene che Nasser farà 
una sosta a Belgrado nel suo 
viaggio per Mosca, previsto per 
il 4 luglio. 


Nostro servizio 

GINEVRA. 30 

Un appello t ai democratici 
di tutto il mondo » affinché ap¬ 
poggino la lotta del popolo gre 
co contro la dittatura dei ccr 
lonnelli è stato lanciato dalla 
conferenza per una Grecia de 
mocratica. svoltasi nei giorni 
scorsi a Ginevra con la parteo 
pazione di delegati di quattordi¬ 
ci organizzazioni e di numero¬ 
se organizzazioni internazionali. 
La risoluzione della conferenza 
chiede che le organizzazioni in 
tereazionah si arfcnenno per :i 
ripristino delie libertà e la libe¬ 
razione dei detenuti, reliecita la 
cessazione di ogni aiuto, fman 
ziario. militare o diplomatico e 
chiede in particolare ai gover¬ 
ni che hanno relazioni con la 
Grecia di * esprimere con mezzi 
diplomatici la loro disapprova¬ 
zione ». 

Nel corso della conferenza, i 
rapporti di due noti avvoca¬ 
ti — Claude- Perroud, delia 
Corte di Parigi, e Serge Aron 
stein. della Corte di Bruxelles — 
sulla situazione attuale m Gre¬ 
cia e sulla violazione degli oh 
bhghi internazionali hanno mes¬ 
so in evidenza la violazione, do 
po il colpo di Stato del 21 apri¬ 
le '67. delle disposizioni costi- 
tutionah che garantivano l'io 
violabihtà di domicilio, l'inte¬ 
grità e la sicurezza dell indivi 
duo. le libertà di espressione, 
di riunione e di associazione, e 
la soppressione In particolare 
dell'articolo 18 della Costituzio 
ne ellenica che vieta l’uso del 
le torture (tale uso è fuor di 
dubbio ed è indicato tn nume 
rosi rapporti): st dimostra ino! 
tre la violazione di tutti gli ac 
cordi intemazionali ai quali la 
Grecia aveva aderito, come la 
Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo • la norma dal Coo- 


Un preciso atto d'accusa contro la politica nel Vietnam 

«IL TRADIMENTO» 


A rumore gli USA 
per il libro di un 
colonnello dei marines 

Nel libro intitolato «li tradimento» il col. Corson condanna l’azione 
americana invocando la fine dei bombardamenti sulla RDV — Aspra re¬ 
quisitoria contro il marcio, la corruzione e l’inettitudine del governo 
di Saigon — Il cartello chimico internazionale fornisce agli USA gli 
erbicidi che uccidono la vita vegetale nel Vietnam 


Lanciato da delegati di 14 paesi 

Appello da Ginevra 
per ristabilire 
la libertà in Grecia 


siglio economico europeo. 

La conferenza, preparata da 
precedenti incontri, che si sono 
svolti a Parigi e a Stoccolma, 
è stata convocata da un comi¬ 
tato che coordina l’azione di 
vari comitati nazionali. Tale 
azione si sviluppa su due pia¬ 
ni — po'itico ed 'iman tario — 
e questa conferenza ha cer¬ 
cato di fare il punto sulla 
situazione attuale in Grecia. 
Il comitato italiano è comoo- 
-to dei contivizm Simone <>3t 
to socialista autonomo, vice 
presidente -ie! ^nato: Alini -tei 
PSIUP. del senatore commi 
sta Salati e di Luciana Castel 
lina e Alfredo Caviglia del co 
mitato italiano per la democra 
zia in Grecia. D comitato più 
nemereso quello sovietica fa 
capo al ootp scrittore Sergbei 
Smimov. direttore delTagenzia 
di stampa TASS. 

. M. O. Bonada 


Aereo USA costretto 
od atterrare a Cuba: 
arrestato il pilota 
(era un disertore) 

L’AVANA. 30 

Le autorità cubane hanno re¬ 
so noto che il pilota di un aereo 
civile americano costretto ca 
un passeggero a dirottare ieri 
su Cuba è un disertore fuggito 
nel 1960 negli Stati Uniti. Ego 
è stato arrestato e sarà proces¬ 
sata Il pilota sì chiama Jorge 
Antonio Pre Moro del Barrio già 
in servizio sulle linee cubane, 
alle quali otto anni fa aveva 
sottratto un aereo per raggimi- 
Rrc Miami, in Florida. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 30 
in un libro intitolato t II 
tradimento » il leu. colonnello 
William M. Corsoli, del corpo 
dei marines combattenti nel 
Vietnam, sostiene che lo 
« sforzo di pacificazione » 
americano nel Vietnam del 
Sud è completamente fallito. 

Il volume, edito dalla Casa 
Editrice WAV. Norton and 
Company, contiene un preci¬ 
so atto dì accusa contro la 
politica e l'azione americana 
nel Vietnam e contro la cor¬ 
ruzione e l'inettitudine del go¬ 
verno siidi’tefticimtfci e del suo 
esercito. 

Il len. col. Corsoi!, che ha 
42 anni, è andato in pensione 
oggi dopo 25 anni di servizio 
nel corpo dei Marine ed ha 
trovato un impiego presso il 
servizio economico della Ho¬ 
ward university, il corpo dei 
Marine dal canto suo ha espres¬ 
so una denuncia del comporta¬ 
mento dell'ufficiale (il quale 
ha combattuto nella seconda 
guerra mondiale in Corea, ol¬ 
tre che nel Vietnam) per non 
aver egli sottoposto il mano¬ 
scritto ai superiori per la re¬ 
visione. 

Parlando di quella che defi¬ 
nisce « l’altra guerra » ossia 
la cosiddetta azione per « la 
normalizzazione della vita 
economica e civile del Viet¬ 
nam » l’autore del libro so 
stiene che « il programma di 
pacificazione, che nell'ultima 
fase era stato chiamato di 
sviluppo rivoluzionario, si è 
rivelato alla luce dell’offensi 
va vietcong del Capodanno 
lunare niente altro che uno 
dei soliti inganni nella lunga 
serie di programmi di paci¬ 
ficazione di breve durata ». 

L'autore del libro invoca fra 
l’altro la cessazione di ogni 
bombardamento sul Vietnam 
del nord, che ritiene inutile 
e dannoso, nonché una ridu¬ 
zione degli effettivi militari 
americani dagli attuali 535 .000 
uomini a non più di 250.000 
« Se dobbiamo restare nel 
Vietnam — afferma l’ex uffi¬ 
ciale dei marine — non pos¬ 
siamo tollerare oltre l'inetti¬ 
tudine. la corruzione e il mar¬ 
cio del governo del Vietnam 
del sud e V incapacità del suo 
esercito. Il governo è un isti¬ 
tuto marcio e corrotto pres¬ 
soché totalmente privo di ap¬ 
poggio popolare anche dietro 
la falsa facciata delle libere 
elezioni ». 

Le elezioni presidenziali del¬ 
l'anno scorso — secondo l'au¬ 
tore del libro — erano fuori 
delia portata dell’elettore co¬ 
mune. il quale non ha potuto 
votare senza il suggerimento 
della polizia. 

Corson riserva le più aspre 
critiche al capo del « pro¬ 
gramma di pacificazione » R o- 
hert Komer e al generale 
Westmnreìand. 

Il concetto dei c villaggi si¬ 
curi » di Komer — dire l’uf¬ 
ficiale — • deve essere sma¬ 
scherato per la truffa che è: 
fornendo un falso quadro del 
progresso, esso inganna gros¬ 
solanamente il popolo ameri¬ 
cano sulle effettive audizioni 
del Vietnam ». Lo affermazio¬ 
ne di Komer che i due terzi 
dei rillagqi sono sicuri è — 
per Corson — una chiara men¬ 
zogna. Fra l'altro Komer ha 
annunciato che nel 1957 furo¬ 
no distribuite 150 (K-0 tnnnel 
late più dell’anno precedente 
di fertilizzanti per Vagricoltu¬ 
ra Ma non si dice — continua 

— che nello stesso periodo la 
produzione del riso é dimi¬ 
nuita proprio di 150 000 ton¬ 
nellate 

Fra Valtrn Vufficiale rìrelo 
che nel 1957 furono lanciati 
svile foreste più di 16 milioni 
di litri di erbicidi ed altri pro¬ 
dotti chimici defoalianti. cioè 
quattro vòlte quanto può pro¬ 
durne in un anno l'intera in¬ 
dustrio americana. Le Don 
Chemical Co — scrive Cor¬ 
ion — è una delle magaìori 
fomìtrìri di erbicidi al mini¬ 
stero della Difesa Da dorè 
venga il resto è un segreto, 
ma non è un segreto che esse 
rientrino negli interessi del 
cartello chimico infernazinna 
le. Secondo Corson — inoltre 

— nel 196? fu procurato na¬ 
stro d'acciaio qalranizzata in 
quantità otto volte superiore a 
quello necessario e notevoli 
quantità del materiale, per 10 
milioni di dollari, sono spa¬ 
rite e farse sano finite nelle 
mani dei Vietcong. 

L'ex ufficiale cita anche nu 
merosi casi di corruzione e di 
interesse prirato negli affari 
pubblici , di funzionari di pro¬ 
vincia sudrietnamiti. 






I settontacinque anni di Ulbricht 

E' stato festeggiato Ieri a Berlino il 7S. compleanno de) compagno 
Walter Ulbricht, Primo segretario della SED e Presidente del Con¬ 
siglio di Stato della RDT. Al ricevimento nella sede del Consiglio 
di Stato sono intervenuti numerosi ospiti, fra i quali: Il Presidente 
del Presidium del Soviet Supremo Nicolai Podgomi, il Presidente 
del Consiglio di Stato polacco Marian Spychalski, il Presidente 
del Consiglio di Stato ungherese Pai Losonczi. Podgomi ha con¬ 
segnato a Ulbricht ie insegne dell'Ordine della Rivoluzione d'ot¬ 
tobre, per i meriti da lui acquisiti net movimento socialista mon¬ 
diale. A Walter Ulbricht sono pervenuti numerosi messaggi di au¬ 
gurio, fra l'altro da Ho Ci Min, da Tifo, da Nasser e dal compa¬ 
gno Luigi Longo. Nella foto: Podgomi mentre rivolge parole di 
augurio al compagno Ulbricht. 


Mosca 

Kossighin riceve 
Le Due Tho di 
ritorno da Parigi 


Brian Sullivan 


Atmosfera di amicizia e 
cordialità nei colloqui 
fra ii premier sovietico 
e il consigliere speciale 
di Hanoi ai prenegozia¬ 
ti con gii americani 

MOSCA. 30 

Il primo ministro Kossighin si 
è incontrato oggi col consigliere 
speciale della delegazione della 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita ai prenegoziati di Parigi. 
Le Due Tho. membro dell Ufficio 
politico e segretario del Partito 
dei lavoratori del Vietnam, che 
ha raggiunto Mosca per tornare 
in patr,a. Un comunicato uffi 
ci3le inforna che l’incontro ha 
avuto luogo m una atmosfera di 
amicizia e di fraternità e che 
Kossighin ba offerto un pranzo 
ufficiale in onore dell'ospite. 

Alcune agenzie di stampa fan 
no notare che all'incontro hanno 
preso parte anche il leader dei 
sindacati sovietici Sceiiep'm e il 
responsabile dei PCUS per l'in¬ 
dustria militare. Dimitn Usti- 
nov. Scehepm e Ustmov — sol 
torneano ie agenzie occiden 
tali — parteciparono nel gen 
naio 1966 a ina delegazione so 
vietica nel Vietnam democra 
tico. il cui compito era di valu 
tare le necessita della RDV in 
materia di aiuti. La loro pre 
senza ai colloqui odierni — af 
fermano tali fonti —‘indurrebbe 
a pensare che dalTandamento 
dei prenegoziati di Parigi, ca- . 
rattenzzati dalie tergiversazioai 
americane. Le Due Tho abbia 
tratto elementi per ritenere ne 
cessarla ia richiesta d: nuovi 
aiuti. Non è da escludere, però. ■ 
che Sceliepn e Ustinov si siano 
oggi incontrati con Le Due Tho 
semplicemente per ragioni prò 
tocollan legate al atro viaggio 
an Hanoi nel 1966. 


A Saigon 
gli USA 
temono 
una nuova 
offensiva 


SAIGON. 30 

Tutto il dispositivo militare 
americano e sudviefnamita at¬ 
torno alla capitale è in allarme 
per « scongiurare ». si afferma, 
l'ammassa mento di truppe e ma¬ 
teriali da parte dei v.etcong. 
che sempre secondo fonti ime 
ricane, starebbero preparando 
una offensiva contro la capitale. 
\xt truppe USA stanno proce¬ 
dendo a rastrellamenti appog¬ 
giati da violente incursioni ae¬ 
ree. In una di queste operazioni 
gii americani sono entrati in 
contatto con una formazione 
vietcong ad una cinquantina di 
chilometri a nord est di Saigon: 
ne è nato un vioVvr ss.mo scon 
tro che si è protratto per di¬ 
verse ore. Gii amer.cjm hanno 
lasciato sul terreno diversi uo 
mini. Frattanto a sud di Sai¬ 
gon i vietcong hanno fatto sai 
tare, coo una mina galleggiarne 
portata dalia corrente, un tm 
portante ponte Gaviale delia 
strada del delta ne Mekong 
E" rimasta cosi interrotta la 
principale via di ifflusso dei ri 
fornimenti per le 'ruppe a me 
ncane. Tutta la noia del delta, 
d'altra parte, è stala sottoposta 
da un intenso martellamento di 
mortai da parta dai vietcong. 
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DALLA PRIMA 


Al secondo turno, ovviamente, 
non si possono fare i conti | 
partito pei partilo perchè in 
ognuna delle 316 circoscrizioni 
in cui c'è stato ballottaggio i 
voti sono confluiti sui due-tre 
candidati rimasti in presenza. 
Ma, secondo le indicazioni de¬ 
gli inesauribili computers il 
deputato della sinistra rimasto 
in lizza ha. in linea generale, 
ottenuto liieno voti della som¬ 
ma dei suffragi che le sinistre 
avevano complessa aulente ot¬ 
tenuto al primo turno. Il che 
significa una nuova flessione 
delle sinistre. Per contro, i 
candidati gollisti hanno visto 
aumentare il numero dei lo¬ 
ro voti quasi dappertutto: è 
per questa ragione che in quel¬ 
la settantina di seggi dove era 
prevista una battaglia sul fi¬ 
lo dei UH) o dei 500 voti tra 
un gollista e un candidato del¬ 
la sinistra, è il primo che 
quasi sempre l'ha spuntata sul 
secondo: ed è |ht questa ra¬ 
gione che i gollisti hanno, alla 
fine, strappato una maggio¬ 
ranza assoluta monocolore. 

« Nell’insieme — ha dichia¬ 
rato questa notte Waldeck Ilo- 
chet, segretario del PCF — i 
risultati del secondo turno 
confermano quelli del primo. 
La spinta gollista ottenuta col 
ricatot della paura è stata ri- 
confermata. Non (lussiamo na¬ 
sconderci che una tale situa¬ 
zione comporta, a nostro av¬ 
viso. un gnu e (joricolu per le 
libertà e per l'a\venire de¬ 
mocratico della Francia. La 
Assemblea nazionale di doma¬ 
ni sarà coni (>ost a da una 
schiacciante maggioranza di 
deputati gollisti. Una tale as¬ 
semblea sarà, in definitila, 
una camera di registrazione, 
dove la voce dell’opposizione 
potrà farsi ascoltare molto 
difficilmente. Il fatto che un 
solo partito, il partito gollista, 
possa ora monopolizzare tutti 
i poteri, costituisce un grave 
pericolo per le libertà demo¬ 
cratiche. un (lasso molto in¬ 
quietante verso una accentua¬ 
zione totalitaria del regime. In 
una tale situazione è indispen¬ 
sabile elle i lavoratori, i de¬ 
mocratici di ogni opinione si 
uniscano per difendere le con¬ 
quiste sociali e le libertà. Og¬ 
gi è più che mai necessario 
lavorare per l’unione di tutte 
le forze operaie e democra¬ 
tiche ». 

Come dicevamo. De Gallile 
ha chiesto all'elettorato una 
maggioranza schiacciante e 
l’4in ottenuta. Ma una maggio 
ronza serve per fare una certa 
politica e. finora, nè De Galli¬ 
le nè il primo ministro Poni 
pidou hanno chiaramente det¬ 
to cosa vogliono fare, quale 
politica vogliono praticare. 
De Gaulle. ancora ieri, non è 
andato al di là delle formule 
vaghe e fumose sulla « parte¬ 
cipazione » che. tra l'altro, ha 
già suscitato una violenta op¬ 
posizione da parte del patirò 
nato francese. Circa il carat¬ 
tere della politica che sarà 
ratta dal nuovo governo. De 
Gaulle ha detto che sarà * ru¬ 
de »: il che non lascia presa¬ 
gire nulla di buono per le con¬ 
quiste che i lavoratori aveva¬ 
no recentemente ottenuto a 
prezzo di una durissima lotta. 

I-e operazioni di voto si sono 
svolte nella calma. La percen¬ 
tuale è stata alta nella mat¬ 
tinata. decisamente più bassa 
nel pomeriggio, quando milio 
ni di cittadini hanno comincia¬ 
to a riversarsi verso il mare e 
verso le montagne, per l'inizio 
delle vacanze. Nel complesso, 
la percentuale di affluenza 
alle urne ha registrato un lie¬ 
ve aumento rispetto a domeni¬ 
ca scorsa. 

Da vittoria gollista, per quan 
to schiacciante, non risolve i 
gra\i problemi economici e 
sociali della Francia; ed è ap 
punto di fronte a que sti pro¬ 
blemi clic il nuovo governo, 
forte di una maggioranza che 
esclude ogni intervento criti¬ 
co deir’opposizione, può esse¬ 
re tentato di far pagare ai 
lavoratori il prezzo della ri¬ 
presa economica. Questa è la 
grave prospettiva che si apre 
oggi davanti alla Francia, in 
un clima in cui tutte le av¬ 
venture di destra tornano a 
riproponi nel modo più peri 
coluso. Alla sinistra, dunque, 
il compito difficile e urgente 
di riprendere il lavoro di ri 
costruzione dell'unità, per ini 
pedire che. attraverso la fai 
la apertasi nel suo schiera¬ 
mento. passino le rivincite 
antioperaie di cui già la rea¬ 
zione sta sognando. 

I/c lettorato era andato alle 
urne con una percentuale leg¬ 
germente superiore a quella 
di domenica scorsa, malerado 
che l'esplosione dell'estate — 
quasi 30 gradi a Parigi — 
spingesse più all'esodo verso 
le vacanze che alle urne. In 
generale, si è votalo nella 
calma: ma la notte scorsa, 
ad Arras. la campagna elet¬ 


torale ha registrato un epi¬ 
sodio di violenza gollista, con¬ 
clusosi tragicamente con la 
morte di un giovane di diciot¬ 
to anni. L’assassinio — per¬ 
ché di assassinio si tratta — 
è stato commesso in un sob¬ 
borgo di Arras, di cui Guy 
Molici è sindaco e candidato. 
All una del mattino una squa¬ 
dra di attacchini della Fede¬ 
razione della sinistra, a bor¬ 
do di una automobile, veniva 
superata da una camionetta 
con le insegne deU'Unione per 
lq difesa della repubblica, il 
partito gollista. Messo piede 
a terra, i giovani progressi¬ 
sti erano accolti da una sca¬ 
rica di pistolettate Un giova¬ 
ne. Marc Lancili, di ltt anni, 
iscritto alla gioventù comuni¬ 
sta. ma — secondo gh accor¬ 
di intercorsi tra i partiti di si¬ 
nistra — impegnato a soste¬ 
nere in quella località il can¬ 
didato della Federazione della 
sinistra Guy Mollet, cadeva 
colnito a morte. 

La camionetta veniva ritro¬ 
vata qualche ora dopo, abil¬ 
mente nascosta, e la polizia 
accertava che era stata no¬ 
leggiata per la campagna 
elettorale del partito gollista. 
Sei uomini, tratti in arresto 
all'alba, negavano di avere 
pai teei(iato aH'azione. ma uno 
di essi, Michel Nourris, ap¬ 
prendendo il nome della vitti¬ 
ma crollava e confessava: il 
giovane assassinato era stato 
suo compagno di scuola. 

Tra gli arrestati vi è Jean 
Claude Vanin. di 26 anni, ex 
campione di lotta, detto « La 
Bète humaine », figura tipica 
di sicario al soldo del partito 
di maggioranza come i mem¬ 
bri delle squadre di intimida¬ 
zione e di provocazione che 
avevano già operato alla Uo- 
ehelle, mandando all'ospedale 
una vecchia con un proiettile 
nel cranio, a Parigi nell'inci¬ 
dente coi ferrovieri della Ga¬ 
re Saint La/are. e ili decine 
di altre località francesi. 

La polizia ha accertato an¬ 
che stavolta clic quasi tutti 
i componenti della squadrac¬ 
ela erano armati di pistole. 
La notizia dei delitto ha pro¬ 
vocato in tutto il nord una 
violenta e commossa reazione. 
Guy Mollet. deputato e sinda¬ 
co di Arras, ha assicurato che 
prenderà personalmente parti* 
alle indagini affinché i colpe¬ 
voli siano rapidamrnti tra¬ 
dotti davanti alla giustizia • 
condannati. 


McCarthy 
potrebbe 
schierarsi con 
Rockefeller 

LASSINO. 30 

11 senatore Engcne McCarthy 
ha dichiarato clic qualora non 
riuscisse ad ottenere la desi¬ 
gnazione democratica alla pre¬ 
sidenza potrebbe dare il suo 
appoggio al governatore repub¬ 
blicano. Nelson Rockefeller, 
iHla campagna presidenziale. 

McCarthy ha fatto questa di¬ 
chiara/ione in un incontro con 
la delegazione del Mighigan che 
andrà alla Convenzione nazio¬ 
nale democratica. Egli ha la¬ 
sciato capire che non appoege- 
rà il vice presidente Humphiey 
come candidato del partito se 
questi non cambierà il suo at¬ 
teggiamento sul Vietnam ed al¬ 
tre questioni. 


Calano 
i prezzi 
dei tabacchi 
esteri 

Quasi tutti i tabacchi lavo¬ 
rati (sigarette, sigari, sigaret- 
ti, trinciati) importati in Ita¬ 
lia dai paesi della CEE e dal 
paesi ad essa associati subi¬ 
ranno una riduzione nel prex- 
zo di vendita al pubblico a 
partire da domani primo lu¬ 
glio in seguilo alla elimina¬ 
zione del dazio doganale in 
attuazione del trattato di Ro¬ 
ma. A partire da domani per¬ 
tanto i nuovi prezzi di vendita 
al pubblico per le seguenti 
marebe di sigarette sono: 

« Windsor » (filter tipped) 
da 210 a 200 lire: < Asfor fil¬ 
ter » da 415 a 400; < Winston 
filler K S. » da 415 a 400; 
c Gelbe sorte » da 410 a 400: 
t Player’s N C * (medium) da 
410 a 400: « Senior servire » da 
410 a 400; « Old Naw » 

fK S.F ) da .395 a 400; < Wal- 
dorf fil*er » da 395 a 400; 
r Pali Mail filter » da 390 a 
400; * Alaska » fMenthol coo- 
led filter) da 390 a 400: c Pal- 
las Keranis * (F K S.) da 390 
a 3S0; * Oakland filter » da 375 
a 380. 
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